Ili ottava pagina 

Le ricerche atomiche 
in URSS e in America 

del prof« Giulio Cortini 

ANNO XXXl (Nuova Serie) - N. 24 


1 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 24 GENNAIO 1954 


Simnane alte 0,90 al .Uanzoni 

LUIGI LONGO 

celebra il XXXMii fuitiiver- 
savio ilei Partito eomuÈtista 
italiano 


Una copia L. 2B . Arretrata L. 30 


DAI POPOLI SI LEVA L’APPELLO ALLA DISTENSIONE E ALLA PACE 


UNA INTERA FAMIGLIA DISTRUTTA A FRASCA'l'l 


Holotov è arrivato a Berlino 3^” 

A A A _—-_^ 

oA iHMìi GOiDincifli i incontro n ounttro ' ' " ' 

m disuraziu causata dalla rottura del tubo di u.ouima del fornello 


Si è avuta ieri una prima presa di contatto fra i tre ministri degli esteri occidentali 


C’i .-niui dinanzi m lufalità Konlana Vecchia, ai: i\o, lr.i:;enrnfi>'-. :-, ^.fvii 

alle Quali il eionu-ita esita; Umberto Mavtrella ne par- oltre i''>ra eon.^vio; i, a raiac- 
x'orrebbe e.iimoiNi clairospor- ti\'a oitni mattina per Roma, chieraro «■ a he e u>i ba¬ 
ie 1 falli, la.'Ciar parlare .-ol- dove la\'Ora\M; Liiif'i Rubili ehiero di vino, pn; erano aii- 


O* mania, che apertainoiite Im con la C.l .n.. di riarmare la cede a Roma o paiii;t: la jieii- potranno tor/.aie ;l !Qt>' i o i tanto la \ ore della pietà. Ta- vi era .^tnnto -.olo due qiorni dati a letto. .,en/.,, noti ..v' 

^1 fallir I ti .11 cl’offfri reclama, per la bocca Germania di .\ilenauer. fneen- te si e riversata nelle strade soli cittadini eln abiirn'' >u|. le è (jiiella ace.ulut.i ieri not- la. lasciando in Sardella la eh.' la morte eri m .jziiat-. 

^ f|g| (.ancelliere Adenaiier, le (Ione il pilastro di nn'allcan- con la sioua del pas.a-Ri»lare. le case vicine. te a I-’rascati. nella ca.sa (li .giovane moglie in stato inte- diet;.. i! lornelln de! r.- e 

_ frontiere del Reicli Imleiiaim. za militare di< liiaratamctile ilei curiosare. del non far I.e (piestioni di viRil.in/.a e un operaio, dove nov e per- lessante e lina (iiccina dì di- che li av relib.- rIi.'': ;n:'i t.r' i. 

e la sua egemonia territoriale, rivoli,t contro 1 Tiiioiie Sovie- niente col neivosistno della procedura sono st.iO' ri olle sone. tr,i cin quattro hain- ciotto mesi. Patrizia. Sperava I rubinetti del fornollo ora- 
Che l’apertura del Conve-llame, ire ed aiiiiniiiistralh’a'economica, politica e militare tica e contro i Paesi deirivii- ''iRilia delle «randi feste, con ilei piani eoe. Milla lar- bini, sono state sorpre.se nel d| trovar lavoro nella capi- no ben chiusi: ma alla ui- 


mondìale della pace aveva senza una politica C'tera di e la contrappo'i/miu' stessa clic iin’iinitù dcH’làiropa — n »•» . i» .. i. 

Kiiiciato, ai popoli del mondo distensione e di pace, che con- di due Gei in,mie. l ima < oii- la mi,i sieiirc//a. I.i lihera/io- AltOleilll di SperOff/e .qcndavn^ 

intiero, nn Appello per l’in- senta lar^dii investimenti prò- tro Paltra armata, ‘^.trattane dei suoi traffici inferni. , condizioni aimosleriche lìelln tWeR.mnone s(e.i.'-,k,,\ lu 
lontro fra i rappresentanti diittivi, con lo scnavio delle d| sapore se. ,,1 (|iiesta sua hi sua sembra abbiali voluto npio- dovranno tompmre 10 :U) metri 

delle Grandi Potenze; e la msoppoilabili spese per d divisione, l .uropa dove suo- a via della s,ciiic//a c dune quc.sta ,dtalena delle in settore incle.se ed {'..'IS metri 
c.impaRna sviluppata attorno riarmo e con una ripresa di comhcre sotto il peMi di una del imita eiirope,i. a Rcrlino ì,peranze: in mattina c era un in settore anù rie,ino. La 'b ei- 
.iir,ippello, con la raccolta di soaiiihi econoiiiii i iiurmali con egemonia tedcsi a. ili ima pili c dopo IScrIiiio. e nella soh- ^el cielo az/.urio. 01.1 è venu-'sionc pre.sa ò st d 1 l.i '.''Ruen- 
.eiitinaia di milioni di rirme, tutti i Paesi. sfrenata < (ir',i aizli nriiiHiiieii- darictà di liilti i Paesi il'i;ii- ta una lempc.sta -li nevi- ei to' le auto* RiiinRei anim sino .à 

ha cerio avuto una parie de- Per qiicsi,i i m. .mclic tr,i ti, tli una definitiva paralisi ropa contro la divisione delle (piiudi è tornato razzili io jP«l-sdarniprpInt: scortate dalla 
cisiva nel creare le condi/.io- noi. i nodi della politica cste- dei .suoi commerci continen- due Gcrinaiiic. eonfro il riar- Per domani e lunetli è a.u'unPolizia nulitare sovielic.i. e 
ni politiche nuove che — do- ra veiezono al pettine, diven- tali, nella Riicrra fredda, i»er mo tedesco e la C.Iv.D.. lontro ciato freddo ;,eeeo. sceeo. ,o-j-saranno poi iianchcRR'a’e dal- 
po anni di aperta rottura di Rono materia di iiu dilinttito divenire — in ima guerra una imposi/ione di forze me hi Riierra fiedda, dice Ja'ja pnh/.i.i inilil.iie b-iRlesr nei' 


nel trafiitto sino :i| ''I. 77 di 
Potsddtitcrstrasxc. La cosa ri- 
Ruardava soprattutto le auto 



5 £."? ' 


o.Rni trattativa, dopo che il che è compito dei Partiiriani < calda > — la polveriera e il estranee airivuropa t hè vor- ROijte, ma con un het .sole che, nn chilometro. . d.- quella : 

cannone ha tuonato in Co- della pace di allarRurc e di campo di liattnRlia della ter- rchhero approfondire e per- verso me/zoRioino, tara scio- inericana oer rIi , ' n Rfil) nii 

rea — rendono oggi possibi- approfondire tra le masse. za conllagraz.ioiic niondiale. petiiarc le nostre divisioni: e .Rlieie la poca neve caduta. tri. 

le, se non altro, la conversa- I termini del dialogo c del- K dcirpiiropa, in effetti, si por questa Eurnpu dcnH cii- ne deve nane un au- Ha 

/ione diplomatica attorno al la trattativa <lie si apre a tratta. ÌVessuiio può ragione- ropei i Partigiani della pace per la Ci.nti'ienz.i cho, AlIIIOSiCrO ICDDrilC 


-•IO i)cr la Ci.ntei enz.i cho, 


Atmosfero febbrllt 


tavolo di lina conferenza. 


llcrliim son l'Iiìari. sono ac- volmenle .so.stcncrc che iicirli italiani si haltcr.'iiino. in ima ■‘' Uiizieia alle quindici di lune-' 
ccssihili anelli'aulì nomini tiin nttiinli r.innnrti di forza ima grande eanip.i'm.i. con tutti G*' *'01 p.ilazzo .lell.i ci'itiiiiis-' 


La pressione dell’opinione ccssibilj anelic aeli nomini più attuali rapporti di forza ima .grande eanip.i'm.i. con tiittii 
pubblica mondiale, se è ba- soniplici. .Si tr, 111,1 di s,ipcre unificazione (pacifica o no) i Partiiriani dcll.i fiacc del 
stala ad imporre ai riluttanti nel cuore dell'Europa, si della Germania possa essere nostro Continente. 


l ircoli dìrÌRcnti americani la deve riarmare o no una Ger-lottcniila quando si pretenda.' 

idea di un incontro fra le _—-------- 

Grandi Potenze, non è s* 
sufficiente, sjnora, ad I 

L 6 fllCllIQIflllOIII fli 

Nulla pili) giilstìRcare, a Ber- 

lino, l'assenza dei rappre.scn- _ ^ 

s^,'I7'Xo!:sò ni cim f|f||Vn fili f 

del RII HI 11W H mi I 

va partecipazione nessuna 
stallile .soluzione di pace è 

roncepibilc. Questa es<luMone conl'erclIXil Uni’Ù StlCCCSSO se funi), 

dei rappve.scnfanti della Cina ' 

popolare — pcrfinacemctite c(l H ì’U^^ÌuniiÌnieill() (li Ullil uecu si 

voluta dai governanti amen- __ 

c,mi — Retta un’ombra Rrave ___ 


K.MII.IO .SKKKNI 


Le dichlimnionl di Molotov 
al suo oirlvo all’aeroporto 


.'-ione tti controHii? .Mopi <;;oi..j 
nalt rtiaiino t.itto e moHi b.'n-l 

m» pri'sf.'ito ;itfi-t> •n.iic i.-in'. | 

.sti' fiabi' di ert'iiisli. t<'i'm:iii- 
flo.si dinanzi :u chioschi l'cr 
IcRRcre 1 titoli iteli,' diveive 
edizioni della sei.i. c.'i-- usci, 
vano .1 getto rontiiiuo. 

I capanneUi nei 1 .' Mn-de' 
hanno eostituito unattra del,! 
le novità odici nc. .Stili.i Pof.s- 


, Lih aeiei che Riungono da 
.cRui parte del imaido s.,,-.,, ;,i. 
ifoll.’iti e si reiuiono m ces'ar: 
I di'i voli spel lali. In uiii sta 
lat'iio.sli'ra U'bb-- le '"'no tivi.>- 
.si .inneRite le due minio'ii 
tenute dai mmi..lri (leuli e.sie- 
11 oreidentali eer e. eiTlin.n e 


un.i comune lin.':i .li cond'il- 
la. secondo un.i ur i.ssi ebe iion 
è cerio tra le 0111 co;-ie 1 te e 
che t' stal.i sove:'.*." e’’ili aia 


(lamerstrassc. ad ogni ora (jei d.all Union*' So\ <'lica. Il uri 


l jcI 

ed il 


eoli)ercnxii unrù successo se funorirù hi dislcnsioiie 
ni^^iuufiiniculo di uiui ocra sicure/./.u curoiicu 


pomei iugio. si som. vi.ste .'on- " ’ "U'.I io av io lunco 
tinaia di per.sone ...sM'nibrate 

òtice aireditlno della eonte- q!:;;:i‘[ei‘; 

;^”e^l^laX*Vò:;/‘' t->cl. tv.- domani e previ- 

ORiii t.mto aiMvav.mo a f'*’ 
grande velocità mrieehine a-l 


ino incontro h.i .'U'ilo hioRo 
alla tc.sulcnz.i privai.i di Ui- 
daiilt, alle 11 , e il sic-.inilo 
alle 115 . 30 . nella icsidenza di 
Eden, nel quartiere di Gruiie- 
t uald. Pt*r tiomani e previ¬ 
sto un terzo ed i’I'imi> ineen- 



Imerioane d.i c’.i .scendevano 


iirn darò 1 ultiini» CrlM , * . 

aro 4 ,i .. I • .. 4 iinuncio che soiu) siiinra 





II 


i diritti nazionali di altri po-i ^ nervosi, in niies’o ino. ^ 
poli. Essa ha scmpri' a'sSi«iira-<'"''P‘'’- Ptom io i mom.i-l 

to la difesa dette aspirazioni Kb unici a noti conosce-, y 

di lutti i paesi verso hi ricer- .'inconi l;i loro .'oi ti'. ci.-itoj 

ea del bene-ssere c della sieii- i=mo .i qiic.'ta se;.i 1 n'..it-, dagl 


ri-., i U'o Hon .ivcvano raRgiiinlo mi' —-— 

rezza fra 1 Aan popoli, s.n- , „ n„evtione co-i-, NEW YORK. 2.3 — l.’Amba- 

chc .iue.sle sovietico m-Rl. Stati 

.siano siale conlrarir aRli 'n. LJ. li ,-.‘o^ vo-r'i l'"''’- ^-ariilmi. partilo ieri m 

Icre.ssi ed ai dintU degli aUri||,’' -tanip.». 11 la bum. 'V‘'aereo da WashioRton per Bei- 
popoli. for.se i ÌM.:io dagli ,ni«Ua conle- 


I popoli. 

Mflotpv da Pieck 


nistn. 


. _ I if, id e stilili t»i _ . . 

— come nel IVIL come nel 
103vi — suscita in Europa e 
nel mondo preoccupazioni ed 
ansie di guerra. .Anche qni- 
1.1 pertinace volontà, aper- 
•laincnlc dìcliiaraia ihii griipiii 
dirÌRciiti aiinTicaiii, di riar¬ 
male in finizione aggressiva 
I;i (icnii.mi.i di Viicnaiicr nel 
'i'icnia della C.E.D., c di as¬ 
sicurarle una preminenza mi¬ 
litare, politica cd rcoiiomieti 
in Europa <Kcidcntale, si è 
'lontrata con accre-cinte re¬ 
sistenze da parte dei più di¬ 
versi settori dcH oniniotie pnb- 
blna del nostro Continente. 

.N'cirurgenza delle scadenze 
diplomatiche c parhmiciitari. 
quest,T minaccia che nn riar¬ 
mo tedesco voluto c irnpo'to 
d.iir.Vmerica fa pesare sidhi 
-K lircz/a dciri.nroiiii •• dÌM— 
nata più evidente, cd ha pro- 
hmd.imcnte <niiiii. 0"0 Loni- 
iiitme pubblica franrc-c. I.a 
I fiinpagiiic c lo M hicr.imcnto 
'ics'O ilei p.irtiti nel Parla¬ 
mento fran<e-c hanno subito i 
i lOiitraccolpi di qni''i;i rom- i 
rìH'zionc. ne son rcst.ifi scon¬ 
volti: sicihc — lo lian ino- 
'tr.no le recenti vicende delle 
elezioni alla presidenza della 
Reniibhlic.i c ali.i nr.'''idcn/a 
«Iella Camera — oltre a pa¬ 
ralizzare Vili'/'III '.1 della 
Eraneia - politn.i »-'Iit.i. hi 
ininaet ij di ori Ti.(r"io tede-co 
imposln rhiir.Xnicri< <1 fini'Ce 
col paralizzare la vini T>olitiea 

interna della no-ira viiina. . _ 

Non pare che. nei .'rriipoi ■ f,: lelteraimcnfe, questa c.spros- b'u*. Eccone » ,dr.ii gleba 

dirigenti del no-iro Pae-e. hi ----- — -■—........ —~sionc suona <* ser.a di festa •. »» 

. c-cienza di qn.-t.i min.iceìa BERLINO — Il ministro itritli esteri sovietico Molotov e ii ma questa e.spressione non 

1 he il rianno tedcMo fa pe- 'ice ministro Cirotniko al loro arrivo nella capitale (t’.lefolm rende appieno il sernso della ^uiardi. cntr.ila zu.oo 
-.me sulla vita economica. P«- ^ ^ tradizione che al Feicrahend «’-'^van/o d. 29 

Cbniinente s„lla indìpenden- pote.ssoro tinrcore tcf- che la conferenza ha avuto produttivo della .settimana, i Mm i'ìa n;*.dicapuali: sDe 

za c sulla p.ace deirit.alia sia quelle condizioni, ma neiropìnionc pubblica mon- todc.schi si distendono, pien- <8 mi.i .rdi. entrata 18 mi 


l'n ertiiHHì riiinili.irc nel i|ii;ilc apRainno olio ilclle nove vittimi': Kllore Grazioli, il seconrio 
La Rioniat.i r,;li,‘r:i;; sliitr: , 1 ., sinistr.i in .ilio. cmilr.isscRii.ilo ron il ninnerò 1; l'nibcrio .Al.islrelta. nitinin a destra in 
ilinc coliliasscRnala dall an- .-ilio (onir.isseRn.ilo con il numero 2: Ardiiina tJrazìoli. con li riccnlo Plrrino appogeiato ali.i 
melo che sono sl.t'e siiinr;i cimir.issi'i^nali loii i numeri .3 e I; .MarRherit.i Masirell.i, al centro, contr.issegnat.» 

«•colte ii«‘ll;i Ie<n:I'hlic;i «tc- ro,| ij ninnerò .*>: .iccanlo .1 lei In. !I) Er.sili.i Grossi .Alastrell.i. I.« IìkIì.i ili .MarKherita. che 

orr.'itic.a otto i.iiì:o:ii e Uiez- ha lenlatn ili l.irsi ir.ivnluerc il.i nn treno, riiianilo ha .ippresn |,i noii/i.i della morte dei simi 

idi lirm*.' in ,:.IC'.':i,l un :n)- parenti. In prim.i lil.i (n. li. 7 c «> «li altri tre liimhi iiccisi d.il u.is; .\ntonio. Lia e Tullio 

'Ilo che ehii-rl*' ni «lualtro 

inistn di'Rli ('.'♦•.■ri «li invi- 't"l*inf'rn. «1, F-.t-c.r.i. pio- .-i rendev.i conto di che.'ante la notte, quando nes- 

r«> alla conferenza «li li R.'i- dutti-.ce di m.ite; i.i’,. d.i co- co.-a .siRniticlii per una i'aim-Isvino lo adf»pera — ha ben 
imi iinicìali dd’.v 'l'ie (ter- ''"nzioiie; .su.t iiiorIìc .Ardui- glia la perdita diJ lavoro. Cej p:e.sto .s;itu:-.il(» R tubo dt 
;,piP na .Ma.'I li; t:«‘iit.iduc lo (limo.st;M un tema, intito- 1 gfimma, !o b.a logorato con 

SERGIO .SECiRE Ianni; i lt);o lìgi) L.;i, d; un- ,aio "La mia lamigh.i tat-| la sili forza, timi a fario 

- jilici anni, .•Antonio, di otto, to a .scuola pochi giorni fa.} scoppuire. Poi ?ì è diffU'O per 

Xfirilbìll ili volo 'Tullio, di ‘Ol. e Pierino, dilnel quale l.i bimba ha .sCrit- J.i ca.-a. La cucina, il corri- 

. cii t» r 'hie anni e mezzo; sii;i .'iio-:t<,: «lo .-««no la lìgha più doio, il tinello, le tre stanze 

dagli 5.U. per tSerlino lce:;i Margherit.i M.i.sire!i;i. ihjgrande e n, «-.ipi-c*»: .se il mio d:i letto ne .sono stipe coi- 

sjFw vnltK—vTT— I ■ \ ni - - •''‘•'■'■'•'dxn iinni; -iio cogniitoj babbo non hivora nr>i non m:»ie e la fiimiglia dormiente, 
• * a• ■ • St-ui ^'Uiberto .Ma-ii«'l'i’. di venti Ipotremo ni.ingiare e in.sioine 'ninuto per minuto, ora uer 

m oie sovie ICO '‘L ‘ iinni. e Luigi Riihiii. iin gio-1 Muniremo di liime. RiiiRrazio ora. è .stata intossicat.a «cn- 

^rSàn'mo. ncr^ ^‘"H' .-aldo di Li.uu.-ei. V«'n- t.mto il mu. Signore che rU za rimedio. 


'/fi rii hi 11 in volo 

dagli S.U. per Berlino 


.ivi.anno «-«i.si ’uij ronza quadriparlita. ha soslatu 


cntilc-1 luiirito di ima -o- da -iilute e forzii •>. | Si -ono iiccorti quegli -ve::- 

Mi'I.'a ftj A:'diiin;i AJa.-i:'eli;i. Ma per fi*rtuna, Ett«ire ìuvaX: d; quanto .-tava acca- 

Mflotav da Pieck iiiunvo punto <l;i inserir.^ u,'l-’y„ri;,’ .. 1 Lii f.imighii vivev.i iil piim-iGriizioli e .'iio cognato Uni- tlendo* For.-e qualcuno .'e ne 

! rondine del Riorim con preco. AU aeroportr,. i giornalisti gli te* reno di una linda cii.-etla berlo un lavoro ki tivcvano. è iiccort*). Ettore Gr.i.’i*ili ?. 
«Il Roverno dcH’L'KSS vor-M(,,^ 3 ,j, ;,.s.soUita. Per il re.s'o, )i,-,nni> chie.sto fv riponesse si.-* - a due piani, circondata da un Sjieravano che anche Luigi è levato dal sein;'. 

rebbe che Io stc.sso atlesKia- tutto è chiaro. Li zona d-lla ranze nella conferenza «-d egli orticello e iillietata da nn Rubili avrebbe pntiitt» pro.sto .stilo, od è caduto per il c - 



mento fosse adottato anche [.r„ifprcn 7 .a .s;iià .sbarrai, n oalia ha risposto; «Si. io spero, spe- piccolo pergolato di piante trovarne uno e venerdì 
nei confronti dclITRS.S. l'er- „mi/ia militare americani e ro. spero*. * .'-a m luca riti, al v..ile dei Pini, avevano fe.'tcggiato il 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVA LE PREVISIONI DI SPESA PER IL 1954 -55 


nei confronti dell l RSS. l'cr- militare americani spero*. 

meltrlemi, per concludere, di'__ 

ringraziare i rapprc.srntanti| ' ' 

della Repubblica democratica IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

tcde.sca e lutti kIi amici lcdr-( _ 

schi, per Tamichevolr «ispita-' 

lilà offertaci in Berlino». * . 

Un lungo coiteli di ZIS ! F I Rt W 

nere iia poi accompagnat*» l-a I " 

delegazione sovietu.a all ain -1 

ba^ciata sulla Uiiivr «feii Liu- * _ _ * M __ 

dcH. dove Molotov h.i fatto! ■^ 11 ^^ 00 ) 

colazione e .si è iiitiattenuto 

alcune ore. j__ 

Xel tardo pomenggie, il mi-; 

nistro degli e.-teii .sj e le-j 362 miliardi dì deficit - I dÙCEIli di I 

calo dai pie.'Ulenle Pieck e| ____ 

dal primo mini.stro Grotewoblj 

per una visita di corte.sia. i II Con-igh * dei Ministri h'ilgliata dei i 

'il-offerma 


^era ridoio, .-enza }>v;er raggr.m- 
suo gore una tinestr.'i, 5 .pal.inL‘,ir- 
la. chiedere .-"ccor-o; 'ino dei 
b.imbini. A’iti'nie. è 
trovali' m '.erra, acc.int > a. 
l'Ilo lettino. Po.- gl; ai;-;. l'v-- 


Accresciuta pressione fiscale 
in un bilancio tarato dal riarmo 

362 miliardi di deficit - I disegni di legge • Fanfani strizza Toccliio al MSI - Un articolo del compagno Nenni 


e .'’.it 1 Tri! 
i ser;c«»rdìO'a; '.t i'.a co'.'-, r.--'. 

j'onno. .-en/.a .-oifr. 

! Alle K ,i. ..'r: mattm =. 1^ 
c.i'.'i (ioi (5-.,.'-i.!. v’ntr.-.r'.'i' 
1 mente *<1 '*'l;'-';>. ora .mmer^.; 
' r.f". n II :i- - ’ìii:n .-ileng'i. I 
i'.'iL'ini. su'. .'• n- n c; 

'.‘i.innt c.oo. Allo 8 e un 

hiuartu v "c... e una 

' tiglia di Al.irgherita Mastrel- 
,.i. -.1 .':gr,era Ers;!;a Grò."’., 
; Volev.i .'aiutare ^'.la ■n.'tdre 


I! Con'-.g'.i * dei Ministri h'ilghata dei nuovi bilanci. EssOIchè il normale gettito tn'uu-l.se la maggioranza circg'.! re.--’ p-’-u,* 


.na.ire 


, 3 ’.orare. 


Ino pali 
! ko c 1 
ctinfcre 
stadio 
oggi, p 
anni. .• 


n;vfef;t«;; ;ende‘^no iÌle;;”o dcUa entrata 2058 m.ii^- -la proprietà contadina, oer menu ^s^mli. u r.mfw^o rf'nVM^ema do:;;a non mÌ- ed E-^-:" ""f 

irarfizione elio il FeirrnhrnH <^on Un oi-avanzo di 297 !«' zonc alluvionrtc. re.- 1 tra .spe.'O impn-xnu.ne e .'Pe-'C - nionarchica mi lisciati uV . r.--'---' .. c .... .. 

anche reco ^ Jogala Cessato S 'S P'-«xltive. a vantaggio delle dirigèm* del ÀVsf; .... i • 'S- s - , 

mrl SlfSS^hrsi SnSif nni-StlmrcreoSiSd^ Ctan^.mio^jimn^^^^i; imi a'qu^^flSnJSj^S^^ 

V . _ s,nui»iiw, jijtii dii stx>ndor€‘ ìH \)n numero no'i/ioni fif*l 0 »n'i£!lu» atlan- ... - _ t«o<zu.o ut. 


uffìcidii piloti hannoi diale, dimoslnino che la uccidono fiato, *ii chiudono 


diri'^entì fnnre-ì M'i anrhe portato le *orn cessila delle trattative chcjcasH o vanno ;n campagna, a 

(iKuonti trance I. . la macchine ad arrestaisi. con statino per hìiziarr è statai ntempiare te foi/e per \\ 

in Italia giungono ormai a precisione .assoluta, dinanzi rirnnnsctula largamente, e| lunedi. -■133 

maturazione molivi di crisi allo spiazzo in cui erano con- che molti milioni di uomini! Oggi, una volta 1 m+r.. qu.'- p 9 '* 
in.tloghi a quelli « he piu ancr- venuti, oltre aH'Alto com- guarderanno al eiirso delle .da tradizione è .'tal-* infran-i^ p.. 

: imentc ‘i 'c.no in.inifi'-tati trii.ssano Semionov ed ai ««i- trattati've. Quanto prima illta. cd è succc^so quel che ?uc-! , 

rr mandante delle truppe sovie- Ino p.-eceaei 

in I rancia. jtiche in Germania, e il pre-..•i*MiMinnniniuittmfntfffuitiitMr.n*,nui.'ce di 

Non \ogliaiii i.iiifomlcrc. bidente della Camera della vj W • induzione < 

hemntc-o, situazioni ■ •diticlic R.D.T.. il Primo Ministro 0f ^ f f come nvev 

,'Oriali che -on .^enza diib- Grotewohl, i membri del go- 0» m m.m g m B mg.g^g.g. g gg .m ^gg.mg g jVanoni fin 

hio diver-e nei due lAicsi. Ma verno, il corpo diplomatico __ luna sua in 1 

jià nel corso della nostr,a crisi e decine di giornalisti d'ogni verno inten 

.•«ìvernativa, la imposta sca- parte del mondo. Rapporti perché n nostro c un. paese re- riori .sforzi, 

lenza della C.E.D. ha avuto Molotov, sce.'o m'- primo ^ V^c Repubblicana reagi- ^j^rt"’!f che^ia v^e^TioTno* '’^^i'U.ali ma 
'cn/a dubbio una parte pre- dalFacrco, ha scambiato ca- h? c.>c^ ouedo i 

minentc. forse determinante, lorose strette di mano con ie .j rapporti del nostro paese privala <ta ron esigere . , i 


bardi, con un di^avanzv di ^pondeit' in un numero porzioni del Con-iglio atlan- 


ii. .ii. una polemica M è accesa al- o-p- " 

|,mproci.':.... ( 1 , c-ercizi; por la tioi; la pi-otalon/a un- p,„.^rn«, del partito tra i fau- Wn' O'-’ 


lor.-o srcaaii;: 
N'o:i or.', nos- 


icomo aveva prcannunciato . ... “.“"‘■/"T;"”, 

I f f§g*g*n WfÈ IVanoni fin da ier l'altro m LS ffCtC inÌlÌtafÌ Y'’’ ^ don indu-'tna. dcl- 

1 / 1 / j„na sua intorvisla — il go- inilHPri l,. progressiva degenerazione 

verno intende dedicare ulte- IN?r le maggiori .cpese il . 40 - dell apparato industriale na- 
perché il nostro c un paese re- riori .sforzi, utilizzando !e c- Verno si avvale del maggior z-onale. 

^bbhcnno. Se, >n«ine questi ventuali maggiori entrate ri- gettilo tributario. Car.ìtteri- 11 Consigli.» doi Mir.i.stri 

-spetto alle p.'-evisioni. Anche stica dei nuovi bilanci è m- tornerà a riunirsi lunedì, e 
cosi privata dacron «mere que.slo punto di vista, il fatti un aumento oello eritra- in questa .secfc verranno di- 
spieqazioni, allora, da gcnttiuo- bilancio con-orva una inipo- te per circa 300 miliardi, e .'cu.s.'e le comunicazioni che 

mini, non insistiamo. De gu- stazione tipicamente pelìiana. .sono questi 300 miliardi di Fanfani farà alle Camere e il 

stibus- Cionondimeno il di.savanzo ri- tasse in più che servono a programma politico del nuo¬ 
ti fesso del giorno mane forte, c indubbiamente Fanfani per coprire le niag- vo governo. Sono questi gli 

< L'essenziale è che il PSDI — come ogni anno giorì six?.se militari (509 mi- elementi cno ancora si atton- 

esca da quel complesso di “ maggiore del previsto nel Bardi circa, con un aumento dono — oltre a più chiare in- 


Le spese miiiteri 


ha cominciato 


Rapporti 

La Voce Repubblicana reagi¬ 
sce < col disprezzo più assoluto > 
a quanto ha detto llfmtà circa 
< 1 rapporti del nostro paese 


come in [personalità presenti, ha pas-| con gii Stati Uniti d'Amenca ». 


1 r.inci.i — a divenire un fat-|sato in rassegna un nlotone Son ci starno ancora capiti: 
loro di paralisi non solo pori d’onore e -si è poi avvicina- rc^a t'ìa^Tsis^f^o^f^o 
qìi.mto riguarda I inizmloa jto ai microfoni oer leggere ncaie e la signora ambascta- 
ualiana in politica estera (ha- la .seguente dichiarazione: tnee Luce. Ora, se à vero che 


iic^liana in politica estera (ba- In seguente dichiarazione: tnre Luce. Ora, se à vero che 

-Il pensare alla c |i ' ./■ « La conferenza dì Berlino signora ambasciatrice Luce 

ne . del problema tiiestinoli., adempirà al suo compilo prin- SncT'non * é dctfò 

iiM apebe per quel che n-jcipale nella misura in cui con- che n signor Heaic rappresenti 
fiianla la viia politica, par-i tribuirà al rafforzamento del- il nostro paese. Se non cltro 


tu; quello deil'indu-'tria, del- »»e che ne di.scendono, afiTon-P'^^X'-». aiuto 


mina mai — fossero di natura 
cosi privata da ron esigere 
spiegazioni, allora, da gentiluo¬ 
mini, nOn insistiamo. De gu- 
stibus— 


Il fesso del giorno 

. L’essenziale è che il PSDI [ " ~ 

esca da quel complesso di »»» 3 R 2 iore del^ pri 

colpa che lo tormenta dal sette [bilancio consuntivo, 
giugno in avanti ». Dai Messag- I] comunicato del 
sero. dei Mini>tri. non fo 

ASMODEO Imi circa la strutta 


bil.mcio consuntivo. di 80 miliardi), per ridurre dic:izioni sulla politica ec.tno- 

I] comunicato del Consiglio il deficit, e infine ner dare mico-sociab — per giudicare 
dei Mini>tri. non fornisce lu- una coloritura sociale alle .se resta a Fanfani qualche 
mi circa la struttura detta* nuove spese accennate. Poi- posaibilità di soprav'vivere, o 


(Continu» in 3. pag. 4, eoi.) 

La Direiiorte tfei P.C.I. 
si rìiifiisce domani 

L» Direzione del Partito 
comnnista italiano, come 
precedentemente annnncia- 
to. >1 riunirà in Roma do¬ 
mani, 35 rennaio. alle ore 9. 


no rotto ì vetri d: ima nr.e- 
sira o >: jono s'.ar:c;ati ne'.- 
r.ipp.«rt,i.Tvnt«' do: GrarioI:. 
lorm.ii oo;Tip'.etan'.onte saturo 
di .g,i.s. 

L'entità della tragedia è 
apparsa sub.to in tutta ìa sua 
spaventosa chiarezza. Nello 
.st.inzino in cui la nnestT.a 
immette, giacevano due bim- 
LILIANA P.WZ.àR.AM 

(ConUDua la 4. pag. 4. col.) 













Pag. 2 — « L’UNITA* « 


Domenica 24 gennaio 1954 


SI v: .\pr:RTO il grandl parlamento elmminill del lavoro Ooniande 

I diritti dello donno lavoratrice a De Gasperi 
nel dibattito alla Conferenza di Firenze 


canzone 


Olire mille delegate presenti — Il saluto di Santi e la relazione di Rina Pieolalo 
Le rivendicazioni di Tondo — Impressioimnti casi di snpcMsTrnttamento padronale 

DALLA REDA ZIONE FIORENTINA fabbrica tessile di Treviso ra- da tutti i presenti che hanno leprini, direttore dell’Istituto 

FIRENZE --iM _ Nella va- anni sono costrette ijitonato l’Inno nazionale. di medicina legale dell’Uni- 

cfT sal-i dèi “ P-ji tcrre si ‘ è ‘‘® Nel pomeriggio si .sono su.s- versila Padova ha recato 

iì Lgurata quest. mStina la 5» K>orno. t,i,n,na le delc- il contributo piezio...o della 

Confmenza nazionale della P’ """ ‘"‘P' «•'te delle varie categorie e sua scienza La signora Ma- 

‘ T ” .!ri„ bnea tes.-iile di Dergamo. do- vario nmvinee no- ry Volfard. rappre^^entante 


Nessuna risiìosta è ancora 
ieri uscita dalia bocca del- 
Von. De Gasperi c dei <' suol 
collaboratori >-. alle inquie¬ 
tanti domande, da noi e da 
altri (liornali affacciate, a 
proposito dei ricatti di cui 
il vecchio capo de à stato 
vittima. De Caspcri non ha 
rivelato i nomi dei suoi ri¬ 
cattatori; non ha s/ìiepato 
perché, se — come cpli stes¬ 
so ha rivelato — I tenta ivi 
di ricatto vennero ripetuti 
dall’ottobre ’.VJ ad oggi, non 
nr ha dennnrtato e fatto ur¬ 


ne femminile nazioniile della] salariali. 

CGIL, l’on. Maria M.iddale Dopo aver ulteriormente 
na Rossi presidente deH’UDl approfondito Pesame delle ri- 
cd altri numerosi parhnnen- vendicazioni generali del mo¬ 
lari dirigenti sindaeali, espo- vimcnto femminile, che do- 
nenti di oidini piofe.^sionali, vranno anche tener conto ciel- 


ne :i confeionza conpiisa. donno cecoslovacche. 

Ifanno 1>‘> 1=*^ flA.STONE iNCillASCr 


11 pozzo li 11 mero 2 
nasce nel Rngiisniio 

HACUSA, 23. — llanri) avu¬ 
to iiii/io 1 lavori di tiivella- 
/loiic del poz/.o [leltolifeio o. 2 
IO coiiti.'ida Grotta* <l’Aeqiic. 


Clnn Cn.cm.. della 
nilf filo fin- Piff'li di lonno; Maria De 
nei-‘eoi.i.i dfd- Cliiilì. Operaia tessile di Bre- 


docenfi imi\'ersi1ai i 


la tutela del lavoro a domici- 


scia; la professoressa Carme- in que.s-ta loc.ilita .saia ninal- 

Dopo brevi parole clellV»- lio, delle .ore.slaz.ioni .sociali a direttrice didatti- /;it;i in questi gioini l;i trivtà-j ri), per quatt moni t viene 

I,. donne, specie alle cn- dima seiiola di Roma: la la ..National i:{ 1’. ■, la stc..vi| innntcniifo un inspiegabilc 

jjjdinghc, ì’oratVìce ha invitato unezzadra di Perugia Mu- che è .stata usata per • pie- .silenzio .sui retroscena della 

' i parhimentari a l)atter.si nelle H prof. Rinaldi !’el- cedenti lavoil di e.splnrnzione.l vicenda? 

C.imero p> ii liè le leggi pre- - — . ■ _ 

sentale ma non approvato an- _ 

cora, e le leggi in einhorazio- V ■ V V ÉMÈ ^ ^ 1 ^ 1 

Richard Ginon chiude 

la donna lavoratrice, possano 

rapidamente essere discusse ■■ * 

lEiEJi » i antica fabbrica di Doccia 

luppato in tutto il Paese, con_____ 

r.'ipprofondimento della in¬ 
chiesta sulle condizioni delle Iinincfliato sciopero finche nello stahilimento di Sesto Fiorentino 
Lavoratrici ovunque vi siano _ _ * 

donno, ovunque si manifesta- Il sindaco c il parroco (ippo’jfiiai In lotta dei 937 lavoratori 
no segni di condizione di in- « i 

feriorità c ni sfruttamento di¬ 
venuti intollerabili. L’incbic- DALLA REDAZIONE FIORENTINA mtinicare la data della cessa- vano dal sindaco e dal pieva- 

sta sarà condotta insieme con ■ - ztoiic dell’attività lavorativa, no, gli operai dei '/ut* st.tbili- 

ragitazione e fa fotta per ot- FIRENZE, 23. — Fallito fi Non appena ravviso e com- nienti .si univano in una .ini- 
tonerc subito quello che è pos- grossolano trucco della « ce.s- pnr.so .sulla tabella degli cu- cu manifc.stazione di pr eesfu 
sibilo ottenere. sioiic n della fabbrica iti 'avo- dc/fii direzione letln alla quale si associava In nn- 

L’orntrice ha concluso ricor- ratnri, la liichard Cinomi ha .snifiifimi'ii/n di Doccia le polazionc. 
dando le grandi eroine del se- lasciato cadere il indo di ino- inae.straiize ìuiunn sospeso L' H .sindaco Cemini ricoiilcr- 
condo Risorgimento la cui crisin, dietro il quale aveva lavoro tra vivaci protèste. De- mava alle macsirame la oie- 
memorin si lega shcUnmcntc celato finora-i suoi veri inteu- legazioni di lavoratori veivvti- na solidarietà della animinì- 
a quella delle battaglie per il dimcnti ed ha annunziato ffi- „ó subito enstitiiiie per se- straziane, comnnale ed infnr- 
lavoro c la giustizia sociale: cialmrnte di aver deciso la fmalnre la tirare situazione, nmva che il Comiiaio iiiiadi- 
■Maria Margotti, Giuditta Le- chiusura dello .stabilimentn di tanto al sitrlaeo di Sesin cnm ■ no ha preso contatti con In d*- 
Rlnii l’U-nLito vaio o le altre. Spinte dalla Doccia, dove, come è nota, .so- pagun Fdgardo (fcinmi. -.i rezione geimrale della sneìr- 

nnrevnle Ferii'indn Santi --hp '•> libertà c di giu- «o impiegati alla vro'diizintieuo al pieraiin don Cassnlo, am. là perchè la rerirnin pcs-/ 

L nn.i-.i7, n stizìa — ha concluso l’oratri- dc/fc rfiiom«/e ccr«mic/ic. ber. tnembri del ...i.'aio ‘‘.s.scrc composta in modo da 

Ila |JUl liiio li _L<U II .U adunili 1 fintino r*liiorI/inn r\aai 0.T7 ìniinrn/nri I r/* ir»i n/ti*rinro 


alle re.stnrc gli autori 
^ In attesa di un ehinrimen- 

to, dobbiamo riferite, con 
Mia tulle le riserve del caso> che 
un negli ambienti del Viminale 
clip sarebbe stato individuato 
tino dei collaboratori di De 
Gasperi, sottoposti^ lu ten- 
I tativi di ricatto insieme con 
l'ex presidenle del Consi- 
2 olio. Secondo queste voci, .si 
“ tratterebbe del dottor pao- 
K) lo Canali, ministro plenipo¬ 
tenziario e consigliere di po¬ 
litica estera di De Gasperi. 

Se la lettera pubblicata 
11. 2 " Candido • è falsa (e 

|.,P india ci iiidmc a dubitare 
lal- delta smentita di De Gaspe- 
vt'i- ri), per quali molivi viene 
.VI mantenuto un inspiegabilc 
)ic- silenzio sui retroscena della 
me. vicenda? 



La Richard Ginori chiude 

I an tica fabbrica di Doc cia 

Iniiiicfliato sciopero anche nello stahilimento di Se.sto Fiorentino 

II sindaco e il parroco appof^f^itti la lotta dei 937 lavoratori 


Qiianl'è bolla giovinezza 
Clic fi fugge tuttavia ! 

(.1 tuoi rs=cr lido, .sia: 

1 loinan non c'c cciTe/za. 







Donne e giovinetti amanti. 
Viva Bacco e viva Amore! 
Ciascun suoni, balli c canti! 
Arda di dolcezza il core! 
Non fatica, non dolore! 

Ciò c'ba a esser, convlcn sia 
Chi vuol ef.=er lieto, sia : 

Di domali non c’è certezza. 


Lorenzo il .Magnifico conclude 
così la stili celebre canzone... 
e noi con l'invito a brindare 
alla salute dei vostri ospiti 


vinros^' 




Rina l’U-nlato 


cielKa .segreteria della CGIL, 


le donne chiedono oggi f/37 lavoratori. 


BEKTOLL 



è salita alla tribumi, per .svol¬ 


uti governo che abbia mente Noti è ancora noto nunm'ol bilimentn di Doccia. 


cittadino di difesa dello ita-jnon arrecare nn ulteriore mi- 


gravamento alla <iià pro'ittn 


je cuore per lo m.-issc popolari, /a .società intende nttua’‘c /' Nella fabbrica di Sesto * ovrìeennomia di .Sesto. 


gore )a sua i‘^‘>^->onc, in coiti-yYi governo che siti per presoli- proppcdftticnfo di smobilita- la 
pagna Rina Picolato, accolla j,i ^jpj delfo stabilimento he va 


arorann SOI) diiiendenti. ’ bt- Don Cassalo, dal cauto suo, 
oratori appena appresa la no- mentre ricouferniava it uro- 



mila assemblee, nelle quali si no sono .state accolte in picdilaniinnzio, si è riservata di ro-lallr delegazìotn che sì '‘rea- l/azume dei luvoratnri per 

è lev'atn la voce di un miho- __|_ scnugiurare la sniobtltlozionc 

ne e mezzo di donne occu-^ —fdOfirica prosegue zetau- 

paté nelle fabbriche, negli V ■ ■ ■ ■ H pnpolazioue di Sesto 

uffici, nelle cascine e nei la- tfP ^1^ MU M dot*e il fermento è 

vari domestici. M WWW ed è da prevedere che li uedi 

Passando ad illu.strnre i ri- H H ripresa deiraltirità )nro- 

.sultati doirampio dibattito che ■ «■ ratìva.la lotta riprenderà e si 

.si è svolto fabbrica iier fab- #ll .svilupperà mnggiormrn/e. / 

brica, ufficio per ufficio, caso. A Vi lavoratori, infatti, come c eia 

lare .per casolare, in prepara- --- unto, ehirdouo alla direzione 

•/ione della conferenza, l'ora- . . « ii r** i - i- • • stabilimentn di Doc- 

trico ha sottolineato come il Una Circolare del Ministero delle Finanze — I materiali non tassabili eia. dai quale Ut itiehard Gì- 
lav'oro femminile rappresenti __ bori ha tratto nel corso di ol¬ 
la fonte di maggior profitto del ~~~ ^ ——— secoli fior di miliardi, 

padronato, e ha quindi co- Il Mmi.-.tro tielle F'iiian/e, bombole posto in commercio fobitato. nelle e.niip.imie di Ci- tanto da creare numerose fi¬ 
si indicalo gli obiettivi tli con sua circolare, afferma dì con la denomina/ione <* prò- oi.'cllo. iiaziouì — non .solo n Sesto 

fondo della letta delle lavo- aver risolto alcuni ciue.>-itì po- pano industriale •>, se adope- Si trotta del -Benne Romiial- Fiorentino, uia anche a Livor- 
ratrici: retribuzioni che siano .sii m materia di imposte tU r.ito nei b.ir per il funzio- do ePnati che, sorpreso un me- no ed n Moudovi — rcinvestn 
più vicine a quelle degli uo- consumo, definendo un elenco namento delle macchine tla "u temporale, cercava una parte dei suoi profitti per 

mini, scrupolosa protezione e aggiuntivo di prodotti sogget- caffè e.spres.'io e noi ristorati- •'ifiigio nel casolare .sperduto, metterlo in condizione di af- 
nella tutela del lavoro femmi- ti alla imposta e di quelli noti ti per la cottura delle vi- «vervi irascor.sa la not- froutarc con sicur-zza precìsi 

nile. fine dei continui sopru.si soggetti Ecco un elenco di vande '* giorno .seguente non era piani di produzione, sia per 

cui è sottoposta la manodope- questi prodotti, sectmdo Io A’on soniietti a imoosla di muoversi per un quanto riguarda il .settore (Id¬ 
ra femminile- voci ta.ssabili e non tassabili: cou.sumo: Ìu involucri dello «XmenU?one'’gam ’è "j" T'’ 

L-SO'-i circa delle macrlran- S .,,li co,,- „„ccl,i„c ,la , „clrc; le cal- ’LZr^ 

ze femminili c retribuito con -s mo: i prodott i \ oga costi- r.uturc eo„ tomaia in tela e che quaU-iitio .si faee.sse v-ivo. G ^ 

paghe ancora molto lont.ane Un i da Miech. naturali di stioLa di gomma, e le calza- ma purtroppo .solo nel pomerig. uiaesn'a ^f sèmi 

da quelle degli uomini impic- friilt;.. quali •• coinme.stibili ture iiileramcnte gommate: la gio di oggi il nroorioi.nno. oa%- .. .VIA- bini stria art suoi 


festa in tamia con viiifosa Béftolli 


IFicnni.A piiBBi.imTA’ 


1; tlivi *ISHI Irli.» •- ti 

AA iMHtK.MfcABlIrl - iUPUA- 

BITl - VESrill Ultime creazio¬ 
ni. oltre SAHlOUtA .Mhlst-iiirsu. 
senza anticipo, prima rata, mar¬ 
zo 1954. Via HlramiOe Cesila bJ 
I59US12I 

. j ■ ' 

\ Ai'l'ltUKiriAlb Urandiu.sa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba- 
orditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Satria Gennaro MIano. 
N.ìpoll Ghiaia 2.'ta 

A AKliGlArN'i 'aiiiu svendo 
caineralecto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlu.ssn . economici 1*3- 
cilita/tonl • Tarsia ‘U tdlnmpet- 
*o Knal 

kLi.minaii* gli (ICCDÌALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVlSIUILJ 
« MICROTTICA . Via Porta- 
maggiore. 61 1777 3481 Richiede¬ 
te opuscolo gratuito 1662 

I.MPEIt.MKABII.I! Galoches - Sti¬ 
vali - Borse - Articoli gomm.n 
plastica Riparazioni Laboratorio 
speelalizz.ato Luna 4-A 

4i All t«i « Il ■ I si'llii I I. ti 

A. VIIiLMAZlUNh patenti sollc- 
clla * aH'Aulostrano ». Lmanuele 
Filiberto LO Via 1 uratl. 


IJSlE'litICA trina, iniezioni. Via 
Roma bti. Napoli (Largo Canta) 
teletono 3111311 

PER l’KENOTAItE un fieloaioto- 
re elio annienta la concorrenza 
vi.sitate la CASLIM Via Nazio¬ 
nale 1. telefono ,56668 Nt.poli ciu- 
presenta il PULCINO 48 cilin¬ 
drata prociotto dalla cG LORIA» 
(Gloria e vanto della tccni a 
Italiana). Prenotandolo in tem¬ 
po. potre.ste riceverlo gratis! 

Il (>( « AOMIM I. IZ 

.MACCHINI. maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8xóu Dubted 
260 ÒOU. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito Rateazioni Via Milano 49. 
Roma. 4756 


ALLE UALIrKKIfc <Babuscl>lll 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Canta. Giussano, 
Meda. PU:-:ZZI Pili- BASSI KVB. 
BUICANTEMI Piu colossale as¬ 
sortimento della Capilalolli Por¬ 
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 

Colanenzo (Cinema Eden» 

II) l.l-.ZlIl.NI-» (M.I.Llil L. IZ 

STENOUATITLOGRAFIA: prepa¬ 
razioni normali, perfezionamento, 
professionismo. ConLabilità, Mac¬ 
chine Calcolatrici, Lingue stra¬ 
niere. ISTITUTI ERMINIO ME¬ 
SCHINI i:i54 379). c.selusivatncn- 
te: BOEZIO angolo TACITO 

18} t.ACCL\-CANI-PESCA L. 13 

.MOTORI FUOUIBOUOO prezzi 
eccezionali FACILITAZIONI j.a- 
gamento presso negozi « DEN¬ 
TICE » Bocca Leone et Piazza 
Augusto Imperatore. 8340 

'j) OO.MA.MIE 

I.MPIEGO I- L;>volto l-. Ili 

DiSTI.MU, laureato gmri.spru- 
denza, praiica ultratrcntennalo 
comerciale e sindacale, ora a 
riposo, posizione sociale, vaste 
relazioni, assumerebbe incarichi 
imporlanti tiducin. riscossioni, 
controlli, traitotive. praliohc va- 
riq ri^j:rvatczz,i, '1 ncsto o inori, 
massime garanzie o referenze. 
Scrivere C.asselta 4.57-C UPl. 
Trieste S Pellico. 4. 





è ai servizio 


delio Sj3orl 



cronache dirette 


riprese filmate 


commenti 


interviste 


gali in uguale lavoro, con dif- diver.'-i >•: i gcnoi i di abbi- parta spn.sihili/zata per foto- .sanilo dal casolare, rinvcniv.a! 
ferenze tli retribuzioni che gliaincntu coiitozionati con «rafie, cianografie, eliografie: finfolico as<idcrato. e privo di 
giungono fino ad ottomila lire tessuti ci: c<ttoiie o di rana- ip nolvt’ri iier budini e ere- forzo non avendo pro.n* cibo 


dipeiidciiti. 


..\i,RF.RTo rErriii 


itili» 


f ìli 


CMC .. i, p .appareccni jier i 5ervi/i pj-jUj.jj „pi „„bblici e.-^er 

Hunlora .si.-ino eonce.ssi 

no cii paga. . veiictuio iitili/zat' ner la mi- . i........ ,i.. .. 


no cu paga. . vengono iilili/zati per Li pu- v'onVnluv locazione d i irirte Costretta a p^.. ,, proibizione di tutti 

Illustrando i grandi vantag- i,u,ra dei loc.-li, perprop.ua- do f-hbrica^ lermaro bruscamente la sua-, 

ri ch« apporierebbe rapplica- cuacorc vivande e altri ,Xi ‘don ù Sr ''T “• 

Zione del principio « ad Ugna- «oneri e eh« abbiano per Li c ” ^ nurala di un me.«:e. La notizia 

le lavoro i^guale salario ».. l'o- foro forni , c iow cèn 'e c-- ‘«untarle; i registra- una mandria dt bi.fal, al galop-provxedimcnto ha 

ratrice ha segnalato la situa- •Xr.stk-he eli in u'o T «'eva tagliato la sirada,i,„,..i,,„„ e 

lu no <ii u i "J ' tnmnticho. Ir ;»l fottatriei ix*r la 24enno Emma Pomimnio v • j.,, nonola/io- 

tb Firenze dove il rag«iunei-| abitazioni, uffici, alber- 5;,lumeria. i tritaearni elei- caduta, ri.scbiamlo di o-s.scrojn, della’Val Vomano che .^no 

iPeSo Sena parità cie^'’'aI^ri "*”’ , bv.ic- travolta dagl, ammali. .Sono ac.l,n per 

SifichSebbe uS aumento ‘’r ' ‘‘"i'' P**'’ v.^proso de- m suo .-miKi alcun. . but- ,„„s,.d.re il licenziamento di 

comnles-ivr» nelH tmssa delle p.irticoLirc iiupu'go. l.T stiriate a pubblici e.sercizi: le *vri ». 1 quali hanno cioMito 1700 operai impiegati dalla 1 

re-S^nzìnn^ Sari à ncive m - ‘•••ratterisliiM di beni Siro- .sen.Mbilizznte per foto- »;‘‘nare a lungo prima di poter .Terni, nella costruzione del- 

l i'*-di e 540 milioni annui mentali ria Lavoro: i peiini- grafie r.adiografie. ere. deviare la mandria, che tende- jf. lenirali eh*ttiichc. 

‘ fa ennmàona Pienini d'oro sia i.-oLiLimcnte roti- ' -^- va a .'caghar.st sulla giovane A Montorio si è .vvoLo o.ggi 

cala niiinrii ad illiiftrnro al- -'ider.iti .*-10 inne.=;tati in por- fal»n l'altrA nilAla motorettista. Nella caduta, la un grandio--o corteo dj protc- 

’cuni cast ‘ particoi’nrmemc -'Penne non prezic..si; il vino P"®'^ h'^vè^eSÌit^''’ "’f’"'’**'”" ’ 

.scandaio.si di .super.cfrutta- V ‘‘"il rfcH 2ereo carfuto 3 Salertio ‘ 


emetterà 


lirefotto 
icialo al 
:\lonlorin 
ordinan- 


z.i pc; Li proibizione di tutti] 


significherebbe un aumento particolare mipi»*go. la 

. omplessivo nella tna.ssa delle oaratteristica di beni .*^tnt- 

• *r“ 1 Wi 1 ^ 1 i-»T» * ni t . 


retribuzioni pari a nove mi- ^a lavoro: i pe.ini- 

liardi e a40 milioni annui. ... ■ - „ 

La cnmp.agna Picolato ò pas- «m- 

sata quindi ad illu.strare al- ^bìeruU sm inne.Mati in por- 
cuni rasi particolarmente -'l^nne non prezic*.si. 1 ^ c 
.scandalo.'i di .siiper.'frutta- chinato; i materiali impiega- 
mcnto padronale che giungono fi P<‘r'_ impianti elettrici m- 
,vl punto dì ammettere nelle stallati iti appositi allciga- 
officine ragazze in tenera età menti nH'atto della costru- 
con paghe miserevoli. In un.a zione degli cdtfizi; il ga.s in 


•portivi 


_ - -- JH _ J .^11 11M nave italiann recata^ | (Continuazlnnr dalla i. pagina) n ^ di avventurieri d' ogr.t 

rNel mOBdO tìel lavoro f;!;,JTl%om1ndamc-’^NnB^ . » tv . * qu..h^Von^e.-.-ano d. 

.ratta del cornaneJante Aarthon ‘alnmentan della r-;i.;ica e- con.-idcr.ire conio una jat- 
wn,»» che era riuscito a lanciarsi col de«T-r>e—im'c e 'Afferma • .. , ■ 

” naraeaduie L'ufficiale america- l ne a.-pe. lana. 0 aiierma tura ttn atteggiamento net so- 

Ecco il eaUndarìe dei iiri «Mrr.iivoratori La Cor.ur.issior.c nT^non^lui ancci'ra^doU^TlinaKll^.T * verso il govern.i che 

convegni Interregionali delle Ca r.« a’.rur.ammiià ha rc^-pinto ; ^irca la natura delfincidcntc. * 'OLCvcrsi p-eiufjes.^-e :,lla (ii,<teii.n ;nc. e 

mere del lavoro: martedì 2fi; La- RceT.ziam.er.n. mentre una^scm ^ saputo riferire sulla sor- 'Pi**'' i'tiea del» oltrar.zisrno j.,;,. .i;teggiame:ito vo- 

rio e Abruzzi a Roma (presiede- bica generale del lavoratori de terzo componente dello "■f**''Pf^^P ^ cedi.^ta e factlcjpijp^^ quindi r.'ndert- irnpos- 

rà DI Vittorio); domenica 31: clderÀ 1 azione sindacale da equipaggio, la cui morto scm- Prevedere 017 Fanf.'ini c Pie- .cibile. Xennì concludo mot- 


.SALERXO. 2,3. — Un altro 
aviatore delfaereo della Mari¬ 
na americrn.a precipitato ieri 
al largo di .Agropoli, è stato ri¬ 
trovato vivo stamane, in maro.' 


Il consìglio del Riinistrì 


Ecco il Calendario dei i)rt,eMrr.i voratori La Commissione Intcr- 
convegni interregionali delle Ca r.« aUTinanimiià ha rcf-pinto ; 


gg* potrete essere teslinoni 

/ delle competizioni nitionali 

e tntemizionili È 

piò avvincenti, potrete 
seguire i raoipiont 
che piò vi appassionano ,V;ì, 
calcio ai ciclismo 

dalFaileiica al pagliato ì-^ 
'ippica al tennis 


alla domenica 

ore 15.30: ripreta diretta* di 
un avvenimento agonistico 
ore 2.3: riviiliaii. cronache filmate 
* commenti sui principali 
avvenimenti sportivi 
della giornata 

ai lunedi 

ore 20.45: lelesport 

al sabato 

ore 21: notiziario sportivo 


- _ —,- .d mio C i.K -1 avuNìi 1 tcmpo di lanciarsi col ‘ “i.'ci mu m.. m .... o VII- „ ip no.-.-un c.iiuco — 

Tanzarcua) dicalo l im.m.cdiato inizio del la- paracadute benché invitato a : nel cnr.s.» nuovo Xmni — la qualitic.i- 

L« Confindustria ha «ccetiato vori pubblici, assistenza ai vcc faj-io dal tenente .Aricci e dal dei negoziati internazionali ministra o a i.cstra è 

la richiesta della CI S U per chi c ai bambini, erogazione dei comandante Xorthon. chv’ .si inizia domani: che la agevole come nella nolitira 

urjt riunione sulla vcGenza j^r sussidio di disoccupazione al j- - que.^tione di TrioFte non ven p^f>rn F' buona nette 'ieno- 

M -rifilo e 'A r^creoua- ^racctilntl c un numero e no»o ieri .era io cor ri- ^ nuona m . «enn 

al conp.onan^emo c .« it-re. vetta ^-Fcniccas, aveva tratto m Ca ripopolisi *TilronisTta ri j-i? Uomo avvi^aito nì077o ?aì- 

zior.e <2 c::€ pa^e f'» caniicn ?=cuo a . tenente USA .Tohn 501utanionto, conio quells^ che vntn » 


A Borr», Ocro, Boschetto, V»c- 


r&cc • A ni I e tin i ha numero . ^ • .... w*Se*An/iit *1 ri— *1 tt a 

I «sntirn sennK Vetta .Fonicc». avcva tratto m ga rL^cpoltn m.3 nilroni.Tta ri r,i Lomo avvisato mozzo sal- 

salvo il tenente US.A John .solutamente, come queli.a che v-,,„ „ 

L’on. Corbi. il sindaco di Po- Arteci, oriundo italiano. condiziona tutto il rc.-to; che v«ii-„.», 


eoline • Copparo In provincia di »«ara e il segretario della C d L-- ppj. 

Ferrara migliala di hracranll S^j^TcntrTe"aTaslTdelAssiflomto O (lìgilino \ 
hanno manifestato nelle piazze d>r.genti dei.a Ca^a net Mez.o^ P» 

richiedendo nmmediata asaegne. f^Tos,>e’‘ns onrUe^^iyT I c^nzu P<*** ìreota gioFIli cose 

zione delie terre .corporale dal- Smau da'le d^tte a^>^àl -Nt 


.CI . oriuiiao iiauan o. l»;* ‘VI 1 w N>ll-ntlv-a por finizio del 

• 1 A 1* • In A lì* r'nnfrirv'wi di parlamcntaic. mo- 

ssulerato e dl^llin» ^ uvo di sc.mdaio e dei più 

.f' . Berlino o della r.atifica frati- j 

per trenta giorni cose. Icnntatti avuti da Saragat. da 

- Ne.ssuno — ag.aiun.ge Nen- Covelli. da Reale e da Villa- 


1 Ente Delta padano Domani I canale di Irrigazione MILANO, 23. — Un contadi- ~ contestare la^ vali- bruna con rambasciatrico a- 

bracclantl del basso ferrarese sinistra del FVsrara e la con no rimasto completamente iso- f^ità di que.ste richie.-te. Si mencana. Gli interessati, pur 

eflcttueranno una giornata di ;jnna/ione del Livori sul « cana lato e privo di nutrimento per PUÒ TX*rò temere che .si vo- non smentendo ma anzi tm- 

proteeta per questa rivendica , j ^i)r*cenU della Cassa un lungo mese, è stato rinvc- ^Da fare della CED un prò- plicitamcntc confermando la 

zione. (i,.) Mez.'ozioriio si »oi.o impe mito oggi, in pietosissimo con- testo di di.scriminazione su notizia dei loro incontri se¬ 
ta direziona della RIV di To- gr^att ad iMrrvemre in mediata dizioni e con gli arti inferiori terreno della politica interna: greti, rifiutano di fornire alla 

rlno e di Vliiar Peroaa ha noti- mente nel »cn,so indicalo daiLt completamente congelafi. in un tale sembra essere l’iiitenzio- opinione pubblica qualsiasi 

àcato 11 iicer.ziam.enio a 100 la- iieicgazioi.c- , tienile che sorge lontano dal- ne di De Ga.speri, dei li’,:cra- chiariiiicnto m merito. 





!^«r' 


il radiocorriere 

vi terrà seiiimanalci'nts 
informati 

di tutte le traimirsioni 
sportive della 
televisione 




radiotelevisione italiana 
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Le Edizioni Rinascita letti « positivi > la Praoda de- A ItiPt Armand 
Uuzieranno entro qnest’an- ye dare la polemica — 'ina 

no ta pubblicazione delle letteraria di Kaine-ie\. Ilo finito di lejr^'ere »r oia.| 

nHs / ioli àrè i» ‘-'r» »‘!f dfur friend, il luiovo ro- 

35 che comprendono tut- luiniduiore, eoe. Mono'o- nian/o di Nuuucenko elio ini 
to’ Vephtoliirio, saranno tra nia c ritardo sono ineoniiiali- lini inviato. ('Iie <;o>ii a>.^iirti(. 

I primi ad eUere pubbli- Itili eoi ^iornali>uio. K >iPa e seitKca! Kitinire incielile 
rati. Le ire lettere che Prandi! iiieoiiihe ancora oao (|iianto pio si può di i nrroii > 


A TWKU TATKE AMMI »AI..M^A FO HI P A Z ■ O M E 

La forza e lo sviluppo del partito 

in una intervista col compagno Secchia 

Il tesspniinclito di quest'anno cltettiiato al 90 per cento - Conquista dei giovani • La nostra avanzata 
nelle elezioni suppletive - Cnioristiclie spiegazioni della stampa borghese Fatiche inutili della signora Luce 


ro i eptsiotario, saranno tra o'a o iimnni im« om,v...v .. p rnnnini'Oii itnìin- 

, pr,„,i ,.„bbi,. bili .-..i ,:u.r,.„UM.,u. c ..ib, ,■ s.uKcbi iihuMrb ... J 

cati. Le tre lettere che Prandi! iiieonibe ancora oao (pianto pio si può di i orrori > trentatrè anni di rito Mai co¬ 
diamo qui. inedite fino- speciale dovere di Miiiini.i mi- (rofrni sorta, raccoirlicre • : oii q„ej,to iiiomeii'to In po- 

a'ii'r/i ■ 1 -"'^' portaii/a: celli e che e-sa-ol niiieeliio il c-vi/iOb '.i /jf,ai del Partito, il po.sto c/ic 

enndnrrà et co clic ro-.a do- c .cifilide la ^eeller<ite//.i av- e.s.so occupa nella cita nazio- 
1 redazione niandano lutti, elio cosa liitli venturosa con l’cslor-.ioiic di jujie, l'uUarfìnrsi della sua in- 

jccrcaiio tra le ri^lie. (^iii i i:i i danaro in c.itiiliio ilei cci^rieto flnenza snscitanv interesse, 
Nìevskaìa Zviezda | volta Oirni quattro anni, m una (e con la tni^loi iiia/ionc d.d- dibattiti e prese di posizione 

,, Ideile (‘ìe/iond ''iirebbc i npor- fi sorella del deriilnto in in tuffi pii ambienti, persinoi 


A v i! eUNL>Rt-i>SQ NA 


I iiiaiKlarr 


!irr iivanii un jiortial * (Intluii^! I. lutto ( iò <'Oii 
MuliM-'i sii! pur 11 ratio ri'‘Un, son^ticlìtMir* piftO" 


dal voi .{5 (O/n/fjrrà et co clic rosa do- c sifilide la svfller 

Alla redazione inandano lutti, che cosa inf/i venturosa con l’csi 

jccrcaiio tra le ri-rlie. ()iii i ini danaro in c<inibio i 
di Nìevskaìa Zviezda Ivolta oirni quattro anni, oinna (e con la tnisloniii 

,, .. ideile (‘ie/iond snrelibc i ii|)or- l;i sorella del de 

r.gr(‘',;io c<dlc;za. iiaiitc un eonveirno. non si p iii aiiianic). il processo cmiun i 

ho iKcviilo la vii'ii.i le!- ,,anulare iiviinii tin ziornal ■ dottoi(‘! I.’ lotto ci( 
terona e vedo (he ilobi)ia*iio vedeisi sia por li rado ri'iiii. sufistiidieiie. 

.s|ne;,Mi< i aiicoia ijim /-nii i < ollalioraioi i .•r n.i- una c priqiria • leni 

An/iiiitto I parlicoiari. .Non m-mj Pensatevi sa l>e:ie ■ mi ',:aiii//.a/.ione delle 
ecreare (■orrispondenti d.i due p,,’ svelta, perche I •ein- Questa orf,Mni//a/i 
copechi a riira. r incile moii < e stessa non rapprt'* 

denaro, conteiilarsi dei nos;.: , , 1 ,. 

articoli sull esteni. I i.a:nn punto f autore, ) 

Adesso esseii/.iale. \oi :.i- , |.^^ f., „„ 

meniate la iiioMidom;i. Ma “ j., assanma. 

*«■> ; ''i™, "r" - , 

si t.iL'luuio eli articoli di Ka-{Caio colicela. ■ ‘ 

iiiciicv (celi sc rive con .111 al-\ \i invio le isirii/ioiii p'e- elice un ini 

Irò ioiio). se si adatta mito trohiir^hi'si < h(‘ per caso, -r 1 - Hostoicv ski. c ima I 
al ' liipiidiilorisiiio positivo i. /.ic ad ima iiiipiow isa oci-a- la/ionc. I. iiiiita/io 






Kv V - -I r lf^ 


RION ALE 




SOCiALlSTA 




processo eonun d nel cnnipo dei più ostinati) 
ulto ciò con ''e- uvversari. Perciò abbinino 
eliciic. prciC'!' ni predato interessante, non solo 
a • teoria I-iroi- 1*^'^ ' comunisti, ma per tut- 
' delle nrosi up,. l'I' ifniinni, di qualsiasi o- 
,ni//a/ionc in sj ^uccopltere alenile in- 

, foriuacioul »s*una forca ufiuu- 

rappresenta prò- sidlnppo 




1 - ii.i- lina s pnqiria • Icona l -il m- 
■ 1111 eani//.a/.ione delle prosi.iiPe. 
•eiii- Questa oririini//a/ionc in se 
stessa non rappri'senlii pro¬ 
prio nulla di male, in.i è ap- 


siie orf/aiiizzaziom e 


pniiln I autore, \ innicenko alcune polemiche svilnppate- 
slc'so che ne fa tm<i cO'a as- intorno a questi temi. Ci 


su I 
e- ’Cl 


.\el /tiee tv) ilìeono del to- 
inan/o che è iin'imita/ione di 
Dostoievski, e ima Inioiui iini- 
ta/ione. I.'iniita/ione c’c, a 


fa .siamo rivolti. ]ier questo mo- 
fii'o. al ronipaqno Pietro Sec- 
o- clini, vive svoretaru} penera- 
,|i le del Partito e responsabile 
■ della Commissione centrale 
di orpanizzazione, il quale lui 
*' cosi risposto alle nostre do- I 





2 



« & 




^ÉÈLwBmK 



Il inoltre, in ^renerale. iìni-lsionc da l’ieiiolinreo. ci -ono|inio parete, cd è una pessima mande. 
rete con il disperdere 1 <olla-|capilale Ira le niiiiii. l’iibltli- 1 iinibi/ione del peeiriore Ho- D. — Quali nolirii 
hor.itori se non nultldicale »■ (.ite scn/’aliro iin(‘stc istr i/.m- stoicv ski. Isolalanieiiii'. sin- darei siipU iscritti al Pa 


Isolalanietiic, 


D. — Quali notizie puoi 
darci snpli iscritti al Partito e 


bnr.itori se non piiltidieale »■ (.ite sen/’aliro qni'ste istr i/.m- stoievski. Isolalanieiiie. sin- darci sitph iscritti al Partito e 
neanche rispondete nè ni al deputalo di l’ielrobure'o, tende, si vcrilicann iicll.i ical- sullo sviluppo delle nostre or- 

tiiitc zli articoli (ad cs. i miìci: bene in vista, a irrandi e.i.'it- ta tutti (pianti jrM < orrori > panizzazioni in questo anno 
la iisposta a Ulaiik — dnpor- Ieri. I.’ assolutamente inani- che descrive \ innicenko. .Ma d‘n.so di nerciiimeiifi e 

tante! — c Spenin/e ineslm- iiiissihile che il Lue (d), pur riunirli tutti insieme, e in tale 
finibili s, e parevilii altri!I travisaiido le isirn/ioiii. iiià ne maniera, sifinifica />i(lnr.iie fili ‘ 

(òiardate: il Menski tioins parli e pubblichi delle note di ornili, ccciiarc la ii„Uano ha rappinhio il 1.5 ot- 

si coiiMioii.i in Illudo imi vi- coiiiiiiciito, inciitrc la / r.i u/.i, iiui;rina/ioiic c (piclla (lei lei- j 2.i:ìd.2H5 ì- 

vace. .Non teme la polemica, dai ciii sostenitori le istrii/i.»- loie, ^ imhnttire la testa s a superando di 40.745 

stii/zica, (lice audacemente ni sono state redatte. I.iile se sle-'so e a Ini. niiipi pii iscritti del IU52. Por 

tutto ((nello che ha da dire. iip|irovar(*. messe in co’c i' i- Mi è ca|)ilalo ima volta di prima volta il Partito ha 
l'Iiidendo i (•niblemi seoi- /ione, tace in pro|iosiio... J lie (iiissiire la notte < 011 mi coni- superato il numero di inilitan- 
fanii ■> la Y.oie/.da e la Praoda siiniirica inai qiK'slo-' ( ! eiie paeiio malato (delirium Ire- ti che esso areni nel 1H4S. 


cosi denso di nei’ciiimenti c 
cosi importante che è stato il 
V.).53 :* 

l\. — Il partito eoninnista 
italiano ha rappinnto il L5 ot¬ 
tobre del 1053 i 2.134.2H5 i- 
scritti, superando di 40.745 
niiitii pii iscritti del 1!>52. Per 


l'Ordine Nuovo 




Quotidiano ComunUta 




I M PI 


r rodt 4 Cmb»- 

,/<«/* o cWriAtrmh09 o mék H* 
uVÀ# Jf/rvMt h m o •• 

frr ^ tA'ib rewA-vtmArtAwr. 



è ca|)ilalo mia volta di /fi prima volta il Partito ha 
re la notte < 011 mi coni- superato il numero di militau- 
I malato (delirium Ire- ti che esso aveva nel P.I4S. 

prima che si costituisse la Fe¬ 
derazione piovanile comuni¬ 
sta italiana. D'altra parte la 


Il Partito Comunista Italiano è costituito 

I.IVOKN’O, — I (l(‘(ri;.iti comunisli l.isi'iann 11 Tciilro fìol doni diriRciidosi al .S. fMarco. I*iii tardi l’«Ordiiic 

a II II lineerà l’avveniila eoslitiizioiie del l'arliln eoniiinista il.( liani. 


Nuovo » 


'' \ . 


sicché, tra pioi'ain c adulti so- acquistato una ancora più Partito conta 97 federazioni, cifra di 400.000. Decine di int- 
iio iscritti alle tprpnntzzazioni pramle cajnllarità 1 * quindi n- 233 comitati di zona, 9.993 se- pliaia sono alla testa di as- 


R. — Le spiegazioni assai 
strane, sficsso umoristiche, 
talvolta sbalorditive, che » 
piornali borphesi stranieri 
danno dei .successi del nostro 
Partito, et divertono e et rul- 
leprano; poiché, tra l’altro, dt- 
rnostrano che lo ■; straniero > 
conosce molto male le cose di 
casa nostra. Fa pena invece 
che anche i diripenti dei par¬ 
titi burtdiesi italiani diano 
prova di non conoscere il no¬ 
stro Paese, il nostro popolo e 
la sita storta. 

Perchè il Partito comunista 
è forte'/ Ma dova sono vissuti 
co.storo che confinnimo a par¬ 
lare depli effetti della miseria, 
oppure del " misterioso > ap¬ 
parato, deireiiormc orpaiiiz- 
zazioiic e poi ancora dell’as- 
jservimciito a Mosca c così 
ria/ Dove sono mai ris.snti 
co.storo nepU ultimi trenta 

a II II i / 

Chi ha condotto la lotta 
ventennale contro il fascismo? 
Chi ha dato il più forte con¬ 
tributo alla Resistenza, alla 
pitcrra di liberazione uazin- 
nale? Chi, in questi anni, ha 
lottato di più per la rinasci¬ 
ta dell'Italia e per l'emanci¬ 
pazione dei lavoratori? Chi 
inù ha lottato per dare all’I¬ 
talia una Costitn.zione repuh- 
blicana e per creare nuove e 
mipliori condizioni di vita al 
nostro popolo? Queste ed al¬ 
tre domande devono porsi co¬ 
loro, i Qiiolf ricercano in chis¬ 
sà quale <; mistero >' le spic- 
pazioni che i fatti più si sono 
incaricati di dare. 

La forza del Partito comu¬ 
nista italiano risiede non sol- 


sta italiana. D'altra parte la no iscritti alle orpanizzazioni pramle capillarità e quindi n- 2S3 comitati ih zona, 9.993 se- pliaia sono alla testa di as- nista italiano n.sicdc non sol- 

Fedcrazioiic pioranib* vomii- comniiisie L',.SrL.'il’.'» imlimn. na mipliore capacità di laro- zioni, 52.4H1 uelinte di .strada socinzioni di masso, dei sin- tanto nella sita ideologia, nel- 

nista conta attualmente — per C’c da dire inolfre che l’or- ro, di niobititazioiic e di pe- c di fabbrica. I quadri diri- durati, delle leghe, delle eoo- la politica che esso persegue. 


Partito haìnetrazione 


Closoìi'ii:/::! iiiatiiriita 


suo confo — 437.340 adcreiiti'.lganizzazione del Partito haìnetrazione tra le masse. Il'gcnti del P.C.l. superano la pernfire. dei circoli ricreativi negli nomini che lo dirigono 

^ ... ttiiiaiiiiiiiii tu t T ciiltiirali, dei comuni, delle c lo compongono. 

jiii ifiMMi iiii I ■•iiii III • III MI II I I ... II UHI mutilati, c.r La spiegazione dei successi 

RICORDI GIOVANILI DI EDOARDO D’ONOFRIO 

-- mitati /eflcrali, f)2.(!57 meni- partito della clas.se operaia, 

^ ^ firi di Comitati di sezione; della nuova classe dirigente, 

v[ ^4-4-ra lo Ai T 

■ ■T |sfl ■ ■ Il HI I^^kl I I I ■ I .1^ W I ■ Wl compagni sono La forza del Partito comu- 

AAAJLJL . msia italiano deriva dai fat- 

D. — Puoi darci qualche m- to che nel corso degli ultimi 

_ /ormnzionr sul le.sseramcnfo trenta anni è maturata <r in 

^ 0 'l‘'l '■ tutti gli strati sociali dei la- 

^ d il A d mW C d ^ion^^'slalS^^ cSt7\li caSimcnIi'Vro- 

CclllLclllllliU UcllItlICl et IVUadit ^"5..!.“ si 

criticando in questi giorni, ri- tanto questi rinnovamenti 

---- lenpo che possiamo essere profondi potranno aprire al 

^ s(KÌ(lisfdtti, /\l (ft*ìiìi(tÌo c* nostro Puaso In stfcidci del 

L*aliliraeei() <lcgli italiani al foinlalorc dello Stato sovietico — Come si dil’fiise a Pietro- olà state vendute e re- progresso a.ssicurare il bc- 

. , . , . . , polarmente pagate all’Ammi- nesserc al nostro popolo. 

grado la notizia della morte — Il pianto dei coreani — Le esequie a d:> gradi sotto zero nmiruzionc centrale dei Par- d. — i dirigenti delia Dc- 

__ tito 1.9,33.587 tessere, corri- mucrazia cristiana — e De 

spandenti a oltre il 90 per Gasperi prima di tutti ~ 

Nel vn.-tn eilincio scolastico.l;t iiaUir;i pijinue.s.so con noi. erande folla. Tutta PietroRra-lto .scordo v'olti di contadini e cento itegli iscritti del 1953. sembra si siano messi a stu¬ 
ello timu'RRia .^u una (lolle Peicbè toRlierci c(».-.i (iresdo indo si era riversata lungo il eli cont.idine. Sono venuti Dj cousegitenza. è naturale diare la struttura orgunizza- 


grado la notizia della morte 


grandi arterie 
Was.siliev.ski a 


delPibola di nostro Lenin'.' 


do si era riversata lungo il di cont.idine. Sono venuti Di cou.segitcnza. e naturale diarc la struttura organizza- 
jicrcorso del corteo. Ognuno dalla provincia a portare an- prevedere che tra alcune set- lipa del nostro Partito c si 


nel lungo camerone occupato qualche anno addi(‘tru. al di- 
Lcnin e Stalin, rrcatorì dello Stato sovietico. neUa primavera del 19ia da noi studenti operai conve- eenibre de! 1922. quando oer 

miti da tutti gli angoli del la prinia volta, nella grande 
si rendono oremiii aridi e > 110 - pnì» mai reggersi mi giornale mens) e di < |iersiiu(lerc> inondo, la noti/.ia. inu volte .sala (.ht !<• riunioni del Cr(.‘ni- 
noloni. non imeressaiili. non o|ieraio se cs-o mostra imita un'altra volta mi compagno data e più volte smentita, lino di Mosca, av'cva» visto 
conibatlivi. 1/organo soci ili- noiicuran/u (icr cii'i che mie- che aveva toiilaio dì suicidar- dell.i iiiorte di Lenin, si .spar- Lenin. Ricordo; era aHe-so (ia 
sia tiene fare della polemica: ressa gli (i(»crai;' (\a .la se si (dopo il tentativo) celie in rapidaiiK'iite la scr;, del 21 tutti i congrc.ssisti d( ll'Inlcr- 
la no-tr.-i cpina (• mrcpiHa di che nel ca'O di iiicom|ialibi- -egnilo. do|io ((iialche anno, gennaio 192-1 U segretario na/i(*nale. Sapevamo che era 
dannala cv.nfu'ionu e della lità di singole espressioni e fini tuttavia col suicidarsi. So- ^'he ««n 

tiolciiiìc.i non si |»ii(i fare a frasi con la ceiisiir.i si (m-,- no cntranibi ricordi à la Vili- confeimo P" “ ’l '• - .s.ire j venuto .i parlarci del 

meno. I prohicma e se .si de- sono apportare iiiodirKli^ par mici nko. Ma in tiiiraiiibi 1 ca- „(jo,„p;.f.ni, Lenin, non invi ee no. Eccolo che entra, 

ve ((.ml.irla con vivacità at- /.lali, come s. fu di solito^ m s, irattava di pucid, bran- ^ V-.m.-egno un ma- Cammina rapido a pa.ssi bre- 

taccjindo. proimncmlo qiic- (|iicsti casi). .Ma non pnb.ili- delli del a vita dei due coni- nirestino del partito che a.i- vi. f suoi ocelli intelligciili, 
stillili con iii(li|ien(leii/.a o(ijjii- care una cosa .simile sigiiifK a pagtii. .Ma (picslo (ireteii/ioso fmi-n-jjiva al pofiolo e ai coni- viv:ici. si po.-ano su noi. E’ 
re sohaiilo lenendosi sulla di- non solo preparare il terreno stiipido (lateniato di Vmni- pam,i la tragedia. fratello c compagno di tuli: 

fciisiva in modo arido, noioso, a centinaia di conflitti, nei cciiko. che contempla so stes- nianircstiiio m mano noi; lo veduimo e lo sentiamo 


Pietrogrado, Nella mi.i mente iiand.ivo iijvoleva d.irc re.sfremo .salalo chV.ssi il [iroprio tributo avremo completato il rliano da fare per imitarne al¬ 


ti Lenin. eompiimio per colui che 1’ li- tesseramento, c l’azione prò- cani aspetti. Che nc pensi? 

I Faceva un freddo che soaò- herò dal .serv';iggio feudale, pafiandistica del militanti sa- r. — ^von mi .sorprende che 


se r;ipid;im('iitc I:i sor;, del 21 tutti i congrc.ssi.sti di H'Iiitcr-j 
gennaio 192-1. U segretario na/umale. Sapevamo che era 
della celliibi di iiartiio ce la ainimilalo; temevamo che non 
confermo (meo dolio. Con vo- ,..arebly.^ venuto a p:irlarci del- 
tv rotta d;i! dolore, cg<i ci la nuova politica economica. 


grido: « Compagni, Lenin, non Invece no. Kccolo che entni. 
è più.. E CI coii.'cgno un ma- Calumimi r.'qiido !i pa.s.si bre- 
nifestiiio del partito che a.i- vi. f suoi occhi intelligenti, 
minciava al pofiolo e ai coni- vivjici. si po.-ano su noi. E’ 
p;igni la tragcilia. fratello c compagno di tuli: 

Col manif(“stiiio in inano noi; lo veduimo e lo sentiamo 


cjiva le pi-atre. Il termometro P^^f ‘"lui che con mano fr-r 
era sceso a :i.i' .sotto zero. vergò il decreto che die 

Ecco che il cf.nnone inco- j!;:. /‘'l*'* ■*' , ‘-«nt.'idin 

mincia a tuonare. Il corico .si fc'dc, qimnta orza 11 

ferma. In (pie.sto monmnl,. da m que le pre 

Min.sk e Vladivostok, da Mur- a 

man;sk a Ode.ssa e a U:icù. la 

vita si arre.sta: tutti chinano voluzionario e liturgico m- 
il capo e .salulano Ix-nin che 

,vic,H> tumulato n-dki pia/./a duei contadini; 

Ro..s-a a Mosca. cra Lemi. che riviveva «n 

(pici contadini. 

.•\II;i .scrii, negli .'t.ibilimen- 
ti Putilov, nei c.'intieri e nel¬ 
le officine gli operai, iiiiani- 
ini, vollero dare ;ill;i bao cit- 


per colui che con mano fr-r- rivolta, con pia grande in- ì dirigenti la D.C. c lo stesso 
Ina vergò il decreto che die- tcns'itù. al reclutamento di De Gasperi si siano messi a 
dv la terr.'i ai contadini, “anni iscrìtti soprattutto tra studiare la struttura organìz- 
Qiiaiita fede, qiuinla forza in ' piorani. Tutte le organizza- zativa del nostro Partito. Per 
quegli uomini, in quelle (ire- Partito intendono ogni dirigente ili partito che 

ghiere per i morti vlotte a 'luest’aiino impegnare in ino- voglia condurre la lotta po- 
niez.z:i v-oce in miei canto ri- R'** diretto le loro forze litica, è indispensabile cono- 
v^^erSon^ conquista dei scere i suoi avversari e le 

.Vme Era la Ru.Sm ” come tali loro organizzazioni. 

ncM-i.iir...-. ‘ U>upno hanno dima- Quanto al tentativo di imi¬ 


ti tumuf itiht vhtù 


. I- I n I -III I ■ i ■ i .1 ... .. . -.. "" ■ ' ..I *'* •''”110 in.sieme con 1 coir.- 

C'. il c (lartigiano della [l'taii la / raomi ajjpunra nal-lso, ne ha ricavalo tutto mi p,,, studenti ci gu.ndavamo .semplice, umano, lo amianio pa'gm it.iliani di Pielrogrado 


y.nic/da ^ nel 11 . Iti lui risjio- parte del torio, ma a'n hc niiiseo degli orrori, ima spe- Pnn l’altro, .sbigottiti, abbat- come rx-‘i.sona e.ira. siigli sp; 

sio liene. .Si veile che è un (ompronieilere in modo er.i- (.io tutta .siia di < orrori da luti. I no.-tri ocelli enino pie- Scro.s'cui r.'iiqikiu.so. quindi nistra hi 

nomo di |)riiiti|ii. .Ma con lat- '■i‘^''inio il liilo |>iiramcnte gior- j [leiice >. lirr... Fango, .scùm- ni di I.icriinc. Tentammo, sen- m vvnto lingue divor.-e risilo- formieoi 

lo ciò egli non ha disperso iC aalisliio. la diffiision-' de! clnv/e. rimpiango il tem|ìn za riu.scirvi, di leggere il m;i- n;i nciram|)i.i .saia fi canto là, sulb 


— Il / ynipnn lianno (limo- Quanto al tentativo di imi- 
strato di essere orientati a si- fare ofcmii aspetti della 110 - 
nistra e in modo particolare stra organizzazione mi se.m- 
ver.so il Partito comunLsta. bra piuttosto ridicolo. Un 
. partito non e una fabbrica di 

l»o|io II 7 anfomobili o di stoffe la qua- 

^ .... . , , le offre sempre all’industriale 

D, Hai ricordato lo spiali- concorrente la possibilifà di 


tremende iiiìiirinisioni (irovo- gi(»*[ia 
c.iic d.i|i|HTtiitio (io ho una 
.serie di icitcrc) dal n. b del ’J’ '“*** 
.\ieoski ióilo.s (I). Come stan- ”"cc a 
no diiii(|ii<' le ro-e':' C'è st.'ita ^ j 
la riiinioiifi:' Ira 011 ' .\ ipia- ‘‘ 

le sdipo'' fiitio ciò non è C "0 -i 
cliiaro! l, 'C non -i siiiegano P"‘>i 
((iic'ic < o'c ocs.snno vuol «a- '.' 1 ' 
vorarc. ( Igniino dice: non lio ‘‘ 
il diriiio dì '.qiiTc /ht chi la- "’.-ami 
VOTO, fili aiuto ad cnlrarc nel- '"'fcc 


giornale e la sua solidità < 0 - 
iiie im|>resa. Pcrcliè il gi irii.i- 
Ic non è una (osa «he s; ri¬ 
duce a ((iicsto: il lettore 'egge 
e lo .scrittore scrive. Il gior- 
iial deve C "0 'ic-^o ce.'care. 


perduto (ler la hniiir.i 
f> giugno I9I4I 


. mia spe- I nn l’altro, .sbigottiti, abbat- come r>ei.son.. cara. .ngli spalti dell.-, Nev.i. A ., 1 - tà il nome di eh, l. avwa dido .succes.so ottenuto dal oànerc Vavv^i^ 

orrori da luti. I no.-tri iicdii erano pie- .Scroscia rariplau.so. quindi m.stra ho il fiume ghiacciato, condotti alla vittoria. Pietro- Partito il 7 giugno. Puoi dirci riesca ad avere hi stessa 
Ugo. .s< ,«M- m di kicriinc. remammo, sen- m ce nto lingue diver.-e risilo- formicolante di gente; più in grado diventò I., c-ntà di Le- -n- i dati a tua di.spo.sizione, nincchiiui c la ste,s.sa orna¬ 
li temilo za riu.scii V I, di leggere il ma- n;. neirampia .saia il canto là, .sullo .sfondo, l’i.soia con nm, Leningrado, E a decine -'•»»<-• ronsultaziOni elettorali «f-a-ione Onni narUlo ha lo 

ir.i. infestino. Ne-siino di noi co-- (loirintern;iziori.ile. Poi. di l i fortezzii di .S. Pietio e P.-o- «j, j i;,v()r.itori rispo- ammini.stratìvc di questi me- òrf;aiil"a'ionc- e cioè i 

no.sCvv;i abba.stan/a Ijcme il nuovo, rapplaii.-o; di nuovo il lo. donde il c.mnone .-par.i a ..i-n» .-dl’ippello di Stalin, ed •‘'L hanno confermato per noi suoi uomini e «ou può avere 

rus.-o: Il vocabolario ci aiuto canto, e co.si p(>r alcuni ini- .salve per onorare colui che vi «.ntrarono nelle file del nar- i dati del 7 giugno? «,^5 impo.sses.sar.si di 

un poco, lu.i non di (iiu. Un miti. Tutti .ivremino voluto ri-'i'.'detle prigioniero e che ha iit,, Hi Lenin l-enin è luoito, R- — I risultati delle re- quella degli altri sen~a mii- 
I.. ..... «MI., compagno c.stone aveva cer- abbr:ieci;irlo e b.iciarlo: imo bbenito tuttii la Rii.ssia dai j., re.-;‘..-i; pur focati elezioni amministraiive jarc la sua natn'ra c fa sua 


a decine sulle ronsiiltazi'^ni elettorali 
«ri ri.spn- nmniiiii.stratii’c di questi mc- 


mncchiiiri c la stessa orga¬ 
nizzazione. Opni partito ha la 
sua organizzazione c cioè i 


iroMirc iii *-niiH» p.rtn.lMirzt. m 1 nj 2 I niimf m 


- .. .J ' ■ . ' -- _.. . . .. .» «iv* ««* Mètx: 1 l/ut- - - - ,, t ftUlA Z//f I/U.N i 12 U L > I Ut 

un pcico. Ulti iKin tu piu. Un nuli. Tutti .ivreminf» \oluto pnjiionicm o che h.'i lite» di Lenin l-niiri ò niuito, R. — t risultati delle rc-jquena depli altri 5 en'(i mii- 

PI II v„,..ii I ,, ..... «MI., compagno c.stone aveva cer- abbr:ieci;irlo e b.iciarlo: imo bbenito tuttii la Rii.ssia dai j., re.s‘..-i; pvr f^cnti elezioni amministrativeliare la sua natn'ra c fa sua 

il contenuto solo degli italiani ric.^ce nel- giogo dell., zar: di fronte, il cintimiarla. per condurla a -''’oao teli da costrinqcrc per- 1 politica 
PirinilMir^f» nt 1 CMJ .\t I numfrn ^CI itt^> tpj.ilcho flc* I iritcnl»» i* biH’ia Ut inano, Iun; 4 o-iV**va r la mole nui.s- lormine, lili op^*r<ii o i conta- -smo i nostri aj;rcrsari a ri-i 'jon ' '''•c 

riti 7 i.iJiio l'ii» A^rx,t tliio ^ vuoile «luattro pa- come fanno anci^ra in ^*ecia del l*ala//o d Inver- reffor/an»> d partite» c<»- conoscere la nostra avanzata ito sfrnrneTifo di una volatica. 

(li (in.< riiimnru* < Ih- *-i cr*i v%(il- Tolc dì rU’’‘,''<i <*hc eomprendo— alcune pro\ ;nce ineridionali JHL la .-imica re-iden/;i de^^Ii muni‘'tci. il parlilo chi* Lenin " indubbio scrii'et'u* ad* La cla^^sc opt'raia e ! Taco"' 


la Duma- .\on‘^arà mi liq.ii- ’C i>‘r.i/ioi.i al .le|uil ito di 
datore.' I n arruffoiu' di coti- l’'vtr(dmri:o. le quali P-m_.i- 

fidi 


diitore.' I n arruffoiu' di «oti- 
edialorc-irot'ki'i.i' Parlecipe- 
rn io all.i < om|Ki'i/ione (ir.- 
direiiameritel dellii •• pi.ili.i- 
forma «oinmie-.'' 

.Simili doiii.itlile (i.ir.iliz/inoj 
l’energia, (Mirt;iii‘« l.i «li'grc-! 


e piibldkare lenipe--ii'' 1*1101110 riti 7 lu.-lm r*i2 ain,! d.iio n*di- ^ con ciucile fiuaitro pa- cf^me fanno ane<>ra in ''‘lecia del f al*i//o fj Inv'er- (jini r*'*ffor/ano d partite» c<»- 

1,11 certo mat(«ria!e. Il gii.riia- '**i.i mim.iru* . i..- --i rr.i s%.il- role di rus,-.<i ebe ('oiuprencie— alcune prov ;nce meridionali no, la .-ti-iica re.-iden/a degli mtinist.i il partito che Lenin 

le dove ecreare e irov ir- i •' •’" 0 "h ir.:ii u. i r.ii.|ir<--.-n- vaino; |K,i di.^perato .si acca- i n»;.,t.-i eont.idini. Lenin sor- iiuper.itori. divenut;, inii.sei.; a fondò lì partito che li con- 
le-ami ad csso necessari Òiii .sciò sul suo lettino e scoppiò ride. For.-^- pen a ebe anche i He.stra, il grande Viale dei- dii.s.se’al potere; il partite che 

iiiveie abbiamo .1 un iri-iio .T.'" r.ull.ò':.nc?2ii !l.n',’."/vwr"c jn singhio/vu. .N'-l camerone contadini ru>-.. qiialc;he volta. rAmmiragbato che .sfocia ^ «-ondurra. come ieri c come 
le Ìstrii/ioiii al dciuil ito di 'hlU Vm-taia i!.i Li st^sa u.-ano s;,!ut;ir!o co.si. Tradi/.io- nvlki Piazza Urizki. 1.1 piazza -.empr-v. alla Vittoria. 

Pietr(dmri:o. le quali pniM 11 - ’L"• « ..ir .m!., I...PrrM.h,. -'cena, lo colore. Due ni che .-i perdono nella notte «(elle grandi .sfilate di Pietro- Ne! nn-tro animo d. gìov.'i- 

•'oiio d.d -o-icnilori «1-Ila (•‘-■'i.iorm., o,- giovani contiic'ini della Ionia- dei tempi d-1 feudalesimo e jj,rado nera gremita di po- m studenti coiministi non 

...Olio O Kiniori 1 . 11.1 II., ,lrn..ril.- fH-r pa Corea erano tra loro ab- della .-ervitii della gleba. , . ’ , ,, e’e-;,no niii nubi I , elise 

Praoua. e nella PraiHlu n:en- li IV lintm a, -i.,,,, ». r..,.,. rior,r.Ts.,s-n polo inginoccbuito sull;, neve, e (.ano pili num. i,a eia,s-e 


alibianii 


le (piali ji'-oviii- 
(l'ienilori «l.-lla 


te... RisjMindeie |»er favore un- t»<- <11 r.irjDti. q ititpL.tiio (t* 1 
mediatamente. a|u>ena "i(t‘v 1 - lo Ii'jii.ilu.iri. i.'U.l.iirat.. 

^ Pi, Iriiti.ir-n dii l'OZ jl l'M 

ta qu(s.ta lett( r.l. -, P.rc ili ..friii.. rm 

( 2 -f novembre I'M 2 ) ir.,i.- .|r! pjrm» f.i,|.u.. 


bracciali e l'uno deponeva 
neiralt.-o il .-iio doloro. f.H XfthtlfA 

f iio; i dell cditicio. nella i^onin parlo a lungo; tratU'i 

no..e. 1 ; v' -n..i u: !.i\ ;i UPP*'- dei firoblemi (ivllo Stato .< 0 - 
Tuo-o. ( 1 -e.oora-.;. che anco- 

rai e dei cont.,dini, in una Im- 
gu;i a me .s''.«no.-ciuta. Eiò’oi 
però rimjire-'ione di capirlo 
ugualmente, .r.traver.so i suoi 
gesti, attraver.'», 1 .suoi occhi 
espressivi, atiraver.-o il calo¬ 
re che mette. ;i nel suo di.scor- 
so. Il creatore del primo Stat-i 
dei I.ivor;«tori ci aveva aperto 
la mente -u!'..! .strada che g’.i 
opr?r.'ii e : cr.ntadmi rus>i 
av're'obcro intr.iprc.-o (>cr co- 
.'trinre il 'Oci;.ii-m«’r. la socie-i 
là .sociali'ta. 1 


gazione. 

k!! inviai- il Nn-osLi ,,nlns 
atlaec.i lon b,ililan/.t. •- i>iu 
piingenie. .\g!i ojier.ii non 'i 
può. (• d.iiino'o. e'i/i.ile, -it!:- 
oolo n.i'coiiden- i (lis-en'i '(‘i- 
me fa I.i Praodaì. Non si pin» 
permeiiere .ili'aoper.sario. al 
\icncki (iolfts. (li ini/iare il 
discorso sui di"(-n'i. I.a Pr.in- 
f/a non ninrà fonie organo 
e.scliisiimmciile c po(n»Iaro >. 

' pOsiti\o . qiK'stit e f’.iori 
dubbio. 

hs'a Minerebbe (ertamente 
se non icme-M* la (lolernie.i. 
parl.i'-e .«(»crt.um'nie dei .i- 
qiiidatori. -e divenias-c più 
viv.ice aliraversn la disputa, 
l'ariicolo contro .Xxelrod, cor. 
.XriKdìi <ome quelli di .\\eì- 
rod .auraggono: gli oper.ai 
a-<oli.,no lutto < ÌT(a i dis-cn- 
si e tcninnn dietro alle aper¬ 
te 'picca/ioni di .\M-lrod. d 
quale dice le cose fino in fon¬ 
do rentn volti' più ardii'ini,*n- 
te di noi. 1 ntii gli operai 'on- ) 
tono parl.ire delka pi.ati.if.ir-; 
ma univa, inni 1 capi degli J 
operai (ono-vono l'articoìo 01 j 
.\\elrod. se voi contintiafe a 
tacere rimarrete indietro! 
il giornale vhe rimane imbe- 
tro r finito. 11 giornate. « ini.i 
la yien.skat.i '/.nie/da ( he la 
Praod.ì. devi' andare uiwnri 
a tulli. Accanto a due ariicu- 



grado. nera, gremita di po- pi :>tui 
polo inginoccbi;ito sull;, neve, c-erano 
Tutti ciintano l’inno tum'bre. ”P^f'’da 
.ilio, solenne, (lenctr.intc-, ?.li e 

volgi» e in que.st;i m;i.s.-zi e- 
norme di pojiolo ingmocebui - ED 


sempuc. .■ill;i vittorui. 

Ne! no-tro animo di giov.i- 
ni studenti comunisti non 
c’erano pai nubi. L;i ela;s-e 
oper:ii;i è forte; il ii.irti.'i è 
forte e il leninismo viv*'. .\n- 
rlremo ;ivanli. 


EDO.^RDO II'ONOFRIO 


IERI ALLA FONDAZIONE GRAMSCI 

Disi ustione su Labriola 


esempio, la -- Stampa - del 7 ratori lottano per il sociali- 
. gennaio — che le elezioni smo. per rm.stanrazionc di un 
, suppletive hanno confermato, ordinamento sociale, m citi sia 
.specie nel Mezzogiorno, lo bandito per s-empre il siste- 
, spostamento di voti verso si-'.ma di sfruttamento dell’uomo 
j ni.stra già riscontrato nelle'-^nU'nown. .4 questo scopo la 
, elezioni polìtiche del 7 piu-jcJa.s'.sc operata si e costruito 
, gno ». lo aggiungerci chcju,! partito, un tipo di nrpa- 
qnci dati non soltanto hanno. nirzazinne, il quale per la sua 
confermato lo spostamento'struttura, per il suo iunzio- 
(lel 7 pinpno, ma lo hauno\nnmeì'to, per le -s’ie norme di 
acrrntnato ancora di più. facili'a la realizzazione 

Nel Collegio di Legnano ilt'lclìa sua politica e dei cuoi 
* iiostrt) Partito ha ottennio oho'ttivi 
14..5I1 voli, cioè .5 2S»; in più; n — Vn'ultuna don.ar.fta: 
'/lei 7 giugno. Il PCI e il PSI.hai visto le notizie da W'a- 
l’iisirine haiuio^ ottenuto a s/iinyton. le quali annunctano 
jChiiisi (Siena) l'87.8 per ccn- che Vamhasciatrice america- 
I fo dei voti in confronto al na avrà if compito di sepne- 
I 7j.7 per cento del 7 piiipno; lare a J’inzionnri d- fjìt S. f 
(Ilei .»•' Collegio provinciale di al numero dei nOsiri iscritti 


dei l.ivo.-t.iort et aveva aperto ... . . iXicno i due partiti sono pas- e la nostra forza organizzati- 

ta mente -u...i "‘r-id.i ebe g.i pfQ^sime ceUbrOZÌOni del grande pensatore cassinate ''«r* -’f-* per cento va nelle fabbriche Italiane? 

(jpe.-ai e : contadini rus>, » r Idei voti: a Vergiate (Varese)', R. ~ Ho letto e credo et sia 

avreobcri» ini..iprcM, (X’r co- irlnl 44,7 a} 50,4 per cento dei-da compatire la ixivcri'-a. a.s- 

.'trinre n -ocuiii-m*',. ki socio- j.j, R-,.-i.rt. prcn-o in tonaa- r;».. zrat.rfe a Belmonte Piceno lA-isunta «j 51 alte funzioni! L- 

là .sociali't.i. (iram^i. ha a\u'.o .u'jgo crv:;-.in/;o:.- ri.i.c»i., i'.[-''*'Pb Piceno) dal 47 al 59,.S colta Mussolini aveva in- 

Qu.'inrtr» li Congre-^»» della u:, cor.ie^iu» im/tona'.e cu: -.u-» {(r«,zre-v.i\o :.-.aturar^: «'on.elper cento; a Cifitacastcllana Icaricoto della bisogna gh a- 
Inlem.'izion.ile fini, noi del*'- hrtiir.o i»*irieci;>ato MudK>.si tu vc:a.;-sta. re:a 7 :or.c ai.e ca jdal 56,.5 al 62,8 per cento; nel\Qpjiti dcll'Ovra l risultati noa. 
gati Italiani et precipitammo ra-.ttri-ticr.e de;.a .società ua.ia- CoIIcyio rii Martina Franca'[iurono, e vero, lusinghieri. 

all UsCìIa, incolonnammo i j.ro-j-ui.e ce.e.>.rtzicru de. 1 na c a. r..o,in.e.i.o d, e>'a.|rlal 23.3 al 3/ per cento; aiper contare i cOt«i«ini.sri fuo- 

congre--i-ti e poi. per le vie cinquamfean.,-. anniversario de’.-1dagli anni imn.ediava-r.en.e -e-j.Moljctla dal 26,6 al 39.3 per!ri e dentro le fabbriche i! 
del Cremlino. CI incamminam- ■"■•''rie d; .Vntoruo I.arno.a jg.ient: 1 uni:A. via v:a Uno a: cento. E sì potrebbe conti-\ fascismo si servì persino del 
mo verso la ea.-a di Lenin.*'"“«•> « primo nmerergo^ La re.az,r,ne.„,mrc nelle citazioni. iTribunalc .speciale e delle ca- 

Avr-vamo in.^gnato a tutti ^ ri.siiltnti acl 7 giugno p.^ contava e più 1 


riaif» iirt^eno. i.a K.i bi.iì. , r,ri::..> r,«i» rt-.arif.-v. niiarc IICUC CllaZlOm. ÌTribUnoIc .spCCialC C dcVC Cd- 

: compagni Sjjfcno. .vhcaia. U.ni- de; compagno Berti r.cca anche f ri.snltnti del 7 giugno so- li^j.- ly- p.^ conraca c p='ù l 
ni. P.aione. .Sa.man. rx-;.a V.,.- di «;r;m.i docun.entl i-.od.u, si „„ confermati, a mio parere.Icomitnisti nelle fabbriche 
pe. Zangheri. Manacorda «««•'' conc.ir-a s-s*.t.s.U'.eando . soltanto dalle elezioni cre.sC.’rnno Poi venne il 25 

sceua. A.airi ferri I>e..a Pe gen/a di a;.pr.,.ond,re e di de- .snppleiiec comunali e pronn-II,(oIio VS settembre vennero 
«ruta. Ragionieri Tronii.avlori. unire -.apporto di lAnr-.o.a a; (‘“-(/“o. statTnure, itj.ricru 

1 Spine;!a, (rerraiar.a m.ovin.ento operaio ita’.ian»,. non . ,,nìfn-r t>^h,> ■ Uc lot-ii prandi scioperi, e le jab- 

. Il com'aano ti,usen;,e Berti s»,;o ne: suoi a.snetu teorie, f»-’ iintfaric che SI sono .vritiip- briche furono il fulcro piupc- 


Gli stadìosi partecipanti al convegno romano so Antonio I.abriola si sono recati ieri mat¬ 
tina al cimitero desìi Inglesi per rendere omasKio alla tomba del cassinate r di Antonio 
Gramsci. Nella foto: aoa sosta comipossa dinanzi al sepolcro di Gramsci 


Mi.se fuori la tc.sta da un pie- ha miro otto la dtscuamone con m que;;i po;it:ci e di :oua ron¬ 
colo fine.strino inserito n^lla un’ampia relazione sul ic.xa: creta, 

grande fmc.-lra del suo allng- « .xmonio Labr.oia r.c; movin-.en- j,- .vegaita un’a:npia di.-.cus- 

gio, chiu.sa contro il freddo, to operaio. ne;;a cultura e nei- ,jor.e che ha stabilito a grandi 

ci gridò qualco.sa che nessuno •« t>ocietè italiana*. Berli, dopo : indirizzo degli studi de’.- 

di noi potè alTerrarc c ci sa- * giudizi di Engeis. Fondazione Gram.sci yatr la 

lutò a lungo con la mano, con Lenin, di Mehring c di celebrazione dei cinquantenario 

quella mano che egli u^ava P^^J^hanov su Labriola, re ha dj Antonio Labriola 

sollevare nei comizi in un lar- Gii intervenuti .1 con»fsno 

cTzx fTA J»T r\ rt S T ^fclPA • ±^ m. I 


'Ili politici e di lotta con- ^lesi scorsi, lotte al- lente della lotta per la iac- 

‘ le quali 1 lavoratori di orni cia'a dello straniero . 
sp£T,,»a iin’»*'nn,a rt, ^^If^soria c di Ogni corrente .Voi stiamo appunto cciz- 
che ha s-lht’i*‘r» a avai houno partecipato con brando il decennale della Re- 

. a. ‘^ . sinncin p r-nmMttrzza é> Uhe^rtj^^ìnnt* 


Iceiebrazione del cinquantenario| 


slancio e compattezza senza sistenza e della liberazione 
precedenti. nazionale. Questi sfacciati in- 

D. — La stampa italiana e ferventi dello straniero ca~ 
stran'iera sì affanna a cercare dono opportuni a ricordare ai 
la spiegazione dei nostri sue- lavoratori i pericoli che mi- 
cessi e delta forza che ha og- nncciano il nostro Paese e le 
gi il Partito in Italia. Hai vi- libertà conquistate, e la ne- 


sollovare nei comizi in un fir- ““'•'-ss»--' --- ... _. intervenuti -1 fc-n. juv.- «.«.e •»»*- 

ilo ge-nn indntore tormazione alla luco di un ap- . cessi e dclltt forza che ho Og- nacciano il nostro Paese e le 

^ ‘ ■ proiondito e-ame delle foi.ii e ’ om.ag- jj Partito in Italia. Hai vi- liberfò conquistate, e la ne- 

degii antecedenti storici dei g«o t.ei cimitero degli Inglesi, jjq singolari che si leo- cessità di rafforzare la lotta 

z\i funerali di Lenin, nella marxismo in Italia Berti ha poi alle tombe di Gramsci c di La- gono, in proposito, nei gior- in difesa delVindipenden-a 

cilla della Neva, c era una esaminato io sviluppo politico bnola. noli borohesi? nazionale e della mace 


gono, in proposito, nei gior- in difesa dell’indipendenza 
nati borghesi? nazioMle e della pace. 


1 



















Pag. 4 — « L’UNITA» » 


Domenica 24 gennaio 1954 


11 cronislfi rifove 
dalle 19 alle 21 


Cron£àC£à di Romsà 


temperatura di ieri: 
min. IO - max. 12,5 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

COME NEL FAR WEST 


LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 


C’è un tipo di film « we¬ 
stern » dedicato alla vita del¬ 
le prime città delia prateria, 
quando gli uomini rudi aiida- 
t'aiio i7i cerca di favolose mi¬ 
niere d’oro e le diligenze viag¬ 
giavano su piste appena lrac-\ 
date, sotto la continua minac¬ 
cia delle aggressioni. Tempi 
terribili. Chi arrivava prima 
dettava legge. Del resto, cer¬ 
catori d’oro e banditi gode¬ 
vano del rispetto e dell’am¬ 
mirazione di tutti; le più bel¬ 
le donne si innamoravano di 
loro. Bastava aver fiuto per 
arricchirsi da mi giorno al¬ 
l’altro: si comprava un pez¬ 
zo di terra per due soldi e se 
ne cavavano succhi d’oro. Sa¬ 
per vivere — si dice in questi 
film — significava saper e- 
strarrc la pistola più rapida¬ 
mente dell’avversario. 

La rappresentazione che co¬ 
desti film datino dell’America 
di quel tempo è di im paese 
iti cui regni il caos; e, infatti, 
la tranm si riuss-ume nella 
lotta generosa di mi pugno 
di galantuomini per mettere 
ordine nel caos e stabilire lo 
imperio della legge. Si tratta, 
cotn’è ovvio, dello sceriffo e 
di alcuni suoi amici — fra 
i quali, spesso, figura qualche 
ex-bandito opportunamente 
ravvedutosi. Dietro di loro è 
il » governo di Washington^. 
Ma, purtroppo, il compito di 
codesto pugno di galantuomi¬ 
ni appare, all’inizio del film, 
quasi disjtcrato e per lungo 
tempo sono gli altri ad avere 
la meglio. . 

Poi ad andare avanti, si 
scopre che le cose stamio in 
modo leggermente v f 

.scopre, ad esempio, clic u à 
delle ptiardie c I iimiio di j 
dacia dei bnndili. ^ppurc ■ 
iiiene a sapere che era pr< - 
pril! lo sceriffo o .tormn «. 
rapinatori gli orari delle d 
liaenze: e questo spiega per¬ 
chè all’ora dell’assalto, egli 
si trovi puntualmente ni m. 
nitro liiofjo. Si scopre aiicht 
che la « libera concorreva .. 
è tutta mia favola, perche 
rudi a pistoleri >1 arrivano in 
città entrano nell’ufficio deUo 
sceriffo c ne tornano fuori, 
poco dopo, con le 
indicacioiii .sin vari filoni H 
oro ancora « da 
fine tutto appare 
si tratta del caos; tutto c pi r 
fettamente organizzato e so¬ 
no d’accordo sceriffo, lioiidd 
r cercatore d’oro, ‘ì'*,'' 

ci Timettono. sono '/« 

,Mente i viaggiatori fidila di i- 
oeirn c i poveracci, castri tu 
a estrarre l’oro e « versarlo 

nelle tasche del « ‘ 

che pa.ssn le sue giornate a 
giocarselo a poker (con lo 
sceriffo, eom’c d uso). 


« ♦ 


Istintivamente, ci .son ve¬ 
nuti in mente Questi fiuu, 
l’aitra scro. al Consiglio Co 
munalc, assistendo alle prime 
battute del dibattito sull ur¬ 
banistica e ripensando alla 
scandalosa .spccula-ioiie sulle 
aree i cui episodi continuano 
a venire alla luce ogni fporiio. 

Evidentemente, ulcuin jra 
i più bei imnii della Capitale 
_ dentro e fuori del Campi¬ 
doglio — di questi film deb¬ 
bono aver fatto una nidiye- 
stioiic. E il sistemo è lorp pio- 
riuto. A Roma non ci sono 
diligenze, è vero; ma et sono 
le fogne, le tubature del gas 
c delì’acqua, i fili della line, 
conoscere in anticipo il per¬ 
corso di queste tubai tire o di 
questi fili, modificarlo even- 
tualmeute. può rendere anche 
meglio che essere a conoscen¬ 
za degli orari di mia diligen¬ 
za. A Roma non ci sono mi 
iiicre, è vero; ma ri sono i u- 
sti.ssimi appezzamenti di ter¬ 
reno da cui si può cavare nl- 


gni il caos, e il Comune ap¬ 
pare impotente — lo stesso 
Sioront, nella sua relazione, 
lo ha dichiarato. — Se Sto¬ 
rmii guardasse meglio, però, 
si accorgerebbe che in questo 
caos esiste, un ordine; ed è 
appunto quello che permette 
agli speculatori di conoscere 
in tempo in (piale direzione 
si sviluppi la città o addirit¬ 
tura di determinare questo 
sviluppo secondo i loro inte- 
re.s.si. Ci rimettono natural¬ 
mente i romani, i quali per 
procurarsi una casa, costruita 
su quei terreni venduti a 
prezzi astronomici, debbono 
pagare somme pari a due ter¬ 
zi dei loro guadagni di un 
mese. 

* * • 

Nei film « Tiiesterii » del ti¬ 
po che abbiamo visto, però, 
verso la fine arrivano <( i no¬ 
stri ». Si tratta, appunto, dei 
viaggiatori della diligenza o 
degli abitanti del centro mi¬ 
nerario, i quali destituiscono 
lo sceriffo, si appuntano hi 
sua stella sul petto c fanno 
piazza pulita. Non sarebbe 
male che gli amnlori di que¬ 
sta specie di Far West no¬ 
strano riflettessero anche al 
finale di certi film, che i loro 
amici di IloUìjwood mandano 
in Italia. 

fJIOVANNi CK.SARKO 


Nannuzzi illustra le finalità 
del bilancio della Provi ncia 

Chiusa la (liscussione generalo — Il capo deiropposi/ioiie rinun¬ 
cia alla parola — Le repliche di IM. IMichctti, Bruno c Lordi 


Nella seflul.i-fiume di icii 
^ora, è terminata, a Palazzo 
Valentlni. la discussione Kenc- 
ralo sul bilancio della provin¬ 
cia. Il primo Intervento della 
serata è stato quello dell’ono¬ 
revole POSCETn (de) il qua¬ 
le, dopo aver affermato che 
la situazione economica della 
provincia sarebbe tranquilliz- 
zanto, si è occupato della par¬ 
te finanziaria. MORANDI (pri) 
ha, quindi, polemizzato con 11 
democri.stiano Petruccl, soste¬ 
nendo la bontà deirindirizzu 
seguito dalla Giunta provincia¬ 
le per l’Istituto doll’assistcnza 
all’infanziu, in merito agli af¬ 
fidamenti e dichiarandosi d’ac- 
coido con la co.struzione della 
nuova .swio dell’istituto. 

Dopo un astioso discorso di 
SANTINI (de), ha pieso la 
parola il compagno Otello 
NANNUZZI. Egli ha e.samlna- 
lo il contributo fornito dalla 
opposizione democrPtiana al 
dibattito sul bilancio, soffer¬ 
mandosi sulle critiche fatto alla 
Giunta. La prima riferita alla 


questione del pareggio, negalo 
flnU’opposiziriiie, la quale af¬ 
ferma che la Giunta i^crivc- 
robbe nel bilanc.o gli avanzi 
delle passate gestioni è dc.stl- 
tuHa di fondamenti. •• Questi 
fondi, ha affermato Nannuzzi, 
vengono utilizzati dalla Giunta 
per finanziare opere che .‘er- 
vono alla popolazione Si trat¬ 
ta di una prassi accettata dal¬ 
la stessa commis.sione per la 
finanza locale che ha appro¬ 
vato il precedente bilancio, ba¬ 
sato .sullo stes-o ciiterio». 

L’oratore ha, quindi, .solloll- 
neato la linea contradilittona 
seguita daH’opposiziono in me¬ 
lilo alla questione del mutui, 
rilevando come i mutui .stessi 
vengono contratti per finanzia¬ 
re opeio straordinarie che 
rientrano nel scitoii di compe¬ 
tenza <iella Provincia Egli ha 
pure iilevalo rassi-n/a di una 
visione geneiale del bilancio, 
nel suo indirizzo nolltico o 
nelle sue finalità. 

Approfondendo il suo e'ame 
della posizione democi istiann. 


CONTINUA IL PROCKSSO AL GIOVANE PARRICIDA 


Drammatico incontro In ama 
Ira Alilo F lor esia e la madre 

Storia (lì un amori' infelice - Una li'ttcra: < Maledico Dio. mia madri' 
e il destino! > - La donna scofìftia in sinffliiozzi dopo la deposizione 


Uii.i nuovu lieposizione, la 
piu drammatica for.se e la p.u 
sigmlìcatlva li a quelle che fi¬ 
nora .s'oiio .state rese, si e uvu- 
t.i icii mattina al dih.ittimen- 
to a calicò di zMlui Claudio 
Flurc.Jt.i, il giovane siciliauo 
clu- uccise con quatti u colpi 
di pi.'tola il proprio pudre, lo 
indudriale Ros-ario Flore.st,». 

Ieri, infatti, ha deposto la 
madie deirimputato, la .signo¬ 
ra Adele Ferrante :ii Balht, 
una iloiina di 42 anni che si 
e juesoiitata dinanzi ai giudi¬ 
ci ve.stila ili ncio o con il vol¬ 
to copcito da un velo scuro. 

D.ilie .suo ri.spo.stc e dal rao- 
ennto die man inuiio ha fatto 
dei -suo passato, è scaturito il 
diammu di una vita c la triste 
storia di lui amore; con la vo¬ 
ce volata dal pianto la .signo¬ 
ra Ferrante Iw tc.-o la .sua <lc- 
po.sizione. speaso iiitei rotta dai 
singhiozzi. 

..Conobbi itesario Flurc.sta 
nel 1921) — ha lietto l.i .signo¬ 
ra Fenante n.spoiidendo alle 
domande rivoltele dal Presi¬ 
dente ìVIosillo — c mi innamo¬ 
ra. di Un. Nel 1930 ebbi un 
bimbo a cui demmo il nome 
di A’.lio ClniKÌio. Ro.:ario, fin 
('ai primi .sintomi della gravi¬ 
danza. mi promi.se che mi 
avrebbe :.posata, Arrivfi per-s’;- 
no a fine le pubblicaz.ioni di 
matrunonlo. Poi non manten¬ 
ne la ponila. Altre due volte 
mi ripetè la propo.sta. ma non 
Fattilo mai. Alla fine, d'.sgu- 
..t.da dal .-no comportameiPo, 
non Io volli p.Ù vedete e, tor¬ 
nata dai mici genitori, otten¬ 
ni un mi> ego per maiitcìicro 
me c il piccolo... 

PRESIDF.NTK: ..Ma il pa¬ 
dre non pr.svvivicMi al man¬ 
tenimento dei figi o 

FERR.WTF,; .. Nei primi an¬ 
ni di vit.i del piccolo .SI facc- 


do di guai irlo d.ilta gr.ive for¬ 
ma di iic-viastenia d.i cui eia 
il.ito colfiito. 

.. Rosai IO accol.'C .1 figlio in 
casa Imo alFoUobic dei ID.'il, 
epoca 111 cui il rag.izzo tornò 
a Catania c mi natro della 
grave lite avuta con il padri-. 
Eia molto dispiaciuto dcll’ac- 
c.iduto e Moti nuLstiava alcun 
n.scntiincuto vei.'o il padre. 
zXU'iuizio di novembre volle 
tornare a Roma per andare o 
prendere alcuni vestiti che 
aveva la.sciato „. 

l’cr ultimo, il Pi'o. dente 
chiede all.i .signora Adele F«‘r- 
rante: ..Parti armalo df livol- 
tell.iV ... 

FERRANTE: ..Noti mi riuscì 
di togliergliela. Alfio portava 
.sempre con .sé l’armu. Ad ogni 
111 ( 1 . 1 .» io non la vidi m:ii... 

'i’ermina cosi Fùiterrogatorio 
delia mamma del giovane as- 
.s.i.s.sino. La donna, ycendendo 
dulia pedana dei testimoni, 
barcolla leggermente o s' co¬ 
pie il volto con le mani. Poi 
scoppia in .singhiozzi. Immo¬ 
bile. Alfio Claudio Florc.sta 
guarda dinanzi a iè c non 
sembra paitccipare in india, a 
ditfcrenza del giorno avanti, 
ili dolore della madre. Accom¬ 
pagnala daU'avv. Giacomo Pri¬ 
mo Augenti, la signora Fer¬ 
rante .si allontana singhiozzan¬ 
do dalFaula. 

Subito dopo, .sono .state in¬ 
terrogate le due z.ie materne 
deirunputaio, .Anto.-'ietta ed 
Emilia Ferrante. Adele Fer¬ 
rante, che risiedo iella nostra 
eittà e pre.sso la quale spc.s.so. 
durante la sua permancnz.a a 
Roma. Alfio Claudio Flore.sta 
.si recava, ha narralo che Fol¬ 
lo ottobic. il giorno in cui av¬ 
venne la lite fra Ro.sario FIi>- 
rest.i e il figho. il giovane s' 
dimoLStrò dccLso a tornarsene 
in Sicilia. La .signorn Ferran- 


va vivo, qualche volta, con 

trettanto, se non più. Bos(a|(|U;ilclu. legalo in segu’to, s.ijp^ come è noto, si recò in se 
rìimifnrci tilt Cartello con lajprcod-’.ipó .logli .studi di .Alfio.Rosa.'-io Floresta a 

Claudio c lo m'sc nel collegio]chiedere perdono per Claudio, 
’■ Penn .-'i ■■ (li Catoni.I ... 

PRFSinF.NTE: .. Fu in quel 
per. ('fio ,-lu‘ \i -'pS'.L'tc con -.1 


piantarci un cartello 
scritta •< vendesi ». Tuffo in¬ 
forno sembre destano, ma. in 
qualche stanza del Campidn- 
nlio. esiste qià la cartina del « 

prevede' l’r.stensione della cit¬ 
tà. con i suoi servìzi pubblici 
in quella direzione. Cosi il va¬ 
lore dei terreni aumenta ver¬ 
tiginosamente. il proprietario 
rende e incassa miliardi. Poi. 
nlForcnsionr, costruisce anche 
i palazzi e incassa ancora in:-| 
lioni. Infine arriva il Conni-! 
ve. che sembra aver giralo a 
vuoto fino ad allora, senza 
accorgersi di nulla. Ma quan¬ 
do arrirn il Comune tutto c 
unirò r pii affari .sono in cor- 
,so da un'altra parte. 


glio. esiste pia 

piano pnrticolarcgaiato ^ ^ ffrRqAXl’F,- . si. nel feb- 

limi.» del 193fi. «iii.T lo A’.fio 
CI.indio contine ava .id an lare 
a s'uota . 

PRFSIDENTE- Nc. e. an¬ 
ni die gli v vc.sto .ncc.'ir.to, iio- 
t.ns;,. oua'.che nnorrr.ilità psi¬ 
chica in vostro fieli'»?. 

FFRR.ANTF- - F’-o sempre 
nervo-.» e piing"v,i per un 
nonniiFa. Qiu-.-ti = ntonii poc- 
giorarono con il pa.s.s.T- rie’ 


imtev(ile conlnbuto elle hi ikk 
tiii cillu pijita ulta hutloscii. 
/ione I.aziona e 

Ksse haiiiui it.oluc iiisisfiit 
icichè siano ad'itlati i piovvcdi- 
incnll suggelli 1 dalla rnxnilarc 
Kant,ini. e ;inchè inoUie htuno 
Illesi prowi'ilinienti slraordiiinii 
pel I l-anilnni 


Lutto (l(*l Ministro 
(li Cecoslovacchia 


.St e sitenta « Piaga, in segui¬ 
lo n grave tiialat'ia la consorte 
del .Minietio (Il i ('cosiovaccliia a 
Roma Oldrlch Kaiser, .signora 
.Maria Kalscrova 

.M Miiilhtio. atlualniente (» 
Piaga. Ili due lanilii e ai faiiii- 
tian tutti (lellKstinta giungano 
le piu vive e «entite condogJiun- 
ze dcll’c fiiità » 


Nannuzzi ha criticato dura¬ 
mente i commenti soddi.sfaltl 
ciolla minoranza alla mancala 
concessione di alcuni miilui 
olla Piovincia. -Sorge il dub¬ 
bio. egli ha detto, che .si voglia 
fare il possibile per impedite 
che ramministraz.ione demo¬ 
cratica fiinz.irjiii. Un fiitto del 
geneie, dettato daU'aidieotnu- 
nismo. non saiebbe dannoso 
per la Giunta, ma per i citta¬ 
dini della nostra provincia che 
traggono beneficio dalFaz.l.ine 
che Fammini.strazione svolge 

Nella seconda paitc (lei .suo 
intervento. Ntmnuz/i ha illu- 
stiato l’intervento dell.a ammi¬ 
nistrazione nella sìtuaz.ione c- 
conomica c .sociale della pr.»- 
V'ineia. e le fiiialità del b.lan¬ 
cio. Egli h.a doeumentato la 
situazione di grave disagio esi¬ 
stente a Roma e nelle campa¬ 
gne, .situazione iosa quesfanno 
più grave dalla crescente di¬ 
soccupazione (il governo ha 
ridotto le girti nate lavoiative 
nei cantieri-scuola da 70l).00i; a 
70.000) per Faumento gcncia- 
le del costo della vita, dail.i 

ci isi 

Natuialmeiite il disagio non 
colpisco tutti allo .stesso modo 
• Alcuni, ha soggiunto Nannuz¬ 
zi, stanno addirittuia meglio 
dell’anno .scoi so e sono 1 mo 
iiopoii. le grosse .s.icietà che 
agiscono nella iiostia prov'in- 
icia- Citando te cifte iiffici.a- 
h dei diV'dendi e delia co:i- 
ee.ssione gratuita di a/i(»ni di 
alcune società come Flminobi- 
liare generale, la SRE. F.Xc- 
(lUa Marcia, la Beni Stabili, l.i 
'Feti, ed altre, egli ha docu¬ 
mentato il inaegioi ut'le c.'n- 
'egiiito dai m.'!i"Ooli nello 
spazio di un anno' da t» (i(l8 mi¬ 
lioni del ’.'i2. a 13 99!) loilii ni 
del ‘ò:V. 

11 Inlaneio della provincia 
contribui.sce a t civici c meno 
grave qiU‘sta situazione con la 
.sua mole di lavoti pubblici, 
con le .sue provvid(>n/c. co., i 
suoi piani coraggio-! di iinn»- 
vaincnlo - Per quc»i"->. ha co'i- 
chiso Nannuzzi, c ii.scc'sa: .n 
che la mlnoi.inza sj ujii'ca ai 
n(»'tri sfoi/t per pollate .i 
comimcnlo la mole e iotme (!■ 
lavoro che ci •:fa duianz.i, nel- 
Flnleres.^e della lina.srita 
Roma e did'a .sua provincia 

.Avendo gii aRfi oraf«»ri. tra 
cui il capo d«>lFOpp(is'/i,)*ie. 
."sen Borromeo, rinunciati» alla 
paiola, i! presidente S(»tgiii ha 
dichiarato rhiu.-sa la <li.scu.s.st li¬ 
ne generale Hanno preso la 
parola per le prime Tcplichc 
gli assc.'S'ori LORDI. Bruno e 
M. MICHFTTT. II Con-iulio .s, 
riunirà nuovamente domani 
alle 1« 


l..\ TRKMFN'DA SCI.AGUR.V DI IERI .XOTl li .\ KR.VSCATI 


Strazianti scene di dolore dei familiari 
din anzi alle salme delle vittime del gas 

Lii .sorella di Margherita Mastrella, appresa la tremenda notizia, tenta di gettarsi sotto ita 
treno — Domani alle ore 10 saranno celebrati i funerali a spese del Comune 

belli che si sarebbe credutn 
di poterli destare .non un.a 
pa.''ola (li richiamo. I lo-'o 
fratellini Antonio e Tullio, 
invece, giacevano su un let- 
tuccio d'o.spedale. 

Alla pietà verso i -norti, 
ben presto i p.^escnti hanno 
dovuto aggiungere la Imo 
pietà jjer chi è rimasm. l.a 
notizia della tragedia, inf.'»!- 
ti, è (KM'venuta dopo dico n.- 
le orecchie dei eoiigiunti; 
hanno saputo i fratelli e le 
sorelle di Ettore j.'jzioli. 
hanno saputo la figlia e :! 
nipote d; Alargherita Mastrel- 
ia. Ersilia Gro.ssi, inio.-niat i 
della tragica morte •'•i =ua 
madre mentre si trovava i’i 
estrada, nei pre.ssi del orna • 
rio del treno, in un i npeto 
Ji disperazione — lensando 



za. 

s - - .. S 

' < 


Il fornelLo iliil quale si è sprigionat.i I.i morte. K’ visibile la chi.ivetni del g.is sul muro: 
manr.i tnvcre il tubo di KOmma, che li.i cciliito sotto la pressione del gas. Se nc vedono .li- 
cuni frammenti sulla t.ivol.i clic cnstieiie il fornelto 


(Cuntiiiiiaziunr dalla 1. pagina) 

bi, zXntonio c Tullio, l’uno 
•sul pavimento, dove era ca¬ 
duto. l'altro .sul suo letto 
Seinbr.'iva che un filo di vita 
li animasse ancora, 'ua Pie¬ 
tro Carbonari e i s'uoi figli 
non avevano tempo :»-'r fer- 


strella, suo figlio Umberto c 
il genero Luigi semoravano 
continuare il loro sormo, in 
tre letti posti l’uno ajcanto 
aU’aUro. Ma purtroppo era 
un sonno dal quale ‘ on si 
sarebbero destati più. 

Lia era adagiata su un let- 
, „ I ticciolo di fortuna, nel iine!- 

marsi a vedere .se q’ualcmsaU proprio accanto .dPuscio 

-.1 poeta faie pei lor»», '■‘'■.deUa cucina, protetto .-.'io da 

una tenda di storta fiorata. 


poteva fai e per 
vevano .spalancare tutte 
nne.-.t:'c. chiudere il ''ubìnet- 
to del ga.', r(>ndere di nuovo 
F:iria ^e^p.^:lblle nella .!.sa. 

Si -sono precipitati nelle 
vaile stanze por compiere i 
Imo opera c sul loro cam¬ 
mino hanno inco.itraio altri 
sette corpi inanimati: ciuel'o 
(il Ettore, nel eorriJoio che 
dalla cameiM matrimoniale 
■ portii nel tinello; quello dì 
"''Ardiiina e del pìccolo Piero, 
sul letto, dove la donna gia¬ 
ceva river.sa. tome .'e avesse 
tent.ito di sollevar.si e fO-s-e 
ruadiita senza forze, e ;1 pic¬ 
cino, invece, corj il fuo vi- 
.sotto grazio.so e la .sua au¬ 
reola di riccioli castani, ada¬ 
gialo sul dnr.sO. app.iriva tran¬ 
quillo nella morte, con le 
gambette scoperte. In un’.tl- 
tra stanza, Margherita Ma- 


CISL e UIL invitate a partecipare 

allo sciopero di giovedì prossimo 

Ppepaiaiivi per la iiianifc.sJazioiic nei eantieri c nelle lahbrieltc 


'I in.i-strò irrcmo- 


m;i que.di 
Vibile. 

F.ni.lia Fermale, che ha n.ir- 
ratu n: giudici di .aver trovati» 
una volta un-a pi.ctola .^otto B 
‘ liscino rio! letto del nipote, 
ha rieonezeiuto una udfera che 
Fimnutntn le .-cri-sso nel no- 
wmbro del 19.40 In c-'sa Alfio 
Flore-ta lo confi.lava il suo do. 
l.sre por c-'f-erc passato dal 
ruoli» di programmi.sta a qiioì- 
lo »1i contabile della sc'c'.et.à 
■ Pa-amount.. pre^s.» la qua¬ 
le cr.i .‘V-ito imn.egat»» ila Vit- 
»-!<» B.'i’.bi. mari*.-» (lolla ma- 


I .sinducati unitari degli edili 
c dei iiictallurgici hanno ìcr; 
inviato ai sindacati di catego¬ 
ria aderenti alla CISL c alla 
UIL una lettera nella «lualc li 
.sì invita ad aderire alU» scio¬ 
peri» di giovedì pros.simo dei 
lavoratori dei settori metal¬ 
lurgico c edile. 

« Pres.sati dal malcontento dei 
lavoratori, dice la lettera, gli 
Attivi delle due categorie, ade¬ 
renti alla CGIL, si sono riuniti 
in eomune il 20 c. in . per deli- 
. Iberarc le azioni sindacali adat¬ 
te, nclFattualc momento, a da¬ 
re un coni ritinto alla risolu¬ 
zione alFaniioso e impellente 
problema del conglobamento c 
della pereriuazione della con¬ 
tingenza ... 

Ricordato come unanime fos- j 
se la decisione pre.sa nella riu- 1 
nione dì intensificare la lotta.j 
la lettera rileva lo spinto uni- ' 


temno .il punto che, nel 

eemb-e dot 1940. «cri-si a Ro-. ,. M;ilc»iici» Di'», mi.-i mailrr c 


ar;.» chiiN'en.ioel: d; chiama- 
e a R.^ma il ficliol^» c di p-ov- 


Anche qui sembra che re- volere al .-in ai venire cerc.an- 


PASSEGGIANDO SUI CORNICIONI 


Ladri acrobali c carnìvori 
vislKino Ire apiiarlainenll 


Tra le 0.-30 e le 7 della notte 
scorsa, i soliti ladri, acrobati, 
però, in questo caso, si sono 
introdotti nella casa del signor 
Elisio Sisti, in via Alessandra 
Macinghi Stro7.zi 31. penetrando 
attraverso la finestra del bagno. 
Fatto il giro dclFappartamcnto, 
i ladri sono giunti fino alla 
stanza dolFinvolontario ospite. 
Quivi hanno asportato un so¬ 
prabito, la giacca, i pantaloni 
e una -Parker» d'oro del Si¬ 
sti. oltre, naturalmente, il por¬ 
tafogli contenente diecimila lire 
in contanti ed un vaglia di 
quindicimila e cinquecento lire. 

Non soddisfatti, evidentemen¬ 
te, del bottino. 1 ladri si sono 
accinti a visitare altri appar¬ 
tamenti attigui, affrontando pe¬ 
ricolosi equilibrismi lungo un 
cornicione, posto che hanno 
mantenuto, durante tutta l'azio¬ 


ne. un immutato dispiezzo per 
le porte e. comunque, per lo 
normali vie di accesso. Nello 
appartamento del si.cnor l.o- 
renzo Marcellinì c in quello 
del signor Salvatore Verdino 
hanno trafuc.iti» ancora un p.-iio 
di p.antaloni e vari capi di bian¬ 
cheria. 11 colpo poteva dirsi or¬ 
mai compiuto, quando, andan¬ 
dosene, sempre lungo il cor¬ 
nicione. i ladri hanno scorto 
su di un davanzale un bel poz¬ 
zo rii carne di maiale, mc.ssa 
lì al fresco Anche quello 
avrebbe potuto contribuire a 
fare la domenic.i.. succulenta, 
o se lo sono preso. 


lì de'f:nt>! Ho venf.ir'n: c an- 
(•(»ra iio-i mi è andat.i una cct=3 
.ir.Ita M .1 .s'.c tr.inqirll.a. zia, 
’ion fartS alciin.a s*'i.'.(\-he77a •• 
CO'i termina la lett-Ta »i.-pe- 
raf.a di .Alfio ClaiKli-» Florc.sta 
Dopo la lettura della letfer.a. 
1 1 .'cdiita perde moFo dell'i:'. 
teres'O che fino .i qii’slo mo¬ 
mento ha suscitato. Dononco- 
no. ;-.fat;i. al'r' t-e tcs*' eh.* 
ehiariseono ninni ri''merì?i d* 
.-■(X-omlaria imoortanza e po: •' 
Pro.sidenfe riiuia il dibat'i 
monto a ii.»mani irij’t.na. 


CONSULTE POPOLARI 

Dtsizi, allt in 18 30 «'Ut »'■'.« 

»* Me-.13» ;u. r .1 fj' n-1 

p e N |V«ri » ( -t- 


le donne in Prefettura 
per il s otcorso in vernale 

Ieri mattina nuiiiero-e dmii.e 
del c'anq»o .Artiglio, dell» Karne- 
sii.a. di Torpi»?natiara di C»»«l- 
l«>;geri. di Tomr.ar»ncso. e delia 
Kerraiella. accompagnate dalla .si¬ 
gnor» Ciai del! udì Pro\inci»lc. 
hi sono recate in Prrtettura per 
atcre chiarfmenlt tn mento ai 
criteri di erogazione do. tondi a 
(ttapo-si/iona per Roma e per 
prchcntare le domande jier la ii- 
chtesta del sivcor^o inverna.e 
Le donne h.-inno illustrato a 
un funzionano della Prcicttura 
le trlsit condizioni In cut le loro 
famiglie eono costrette a vivere, 
chiedendo di far presente al Prcs 
Ria chiesto un maggiore stanzta- 
tetto la assoluta necessità che 
mento di fondi al Comitato na¬ 
zionale tenendo conto delle par¬ 
ticolari necc.seltà dt Roma e del 


sicme le modalità della ma¬ 
nifestazione ... 

La lettera rispecchia piena¬ 
mente la volontà dei lavora¬ 
tori romani di lottare uniti, c 
fino in fondo, contro un padro¬ 
nato che nega ostinatamente 
ogni miglioramento degli attua¬ 
li in.sufTicienti salari. 

Ieri, mentre nelle aziende e 
nei cantieri di Roma i lavo¬ 
ratori si preparano allo scio¬ 
pero di quattro ore di giovedì 
pro.ssiino. le maestranze della 
UESISA hanno sospeso il la¬ 
voro per un quarto d'ora per 
ugni turno, secondo la decisio¬ 
ne presa alFunanimità dalla 
comnii.ssione interna. 


U (fèfiniiione (feiraccortfo 
per r« Aerostatica » 

lert Birunioue Indu-stnait e 


tariu clic .ininia i lavoratori racaiuato raccordo fra le 

conclud»'* dicendo: . Sicuri do1-|p,»ni che conferma la revoca dei 
la vo.stra adesione, attendiamo ‘ i<»,=i ]:cei»z:amcnn deci-st dalia so- 
iina risposta por tenere una ru tiA .trmUatira. I lavoratori -‘•J- 
riunionc comune o stabilire in-iranno ria-ounti In serviz.io a par¬ 


tire dal p.v. j)er 24 ore setli- 
manall. 

La vertenza non è quindi rbìu- 
-sa. jierchr i lavoratori — coscien¬ 
ti delle concrete poa-slbUttA non 
.'oltanto di piena rljiresa ma di 
sviluppo dell attività produttiva 
nell’azienda — sono decisi a con¬ 
durre avanti, con lo stesso spirito 
unitiirio c di lotta che li ha ani¬ 
mati tino ad ora. un'azione in¬ 
tesa a garantirsi la piena c sta¬ 
bile occupazione. 


Motociclista travolte 
da una jeep della Celere 

L’mncc.sco Righi, cinriuantenne, 
pavimentatore, abitante in via 
Vo'terra B. mentre j»ercorreva. 
verso le ore 21.45. a bordo di 
ur.a moto via Caitagirone. veni¬ 
va investito da una jeep della 
Celere u.seua. a grande veiocllà. 
dal.'H Caserma sita al n 6 della 
stessa via. 

11 Righi, che ha riportato va¬ 
ne lesioni, ne avrà per cinquan¬ 
ta gmrni. 


Aveva ceduto il suo c'.io in 
camera della nonna a Luigi 
Rubiu e la morte l’ha gher¬ 
mita per prima. 

Ma Pietro Carbonari e 


E’ .stata una corsa dispe¬ 
rata. litmata dal suono qua- 
.-,1 ininterrotto del cf'iF.son. 
Ma orinai era troppo tardi e 
i pochi minuti guadagnati 
dall’automobile, lancuca a 
folle velocità, non potevano 
più bastare: durante '1 tra¬ 
gitto anche il lieve raspiro 
dei due bimbi è cessato. 

Intanto la notizia deila tra 
gedia correva per Frascati, 
giungeva fino a Roma. La 
casa della morte diveniva la 
mèta di un commosso pelle¬ 
grinaggio di vicini, su di es-a 
il si appuntava la professionale 



che for.se avrebbe potuV» sal- 
\'aro la mamma, .se '.'e.-.-e 
sfondato la porta alle 8 del 
mattino, quando aveva bus¬ 
sato senza aver rispo-da — 
ha tentato di .slanciarci on- 
tro un convogl.o piovenien’e 
da Roma. E’ stata .-.ilvata 
da un conoscente che è riu¬ 
scito a trattenerla all’ultima 
momento. 

Poi, accompagnata da un 
suo figlio giovinetto, Rober¬ 
to, Ersilia Grossi ho ’oluto 
recarsi a vcde:c per ì’ulti na 
volta .'Ua madre c i suoi pa¬ 
renti o scene .st-a/ianti si so¬ 
no ripetute nell’intcrnn dei- 
la ca.=a. Roberto, in preda ad 
una crisi di nervi, è stato 
trattenuto a forza dai vicini, 
i quali temevano che .a vi¬ 
sta delle salme lo imprissio- 
na.s.se maggiormente. Dinanzi 
alle sue lacrime c ai suoi sin¬ 
ghiozzi, però, si è dovuto ce¬ 
dere c lasciarlo entrn“e. 

Domani mattina, alle 10, 
saranno celebrati i solenni 
funerali delle nove ittime, 
che avranno luogo a spese 
del Comune, dopo un tftìcio 
funebre tenuto nella Catte¬ 
drale. Le nove baro saranno 
tumulate Piina accanto al¬ 
l’altra. 


Il cordoglio della Provincia 

Nella sedili» di ieri del Con- 
sizlio provinciale, l'assemblea ha 
ascoltato in piedi le parole di 
cordoslio del presidente Sotsiii 
per la srlagiira di Frascati. Sot- 
i!iu ha Inviato un commosso tele- 
eramma al Sindaco delia citta¬ 
dina, a nome del Consiglio. 


Convocazioni di Partito 
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1 • -i»'a '('‘a'o ’ ria a 


l/ingresso dì ras.a Cr.-izioli. A sinistr,i si scorge la finestra 
della camera matrimoniale, a destra la fincstrina dell.a stan¬ 
zetta di Tullio e Antonio. 1 vetri di questa fìnrstr.t sono stati 
infranti da Pietro Carboii.iri per entrare nella casa 


.>uni figli non potevjnu la- 
sci.ir-i sopraffare dall’o.-ro-e, 
perchè i piccoli Antonio -J 


curio-ità dei giorn.ilisti. he 
debbono lar domande do¬ 
mande anche quando d:-side- 


Tullìo erano di là. a pochi! rerebboro lacere por no.i oro¬ 
passi da loro, e resp’r.ivano! fan.ire il dolore altrui, ' jiun- 
ancora. Sono tornati mdict'o,j gevano sul posto le a’itor.tà 
li hanno presi tra le b acc'a.jdel Comune, i carabi.T.eri, i 
hanno pensale» di rianmiarlii funzionar; del commiisaria’o 
con deiro.s.>igeno. d.i*o che! di polizia )>er la nocossar’a 
una bombola si trovava ini inchiesta. 


casa di un vicino ammalato,! 
poi, incontrat .1 un'auti»mob'- 
le di passaggio, l'hanno fe”- 
mata. decidendo inve.-e d' 
trasportarli ;:m-.edi.ata'ncnt3 
all’ospedale. 


Eduiirdiì De FdipjH) ha n- 
ce'irinto dalie maeeric dei:,i 
guerra il teatro San Ferdi¬ 
nando. che Jii uno dot pnt 
(jlorio.si teatri napoletani. 
et:c ebbe le *ne .scene eiiiciite 
dai più famosi - Puletr.elia - 
ildlniiu. Salvatore c Anionio 
Peplo Per la in.iuguraziov.e 
del .'(Mi! teatro Eduardo ha 
scelto proprio una delle pm 
noie - pulcsuell.ite - del Pe¬ 
lilo. .Ma lì maschera di Pul- 
c'.neV.a e iin.i maschera che 
ii/fert-"'.x moÌP^tiino anche ’ii 
ciilflira romana: » teatri ro¬ 
mani Videro anche e.ssi. nel¬ 
lo .ccorso secolo, molte pnlci- 
nellate scrjiie e recitate in 
romanesco, c anche e.s.-ii rie¬ 
cheggiarono a lunan digli 
applausi che il pubblico ri- 
sercara ai Pulcinella ii.ipo- 
letani. 

Fu piopr,o il {r.inde An¬ 
tonio Pelilo d protcflon.-sia 
di un epi.sedio abba.^iranza' 
ctamoro.fo delta stona teatra¬ 
le romana. Si era nel ISSO. 
c a Roma vi era grande ru¬ 
more tra la gente, contro il 
potere temporale dei Papi. 
Una sera del gennaio, al tea¬ 
tro Argentina, il pelilo, che 
era venuto a Roma da Napo¬ 
li con la sua compagnia, re¬ 
citava una farsa nella quale, 
ad un certo punto, dorerà 
uccidere un maiale. Vi e^o, 
nel Fin fremo, un -maiale 

bianco e un maiale nero. E 
il Petito, rivolgendosi al pub¬ 
blico come era suo costume, 
chiese quale dei due dovesse 
sgozzare. Fu un grido unani- 



*7/ teatrino delle mateheee 


Puleinella in galera 


me. - Il i.c'o, il nero; -, con 
ehi-iro alluiior.c a'. colore 
delLi tonaca dei preti. - Di- 
f.-.tli — racconta il Leti — su 
«l'.ie-li» il pulcinell.a fece ra¬ 
dere la -cella, c aR'»ra vi 
fur»''no applau-' fraccrosi: -.1 
che procuro al Pulcinella Po¬ 
tilo 24 ore d; arrosti -. Lo 
ste.-i.^o epi.'.odio è raccontato 
rei libro di Gino Mon.ildi - I 
tc.ttri di Roma -, ore però 
non .^ì 1,1 il nome del Pelilo 
me. s; porla II otto giorni il 
periodo delVarre-'to Ed am¬ 
bedue gl: .writtor: hanno trat¬ 
to la narrazione dai - Diari . 
del Roncali 

(E qui sarà opportuno cor¬ 
reggere li sinpolnre errore in 
ctd è caduto A G. Brapaplia, 
nel -SUO reconliizimo rolume 
su Pulcinella. .4 pagina 383 
egli, infatti, racconta la co.sa, 
senza fare il nome del Pe- 
tito, c come se fosse avvenuta 
nel 1848. Uno sbaglio di do¬ 
dici anni, non è una svista 
da poco). 

• a • 

I teatri dì Roma furono — 
come avvenne nel Risorgi¬ 
mento per i teatri di tutta 
Italia — campo, di vere e 


proprie battaglie politiche. 
Abbiamo già raccontato come 
la censura infierisse sui co¬ 
pioni, per evitare qualsiasi 
appiglio c qualsiasi sospetto 
di - tumulti *. Eppure, come 
dimostr.i l'aneddoto pulcinel¬ 
lesco che abbiamo narrato, il 
pubblico romano trovava 
.sempre il modo di prendere 
.spunto da una battuta, da 
una situazione teatrale, per 
esprimere la sua rivolta alla 
politica papalina. La sera del 
27 novembre IS60 una grande 
manifestazione fu organizza¬ 
ta al teatro Aliberf, ora 
.«oompar.^o, soltanto perche 
uno degli attori si chiamava 
Savoia. E una sera che al 
teatro Apollo si dora II tro¬ 
vatore, quando i seguaci del 
Conte di Luna gridano di co¬ 
lere piantare la bandiera -di 
quei merli sull'alfo-, il pub¬ 
blico applaudì fragorosamen¬ 
te gridando: Gaeta! Gaeta! A 
Gaeta era la residenza del 
Papa. 

La più divertent» delle si¬ 
tuazioni del genere fu quella 
che condusse n far togliere 
dal cartellone del Teatro Ar¬ 
gentina la Traviata. Quando, 


infatti, tl nieriico esclama, 
parlando d- Violetta, che - la 
crisi non le accorda che po¬ 
che ore-, il pubblico, inve¬ 
ce di Commuoversi, scoppiò 
III un diluvio dt battimani, 
alludendo chiaramente alla 
fine prossima del governo 
papale. 

Eguale sorte incombeva 
sull'altra opera di Verdi I 
due Foscari. Lo stesso dilu¬ 
vio di battimani, la stessa so¬ 
spensione dal cartellone. Per¬ 
chè? Perchè nella ultima sce¬ 
na i cori.^ti gridano al Doge: 
-Cedi! cedi! rinunzia al po¬ 
ter! - 

E al teìtro Mrlastasio. du¬ 
rante la rappresentazione del¬ 
la opera buffa Chi la dura la 
vince, il pubblico applaudì 
freneticamente quando, in un 
duetto, SI diceva: -O pove¬ 
ro Giovanni. Di te che mai 
^rà? Era sfuggito alla cen¬ 
sura che Giovanni era il no¬ 
me di Pio IX. 

Come il povero Pulcinella 
che scontò i suoi otto gior¬ 
ni di galera, il popolo roma¬ 
no doveva mettere una ma¬ 
schera sul volto, per jm*er 
parl.are. Esso parlava per la 
bocca di Pasquino, di Marfo- 
rio. di Madama Lucrezia e 
dell'Abate Luigi delle statue 
inutili e innocenti. Cosi esso 
parlava in tutti quei modi 
che gli permettevano di sfug¬ 
gire la rete tremenda dei 
censori .Anche co.d si pre¬ 
parava la breccia di Porta 
Pia. 
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legge, i poveri co.-pi de: de-l, , » .... n 

funti sono stati abba.adonati ».» - T—<- \.-;.3-.n» 
alle pietose mani di c.ni ha lE BESPONSABILI delle ragazze 
voluto comporli nei letti. ac-j’_ ''■ ’ - ’ ‘ • v \ 

rendere dinanzi a la.'o d‘*i''"' 
ceri. IMargherita M tstrella, 

Umbt’rto e Luigi sono stati 
lanciati nella loro stanza: 

Ettore Graz.oli e L;j sono 
stati adagiati nel letto ma*! 
trimoniaie, accanto ad Ar- 
duina e a Pierino. E i due 
bambini straziavano >1 cuore, 
a vederli cosi, l’uno stretto 
alFaltro. con le teste s'u un 
solo cuscino, cosi sereni ei 
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Via Tomacelli, 147-148 
Via del Tritone, 103-104 

VERE OCCASION I DI 

FINE STAGIONE 
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CALZE - VESTAGLIE 
MAGUERIA - SCIARPE 
GOLF - CAMICERIA 
BIANCHERIA DA CASA 
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Domenica 24 gennaio 1954 


LE PRIME A ROMA 

Le donne deiruoino 
al d entro A alle 

Gennaro l'Ulllli vinse 11 J'rcmio 
niicione l'JoO con * iN'otturno *. 
l^a censura ne proibì Ja rapiirc- 
t-enta/ione. per ragioni inorali. Ila 
altre due eonunedie nel cassetto, 
l,a quarta, < Le donne deiruo¬ 
ino », c linalmente arrivata alle 
scene dopo alcuni anni di antica¬ 
mera: a portare un'aria di batta¬ 
glia nel sonnolento repertorio del 
l’tccolo Teatro di Urazio Costa. 
Anello qui, 1 temi del sesso sono 
in primo piano, e spesso su un 
Ilio assai scabroso. Ma per fortu¬ 
na. senza nessuna traccia deU'un- 
juoso gesuitismo con cui cl si cro¬ 
giolano gli scrittori cattolici. So¬ 
no motivi letterari: Tespresslonl- 
Mno, Williams, t'aulkner. Uracco 
Pirandello, persino Betti, Vltto- 
rint o 1 deteriori lllms america¬ 
ni. e poi le guapperie del teatro 
napoletano, tutto alla rlnlusa, 
.senza un punto di fusione, con 
un llngu.iggio artefatto sino ai 
limiti Ilei giottesco 

11 giovane cronista tallito che 
SI lascia sballottare tra quattro 
iionne divci-c, liiiisce con I uc- 
i nlcrc la vctcbla ebe lo mante¬ 
neva c la /licita clic lo voleva 
sposale 111 nome dell onoro e del 
denaro, per mantenere in se la- 
more puro per la povera sguat- 
teia. Itisi) eon ridente leneie/za 
\ei-o una l.nieiulla eono^ciula so¬ 
lo sul t.u'olo dell'obitorio, vitti¬ 
ma di imo sporco latto di cro¬ 
naca. Sci ne di ima violenza c dt 
una ba.ssezza sconvolgenti, itie 
possono avere un valore solo se 
rappresentano uno spurgo spieta¬ 
tamente sincero di tutta una sba¬ 
gliata lorinazione culturale. Pi¬ 
stilli ha certo delle doli; ma do¬ 
po que.sto slogo, deve ricomincia¬ 
le tutto daccapo. 

l'rotagonist.i un pò scon'-crta’o 
o stato lo bbragia, le domie ci.i- 
no la Borboni, la Miseroccbi c la 
brava AluiuiV. Sull.i beila .cccna 
‘ratta da un bozzetto di l'itina 
Ile filippo. agiva, come :ii un 
dramma napoletano, una l>)||a ai 
larattcri. tra cui notevoli U P.- 
lotto. Il tluerzoni c la '/.o'-clit. 1 a 
legia di Costa lia miniato sugli 
et letti tirutiiii delle scene cercan- 
tio mutilincnte di trarne soluzio¬ 
ni inelalisiclie. 

•Successo contrastalo:'ma Intor¬ 
no al giovano autore un eeito ca¬ 
lore dt di.-cusslone. fs già qllal- 

l o-,i. 
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Gli spettacoli di oggi 


IL 


GIORNO 
Oggi, dunienicu 


^ciiii.uo, 

(t!4-;illi. S. Raimondo. Il sole 
sorge alle 7,58 o tramonta alle 
17.1.5 - 1848: Manin oroclaina la 
lepiibblua Veneta - 1922: Muore 
Giovanni Verga. - 1951: Muoie 
tragicamente il compagno Ilio 
tCirniitini. 

— liullcttiiio demografico: Sono 
rati 48 maschi e 81 femmine. 
Ivati morti 0. Sono deceduti 28 
maschi e 82 femmine, di cut 2 
al disotto di scUe anni. Matri¬ 
moni tr.i-critti la. 

-- linllctiiiiu meteorologico, 'lom- 
peratura di ieri; minima li); inas- 
."-inia 12,1 Si prevede ciclo scio- 
no. 'icmperatura stazionarla. 

VISIBILE E ASCOLTABiLE 

— 'fp.'itri: «La Mandragola* alle 
Arti. « L .1 partita a 'icacchi > c 
« .Mc.se Mariano » ai Comme¬ 
dianti, <I fratelli Karaniazof > 
nil'Kliscn, « GaIant<i<<mo per 
liam-azione» al Goldoni, « La ilo- 
ria del mezzo gall"tto » e < Il 
minuetto di Hui'taieri'ii » aH'O'ie- 
la dei burattini, < Kiuico IV > 
al Pirandello. «Il dito nell'oc- 
I Ilio » al Quattro Fontane, « I 
Ru.steghi * al Ridotto Clisco. 

— Cinema: < Un manto per An¬ 
na Zaccheo » airAcquar:o, Am- 
baseuituri. HvceUior e Flaminio, 

« Altri tempi » aH'.Aqr.i’a, « Giu¬ 
lio Cesare* aH'Arislon e al 
Fiamma, < Villa lJo>'e!-e*c » al- 
1 Astona, Ausonia, Giulio C^s.i- 
rc. Golden. Indiino fJdc.scaichi, 
Re>: e Viltonu. « Pane amore e 
fantasia s al B.irheriiii. « Le va- 
lanze del signor Hulot» al -do¬ 
rilo. « Il cavaliere tie'la valle so¬ 
litaria» al Lux, « Guardie c ia- 
ilri - alrOrioiiv. -Il sole iiefll 
l'cthi » al Quirinale. « Il picco¬ 
lo fuggitivo > .d Rivoli L" Qiiiri- 
nctta. Fr.Ilicis il mulo •Millan¬ 
to al Rcy. 

MUSICA IN PIAZZA 

-- I ..1 banda musicale del corpo 
delle t.uardie di pubblica sicu¬ 
rezza. direna dal Maestro Andrea 
-Mari Ilesini, svolgcr.a oggi, dalle 
ore 18 alle ole li.JO. alla Basili¬ 
ca di .Massenzio, un programma 
di nu:.-u ne di Bonnard. Guillmant 
.Ma-iagiii. lirieg. Bi/ct-.Marchesi- 
ni c Gcrshvvin-.Vlnrchesini 

SMARRIMENTO 

— il I ompagno Giovaiiiii Argini, 

abil-iiite in ' la ll.aina.'c.) .1.4 ha 

j c rso un.; l'or'-.a di pelle nel irat- 
;ii . iie v.j Hall.. l'ica oi :s. l-ao- 
lu al mercati generali, bi prega 
chi I avesse rinvcniila di iilviarla 
rfll .ilnt.i.-ione del compagno .Ar- 
giln o .ili.i '■cgrclena di rtdi.zio- 
ne dell • Li'.ita », 

FARMACIE APERTE OGGI 

IV ILTJNI» -- Kl.aiiiinio: via 
Flamu’.i.i ). via Pannini ;t.); l'ra- 
ti-1 rifiiilale: Piazza Risorgim.*nto 
a4. vi.i I.cii'ie IV 84. via Cola 
di Hit n.'o 184. Via bcipioni 81":. 

\ i,a fi doro II Cesi 9. vi.i ‘8.arl‘> 
Pa'-'.igha n 6. ltorz<i - iViirc tio: 
l’.orco Pio II. 85. Trev i-fanipo 
.Mat/io-Ltiloiina; via due .lacei- 
li li . via di Pietra 91. Corso 
l'rribi rtr> JIK. Piazza di bpagna 
4. s. f.iistacbio: Corso Rinasci- 
iiitnt» 44: Keenla. l'amiiitel- 
li. Colonna: via Bant lil Vcc- 
c ni 84, via .-\rtniiia ..l piazza 
Capo dei fi in 44. I raslcverc. 
piazza dell I Rovere 108. via 
bau fhallicar.o 8.4. .Monti; via .'-a- 
zionale 88:4. via del bcrpcnti i8<: 
f.squilino; via Cavour 8. pia'za 
Vittorio Knianucic 4.a. via .-a 
l-olcorc 111 48. vi.a Merlila.la 

IKò. via Foscolo 2 Sal|ii*»iano-, 
Castro l'rrtoTio, l.iidnvisi. m. i 
(Jinr.tir.o bella 80 . pia'za Bar- 
hcnr.i 11. via Lombardia 88. via! 
Piare .'>5. via \ olturno .•)<: •*'** l 

lann. Nomrntann: via rvrn’.cnta- 
na 87. vn ragliamento .-si, v.a-| 
le Ho--.ni 84. viale delle Pro-‘ 
v:r''ic 86. Corso 'I riestc 187. \ la 


CONCERTI 

ARGENTINA ~ Largo .Wgeu- 
iina 

Ugiji. alle ore 17,30, coìicerio 
diretto da Fernando Prei itali 
Musuhc di CoK/x-Tiii. Viro/di, 
Rota e Rect/towen. Solisti àlo- 
sciivci, Zareska, Uandt e Ariè. 

SALA CAPlZUCCHI — Piazza 
CainpUclll, 3. 

Quarto concerto storico musi¬ 
cate dt Jiyrd, Blou-, Coiipcriii, 
ifanicau, Ztpoh, Martini, Fi¬ 
scher c J. S. Bach, esecutore 
al clanceinbalo: Buggero Ger- 
Itn. 

TEATRI 

OPERA - Viti del ViUil’.'.ii'c 
0<ìii’. alle ore ]7, rapprcscntu- 
:.,i:uc HI ablìouaiiicnto diurno 
ton ti La Ceucrentohi » di Giii- 
< 01/10 Roisi/ii f rappreieiitnciorie 
ri 3Jj. 

Ijoiiiant c ni'trtedi riposo. 

ARTI — Y.ii bici'.ia, 57 
Coutiuuano a teatro esaurito 
le lejìlii lii’ (letta « Mandrago¬ 
la » di Madiiaiellt nella in- 
tcrpn. ta::ioiie della Cuinjìagiua 
Sirttatori Italniui 
Oi/iji. sih-tt'U olo alle ore 16 e 
Ì9 le altiv .MIC aRc oi<’ 21. 

ARTISTICO OPERAIA — Via 
don UrniltA. liti 

Alle ore 17,15. i- ';'>/(• sotto 
gli ocelli » /'le atti di Martini 

BARACCA — Via baif/tu 
Riposo 

COMMEDIANTI — Via .-4 Papa 
Pi tv/:: .500. .100, 200 
Oggi, alle oii i6 e IH.30. « L’ila 
partita a mu'v /i, Giacosa c 
« Afi'M' .4/111 Mino » di In Gia- 
< omo 

ELISEO — V..I -N.i/ionalc 

ComiMipiui Ricci-Maijtii alle 
ore 16 e 19.30 a I fratelli fv'a- 
rama^oft u. 

GOLDONI — Piazza Zanaidclil 
0(;r;t. alle ut e 16.30 c 19.30, 
ri plica di K Galantuomo per 
tra lisa-ione » dt G Giraud 

OPERA DEI burattini — Vi¬ 
colo Due Macelli. 

Oggi, alle ore 15 c 17.30, a La 
bella f In brutta » e g La triste 
storia (ìli mezzo galletto» cui 
siv/iiiiii il « Minuetto » di Boc¬ 
ci/cn a t 

ORIONE — Vift Toltomi Prez- 
f{i;>),so 

PIRANDELLO — Via degli Ac- 
fiuasparta 

Oggi, alte Ore 16 C 19, « L'nrtco 
IV » d‘ Pirandello. Protagonista 
idiiibcrfo Picasso. 

RIDOTTO DELL’ELISEO — V.a 

.N'a/iona e 

Alle oic 16.30 c 19.30, toiiipa- 
gittii ('esco Bascgi/io, in «/ 
rnstegln » di Catto Goldoni, 

1 / 1 /rari le. 

ROSSINI - P..iz/a W Cln.ira 4 
Pii'/zi. CiOO 

Oggi diurne alle ore 16 c alle 
ori li), (iella commedia di Ca¬ 
glici i g .-{Ile fermate del 66 », 
interpretata da Cheeco c Anita 
mirante. 

QUATTRO FONTANE — Vm 

(Jiiallro Polita:.c. '28 
Ore 17 c 2l all dito nell oc¬ 
chio » Rivista Iti due temjn. 

SATIRI — P.-zzu atoUapitiUi 19 
Oggi alle ore 21.45 Compagnia 
Waitcr Chiari m « ConUccor- 
rcntc a dt Marchesi, Mets c 
Walter. 

SISTINA — Via S'.s-tu.a 
Oggi, alle ore i7 e 2t rompi- 
guta dt mista Rasrcl ni g Ai- 
varo, piuttosto corsaro ». 

VALLE — V.o del 'leatro V.ille 
O'igi, alle ore II! e 19.30 il Pic¬ 
colo 7 nitro della Città di Roma 
dina g ì.e donni' dell'nomo ». 
Aoi ita 

CIRCO KRONE — V ale Irahtc- 
vore (s’ai/.nne veccii a). 

Ore 16 c 21 Varietà c attrazio¬ 
ni interna,loiinti 


APOLLO — Via Cairo'.l, 90 Prez¬ 
zi; 110-130 

Il seigente Bum <'on B lan- 
castei c V. Mapo (aneutiiroso) 
APPIO — Via .Appitt Nuova. aO 
Prezzi; 180-200 
La legione del Sahara con Alan 
Ladd (ai i enturoso ). 

AQUILA — V:o .\quila. 74. Pzez- 
;iz 90-110. 

Altri tempi (film a episodi con 
G Lollobrigtda C V. De. SiCa). 
ARCOBALENO — Via Ptistic: (^o 
Puvzo .500 

’l he Priincss and tin’ Pirate 
(Spettacoli ore 18 . 20, 22) 
ARENULA — Via b. .\;;na. 14 
P:cvzi; 70-l»0 

La montagna dei si tic (ah hi 
(Oli .\tan I.aild (ai i enturoso j 
ARISTON — v.a Ciic;i):c l'iez- 
zi 4=0 

Giulio Ci saie (Oli .Mailoii Bran¬ 
do e James .Maion (.i/,eitma 
oo- 14) 

ASTORIA — V:a btoppaiil, 13 
Pn-zz; 300-3.50 
V'Ita Botghese (film a eri,sodi 
con .4iinnmana Ferrrio ed K- 
dardn tre Filipfioi 
ASTRA — liidgL) H .M.ikc 'o 2 
(Pza Verdi) Prezzi; iH0 
La ]>ec<'atiHe di li e-ola l'on .6 
Pii III/HI 11 mi c P I ulti (ih’iil- 
t moso ) 

ATLANTE — Vl.i (ìi.ii'o de. a 
itela ( Pi.i za Piovi: io) Idi- 
130 1,50 

t'/ii c senza tiacato (dnieima- 
ticnj 

ATTUALITÀ’ — V a 11 ag.iy,: » 
l'a i’rc//!' 350 

.Stona (Il tre amon con .lumi 
maria Pierangeli e Bui: lioii- 
i/j’iis ( sentimentiite) 

AUGUSTUS — <n;so Vu.Unu 
H'imnuelc 203 Pnv'l 1244-150 


Iiotiqlas c lana Titrner (senti¬ 
mentale J 

DORI A — Via ,\ Doria, 55 Prez¬ 
zi: 100-1'20 

la e,Ci II di Sorrento con Anto¬ 
nella Litaldi (sentimentale). 
EDELWEISS — Via Triontale 
(anqoki via Gubelti). 

Il pirata yankee con Jeff Chan- 
dle' (ai'iicnturoso). 

EDEN — Piazza Cola di Rienzo 
n. 71 Piezzi: 200-‘250 
Il figlio di All Baba con Sari) 
(ai I enliiioso). 

ESPERO — Via Pome 'liizio 
Pic/zi: 130 

.innò l'alba con C. Gable e G. 
7 Hcncp (film aiilieomunista). 
EUROPA — Coi so d'Italia Prcz- 
400^4.50 

L'ai -entiirirro della loiiisiana 
(Oli t iroiic Poiccr faii'-ntn- 
ro.'o 1 

EXCELSlOR — V Regina Mar- 
gheuta. 5 Picz/P 180-190 
l II rnaiitn pei Arnia '/acetico 
(Oli Sii'alia pam panini (arnia- 
mal ICO j. 

FARNESE — Caiidxs de limi 

,s8 18CZZI. 100-1'20 

.4.i/(i con Sophtn l.oiin (inu- 
s ,alc) 

PARO — Via del 'liuKo 74 Picz 
■1 ro-loo 

I mutimi /ontani (m 11 ut ut oso 
FIAMMA ~ Via niss.datl Picz 

M 400 4.50 

Giii/io Cesare i on James Ma- 

'■ 1/1 ,■ .Miir/iui Blando idutm- 

II liti, o) 


CIRCO 


[222B 


’/.eiida < on S 
B‘ ir (mi eli- 

: e Vie;.e Nu.v 
Picz/i 100-180 
( Oli .-t/iin / add 

Padova. 92 


Jt prigioniero di 
G Itaiiiji'i e II 
I itriis'i / 

AUREO — Via de 
ve .54 ('ime.1(4) 

I< srigentc Bm 
(al r ent iniis'i j 

AUSONIA — Via 

l*rez7ì: 1 HO-'200 
l'itia Boighi se (film 
con G Lollohrigida 
Sii ai. 

BARBERINI — Piazza Parler 1 
Pic/zl 400 450 
Vittorio Ijc Sica e Gma 
brigata (sentimentale - 
digli s/H'llaenlt: 15.15. 

18.55. 20.10. 22.30) 
BELLARMINO — Via Pa:nt::.a li 
Piezzi; 100 

StU{n'nila con</ni«fn ( seiitiim it- 
tiil>'/ 

BELLE ARTI — Via dol o Pelle 
.\iti 

I (< nm SI (Si n:tmeit- 


a rp sodi 
e V l/e 


Lollo- 

orario 

17,10. 


Bai/i ,( 
Bill / 

BERNINI 

P;C/.-l 
B, 

M 


tifi 


— Via Borgognomi 
240 ‘280 
(iin/tsso lori zi Baxter r 
l'iiclt ( p'ìhziesco) 

bljiinira. 7 


ClNEMA-VARIETA’ 

ALHAMBRA — V..i .Xp,):;. .Nuo- 
vn. 58 125-150; 1.50-'200 

Amore .seti aggio con Rmtdolph 
Scott (Western). 

ALTIERI — Via S- .Slelano dei 
CaCCo Prezzi; HO - 90 
Squadra mobile 61 < -in L. Jer- 
iic e P. Lane (polizics'-o). 
AMBRA JOVINELLI — V C. Pe¬ 
lle. 4;t Pie/vi: 12.5-140 
La rp'-a di Sorrento t on .Anto¬ 
nella l ualdi (sentimentale). 
AURORA — V.a Fla;ni;:.u. 580. 
Pre/z: 100-190 

G 1(111111 1 Pi noi lo nel g,ardinr, 
tncan'at'i con Biid -Abbott e 
I.oii l 'islcìlo (conino) 

LA FENICE — Via baiar:.!. Prez¬ 
zi: 180-'200 

li!i:~;'i di un coiidainiaOi fai- 

I • Ili II r- s't). 

.PRINCIPE — VJ.a C <!: Rienzo. 
•2t8 P.-z/.- 140-170 

le m I lina no.'.'e (a, len- 
t iir(,'"/ 

XXt APRILE — V.« y.XI \;ir!- 
'e. 21 Prerz:; 150-170 
La nina nmnmj < on James Ca- 
r/n< gin i • nlw'ifo) 

VOLTURNO — V.a V.. 

Prezz.- -220 
la j ‘ ' ea' ' Il e del’ iv' 

Pam ixinmi c f La, 
tnros ) 


irr.o. 5< 

I ec,'l S 
fn le.'i 


CINEMA 


BOLOGNA — Via 
Pie.zi IHO-'JOO 
la liii.r.ne del Sahara (oii Alan 
l.'id/f (ai I enturoso). 

BRANCACCIO — Via McnUaua 
n 244. Piczzl: 100-'200 
f.d lignine dii Sahara lon -Aliin 
lutdd (ai icnturosoj 
CAPANNELLE — U CapaidicPc 
Canzone dt primaiera con L. 
Cortese e 7'. Lces (musicale) 
CAPlfOL — Via Pastreigo Prez¬ 
zi: 700-800 

Ixj tuiiira, con Jean Sirnmons 
r Vietar Mature (cinemascope 
Storico). 

CAPRANICA —- Piazza Capiu-.'.ica 
Prezzi. 4.50 

I ai I enturicio della Louisiana 
min 7 irone Poircr fU'estcrn; 

CAPRANICHETTA — P zza .Mo:.- 
tecitorlo. 121 Prezzi: 400. 

La mtiia degli aiitinodi con K- 
sther U illuims f .srnlimenlalr). 
CASTELLO — Via di P Custehu 
(Borgo) Prezzi; 100-120 
. F. òa/i'ili canta con Giacomo 
Bondniella (musicale). 

CHIESA NUOVA — Piazza detta 
f hie~.i Nuova 

In d'ne Si eii/li- |/ jitii’i,' fWe¬ 
st! rnj 

CENTRALE — V;a Gelsa. 8 Pnz- 
/:; 100-1'20 

.lida rnri .'-ophia Lorcn (nm- 
SI' ale). 

CENTRALE CIAMPINO — C:am- 
pino 

II mond'ì le / oiidanna (dram- 
iiiata o j 

CINESTAR — Via M .\n.ar). 2 
Prezzi; 180-180 
fu ptieatiiLC dell isola con S. 

{rimjia'iiiii c f. Lutti (aiti it¬ 
ili: Oso) 

CLOOIO — Via Rlt.-otv. 24 Prez-j 

100-1‘20 I 

le ra'iiiue del signor liuto! > 
din Ja/(jiies Tati ("irrii'-ri) 

COLA DI RIENZO — Piazza Cola 
Ui Klenzij l’rrzzi; 180-200 
// .se g. lite Bum / e,n B I.an- 


Vi.ile Tr.istevere ore I8-'21 

ULTIMO GIORNO 

. ....■■■•mi.■■■■■ 

FIAMMETTA — \'ia Biscottili 
l’iezz; 700 

7'.e .4/al (•(/ .Kpiir (diaimnatiCo 
SfHttaioh Oli 17.30. 19.45. 22) 
FLAMINIO — P ti da tiitainno 
Pie/.i; 1.'>0-'200 

l II manl’i per Anna /.(lirhi'ii 
< 0/1 .Vi/iniid Piim/ianini (diain- 
mat.i (■ / 

fogliano ~ Via I o'zhano. 37 
P:e.zi 170-200 

La li gimie del .Sahara con Alan 
l adii (III I ent iiro.spl 
galleria — Galtcìla Cnlidina 
i 400-4.50 

Litio inatriniOlllatr enn Liti 
l’iilmei e Rer fturrisoii (drnrti- 
rnat / ) - .Ai/erliira ore HJ 
GIOVANE TRASTEVERE ~ Pi.c/- 
-’a S l'ia::(<•'(•(> a Ripa 
/ r inni cali (di arnmat a ii ) 
GIULIO CESARE — V. (i Cesa¬ 
li' 227 Piez/l; 170^190 
Vtlhi l.’ori/ticse (film a crnsoili 
mia .tu Ila mar ut f/iiiro eil F. 
Ite lilipp'i) 

GOLDEN — Via 'laranto Prezzi 
180-200 

V'/'n ttori/'iese (film a c/iisodi 
<"11 .A'iiiamat ut Ferrerò rd K 
la- liluipii) 

IMPERIALE — Via ilei foiso. 
n 148 Piez/i: 400-4.50 
< i I II se/ijie Verdi con <4n ita maria 
Lei reni e Pierre Cresso’/ (tnn- 
s’iate - .ifiertiirn ore 10 30 an 
tini! r-diiine) 

IMPERO; 

Gl m'ciiturirrt di Pt'/mouHi 
'•‘Il S liai'i c G. 1 leriirg (ni- 
I entiirosoj 

INDUNO — Via G Induno Prez¬ 
zi leghi HO 

V’"(/ Barglii SI- (film a i rnsodt 
I Oli .Annamaria Fernto ni L 
Ih- Filippo ! 

IONIO — Viale Ionio. 105 (1 u- 
fel'o) Prezzi; 10<VI'20 
.4r(/a /liti .Sof/hta Loren (mu¬ 
sa all / 

IRIS — Vili No-i.e:itaha Pie/z: 
KiO 120 

Sul p'inte dei S'isjnn mm Frank 
lalimori / seni i mentali / 

ITALIA •— Via B.in. IH Prezzi 
120-140 

Sii/ po!iO'il<i sospiri mui Frarit. 

I al I more I SI ni ina ritnte 

LIVORNO: 

Ennio Caruso (sin f.rjriunno 
Raiidi (musicali ) 

LUX — forte Tiburti;... 

II caiiila'Te della Valle solitaria 
con .A/'iri Ladd (Western). 

MANZONI — Via Citmna. 153 
Prezzi. 120-140 
OjteraziDiie «Z» din Anrie BIgth 
e Ilrr'a'-' Mlftlmil ( III tll /Il p/o- 
/.(igirii'tii anta ii'iimiista, 
MASSIMO — P .\ji:i:a. 9 I»rfz7l. 
1.30-1.50 

I Sul -.•m’e dei s'ispir, mi/i Frank 
j l,i>in,o e r sentimentale ) 

[MAZZINI — Via Montel-clto. 8 
P-.i-'d,- 120-140 

/ Ignito e la bella min Flirk 
i houglas e Lana J urnrr ts< nti- 
I Taer/lale) 

i METROPOLITAN — Via del Cc r- 


Mitchurn e S. Haytrstrd (aiten- 
f «rovo/. 

ORIONE — Via Tmtoi'.a Piezzl; 
100-1‘20. 

Guardie e ladri t on 7 of<4 c .Aldo 
Labnzi (Comico). 

OTTAVIANO — Via (Vt’.aVlailO 
Il 48, Prezzi; 120-140 
Il pngianie/o di /enda /'in .S 
Grangcr e f> Kerr (niientu- 
roso) 

PALAZZO — P Saniiiti il Pie 
zi: 110-130 

/ figli dei niosi hi ttici I min .Al 
O' Halli e C. Witde laiientu- 
rosii) 

PALESTRINA — Via Cota di 
R:e:)z<>. 1.52 Pu zz. '200 2'20 

.Alda con Sop>iia loien (inu- 
su-ale) 

PARIGLI — V (...s-as Ilo;..,! 
Pie-zt- 150-180 
Il (ai ntoso .indi ' s,-Il ,,,n Dan¬ 
ni/ Kaye (niusi/nh ) 
OLANETARIO — 4 :ii le-lue Dio- 
cleziitiio Pl<-/'i 1 sO 

Meii-ato dt doline , mi \'<-’,i Rnl- 
sron /(tram niata o / 

PLATINO; 

Gli ai i eiitiinei I «, i‘(i/ni<iiith 
eon .V /'riiey e G l irniij (at- 
t cui moso) 

PLAZm — Via <!( ' lui sti Pi i-zzl. 
thX) 

Viieiinze iiinimii . ,ii G P/'il, 
e Aiidrey Heti'uun i s-'iit t nirn- 
tale) 

PLINIUS — Va P ,!(■ e V; me 
Piezz; 1-20 1)0 
fa ii'onla/jnit dei m//, (,t!/-hi 

• 0(1 .ttnn l tuid (a -eii'iiioso) 
PRENESTE - V..I \ di (iius- 
f-.i’io P.ez ri • Ut > 1 tO 
Il jirigioniCio d /. lilla < O'i S 
Giunger e D h<'rr (alnntn- 

, oso I 

PRIMAVALLE -- P < . i . te .\l 
Pii'/zi 120 

I I itet/om imi Alta Siirili 

( Slitti II oj 

QUIRINALE — \ a Na-'.mia.c 

II. 190 Pi»-'/; .IiHl-.l.'iO 

li sole iieglt o-i t, i , on / Giti¬ 
ti/ t’i l /•■<*/,etti ( SI niIeii'ntate J 
QUIRINETTA — V .\hii<.Min- 
giielti 4. Ptiz-z. .VIHI 
li pi< colli lllggilii,, , Itti lui 
Alldrusio (tu II III II,oso ; 
Ql'IUITI: 

la eroee di dniiiuiiiti ni it-ii- 
tiiriiso) 

reale — Viali* '1 in»-;e*. t‘ie. 7 
Piez/i; t70--2<M> 
la legione del .kafiaia imi .Alan 
ladii (ari ent luoso) 

REX — Csirso laieste 120 Piez- 
ZI- IGO-IKO. 

Villa Borghesi f (ih i a episodi 
con Aniiaritiula 1. i > <> ni F. 
De Filippo) 

REY — \’ia 'I iisco a:..i di! i Piez- 
■fi- 70-100 

fian.is il mn',i lai/ante min 
tuinnltt O l’oniì'ir /ionia o) 
RIALTO — Via IV .N'i.ve-ntire, 

: 1.58. Prezzi 120 1.50 

O/n-racione u'/.m con .Anne Bli/th 
e Robert Miti h'it!ii { n'ni dt pio- 
/mi/ii 11 ( 1(1 anta om iiiiisr,i ) 

RIVOLI — V.a B) •i nanna. 2,t 
Piezzt; 500 

II pi< Colo fuggitilo min Rie’ia 

-Audi USCII (Iti II 11(1111 s • - .V/H t- 
taioli tur. t.i.15. 17,45 19.45 

22 ) 

ROMA — V.a ,le(.*i b'.it itn, 43 
Pie/zi. 95 

.Sto,."ine- icrrunt imi J> ttuifer 
J'ines c Moutgomi r 't diti ('cn- 
( s, ut lini nlati ) 

RUBINO — V:a S l:<it-a. '24 
P:</zi lOO 120 

Sut ponte d‘I s"sn l'i'in Kant, 
l.atimiiie (si ntimentale/ 

SALA ERITREA — V:a LuerBin 
Robin //<)(«/ ( r mimi agni della 
foresta ,'ii i ent urosoj. 

SALARIO - \,« Vilerlx) Pitv- 
/-.• 70-100 

firmi tutti a'ii'ii ai imi lino 

Si'Ol'i (lotmio) 

SALA UMBERTO — Via de a 

Merced»*. Prezzi: 110-120 

I l'valiirri iB I deserto (aii'u- 
turuso). 

SALERNO; 

.4ri.<>/( s"tl'. I tetti (S'-iitit'ii ri- 
tate) 

SALONE MARGHERITA — Via 

I/iie .VLicetll Prerzl; 2.50 
Cinema d altri tempi <ou Wal¬ 
ter eh tari I leu Padoiaui (sa- 
IITICO) 

SALA TRASPONTINA: I 

II pera alme d' Ila Loiiisiatia citi r 

Mario i.an-a (ruuslcalc) I 

V.itk* (lede Prr> 


SPLENDORE — Via Tritone. 84 
Prezzi : 400 

I.a male di mia moglie fio- 
in ICO ) 

STADIUM — Via C. Saiionl. 41 
Piez/i: 150-170 

Il sergente Rum eon B l an- 
iiìster e V Mago fai i enturoso/ 
SUPERCINEMA — Via Vlinina.e 
42 Prezzi: 400-4.50 

Lari ent urterò della Loncìiana 
con Pirone Pnu'ei (ai i enturca 
so - Spettacoli aie- i5 is, 17.25, 
19.30. 22 IO) 

TIRRENO — Via P Matteuccl 
Il 11 Piezzi: 130 1.50 
la preciìtriee dell'isohi con .V 
Pampiiniiii e f Lulh (aiieii- 
tni(is(i) 

TRASTEVERE; 

Assillo al trino linstale rlVc- 
sterii ) 

TREVI — Via S Viiiee-.izi) Piez- 
/!• 270 300 

H firiiiiipe di .ki'ozia < (>n Brio! 
Fh/nn (ai I ent urosoI 
TRIANON — Via Muzio faievola. 
101 Pic/zi: 100. 
can-oni. eanzoiii. < aa.oiii (mu¬ 
sica ir j 

TRIESTE — Piiizz.i Xnnil'HlIlano 
8 Piezzl. 170'2014 
La pecKitrae arti isohi con Stl- 
1 ( 111(1 Pam naniiii e F lutti fai- 

I eni«roso/ 

TUSCOLO — Vili Ihitaubla H 
li sole s/ileiidc alto (dramma¬ 
tico) 

VERBANO — Piazza Veiliano 8 
Puzzi IfiO-lWO 

II In Ilio e la betta con Kirk 
D'iiigliis- e lana Piiriicr (sen¬ 
timentale/ 

VITTORIA — P .S Malia lale- 
latiue Ihez/l- 140-180 
Villa Boighese (film a r/nsodi 
• < 1/1 .Auuiiiniiiia Ferreio ed K 
De Flìipiio) 

VITTORIA CIAMPINO — Clam- 

l»iiic> 

Latumposlo di i/li iioniiiii per¬ 
duti (Westiiii/ 


-Va , 


fS' rriimi n.'alej 


'fon»; fWe- 


n K 


.Xjjcrtuni, 13 30 
(drarr.rra- 


A B C — V;.i (_t. c f 
Ca'. . 1 . erger; ) 

Prezzi o0-70 
rvi/i.o per o-e’nO 
Geo) 

ACQUARIO — V;a F.aT.;r.:.a 33 
Prt.-. ’..tO-1-vO 

fri n ■: - .4’1/n Za<-< ’./o 

(•■n j Fa': pan r,i (dram- 

Tr.atlC o 

ADRIANO — P.aZta Ca-.*5d7 
Prezz. 350-400 e 45r) 

I ai II irunrr.o (fella /•vwivarta 
c- Il JiTone pr,,,. r (Western) 

ALBA ^ V;.a Tata G:r-ftnr.l. 108 


d\.':i 


.S 


N'<>rrentana 182. Via Gramsci l:j (b'.i.-’rr.e 
«elio: Ma ban f.iosann; Late-' 80-I<i0 
ra.'o 112. Trslarcm, Ostirirse: ' Adi c 
Ma M.anr.'vrata 1 .T 8 . via Ostiense! re.',-'/ 
i;r7: Tihiirtmo: \ia degli Lqui,/\ lcYONE 
63; Tiiscolano. .\pplo Ijitino: la- -jj 

Fir.rH'cb:aro Aprile 18. \ia .-Xp-j ' ‘ ' 

pia Niiisva b-t. piazza banta Ma-j 
ria .-\u=!iiatrire 81'. Ma zVcaia 
Ma C.ailaratc 14. MtlMo: v Pao- 
l-.ici ; de Cailieìi in, .Monte Sacro: 

Ma tJarg.ii.o IH. Monteserde \er- 
rhio: V. P.tr:.ii I. Prene‘lf:in- 
I.aMrann: \ .a nel P.gne'o nu- j 
rr.ero 77, Torpignatlara. v. Cani:- J 
ra -*61; .Monteserde Nuovo; cir-j 
rer.vall l»ianiroIen*e 18»; Garlia-l 
teli.-»: V. Roberto dei Nobili il: 

Qiiadraro; via dei fulvi 18 . 

Qu.artirriolo: via Molfrita. Len- 
locelle: via Casiìina ì77. 


P.y 


'/ 


Prezz; 


i.r I-ifir. (TiuSi- 


- Xm Layo di Lc-i- 
I P za .Vr.r'.ibat.ar.o) 
Prezzi ii-na ; 160-180-200 

/zi Ifg.oi.e del Sai -uà lon Alan 
Ladd 'ai Ienturoso) 
AMBASCIATORI — V.a Monte 
fe ■•*, lOl Prezzi; 150-170 
Fn 7-r.'izo per zinna Zaccheo 
mm S/ian-i Pa"::-ui r.i (drc.—- 
rrat'fo), 

ANIENE — p ..,).. r.e (M r.- 
te b.acro ) Prvz/:: lfrò-ì'2o 
Tempesta sul Conyo ron R 
Mitehum. e S Hay Wer,i fal¬ 
lenti! roso/ 


< ..st. , V 

COLOMBO: 

IJ e -jss,i IO rì' T'ii'd 

so -ni 

COLONNA — Via Pon. 3 Prezz.. 
100-120 

I’ :i'’z~" d‘i r/oi .-e 
T ; (d:,inimai.< o / 

COLOSSEO — V.a C..; 

CM. s Prezzi: 105-140 
f II n'•••l" tranijuilio i',ii .Al G 
Il ira . y ll<,-,/r/< '-eai "ica- 
'iii'ei j 

CORALLO — P < 'r.-a i/ 

." P;ezz-. «0 400 
<-<e- , 1 . 0 .-ri,, ,.,,i ( h-: P ■;') o 

I * ir f'-^etti (s- nlitr ente'' ) 
CORSO — Piazza bar. I <ju • . - ir. 
r,8( .rii Pierei: 4.50 
r IJ .s, i (orzati < on W .AD' 

/ 1,1 lì f-é'jji-s< *, - si-t'a'-ì. 

l's 16 .f5 18.4(1. 30 .50. 22.7,0) 
CRISTALLO — V:,. 4 f 
r. 53 Prtzz:- B-O 

nr.g'Oiir'. ri /‘idi eon S 
G'anger >• D rm-r (i ;'n!v- 
T'J.sOy. 

DELLE MASCHERE — \ .z. XN 

better;:i:rr 1*6 P;ezz. • 150-2(W 
f.l -erg,II-- v."-. ’r’Zr, er.u 
W l!o'd<-i eh 7 -, '-i r- 
" i n’.i/r ) 

DELLE TERRAZZE — f .:< r : 

■azione ti.a:.:cj -er. 

Prezzi: 120-140 

Il r'.rr.anzo della ria i *a con 
Luciano Tafoìi (i- u-ier-. ) 

DEL VASCELLO — P R •-< t.: r, 
P:to Prezzi- 150-170 
Ixt legione del Sahara zon Alan 
l-odd (ai rcnturns'i). 

DELLE VITTORIE — Via C"'. d 
I..ra Pre/z: : 180 20r/ 

1 g’.e'.'.i di MadaTs,r Dt- , ron 
Darneux (c-.entu- 

-',s',J 

i DIANA — Via .Appia Nuova 427 
j P.e.zi: 120 

1 II bruto e la bel/a con Kirt 


•'r.t-- 


232 


4 Prezz: • 400-450 

.'s'inadra rm-b’le <)-iui id; < on f. 
G Rniiiiison r P G'iddait (rr> 

J z ' s, ’, - ,,, ar i<i sT,.'( ta< ' lì * 15 

D'-.I5. 18.25. 2.15,' 
MODERNISSIMO — C.r.iteria bar. 
M.irc. o (Via 'lei Cnr-o) Prez¬ 
zi ‘2 ' O 

.5-:’ji .4 li s,o.ii nl< B'ii’i l'in 
B 7iin»Ti‘"*-r e Mago <a i* li¬ 
ti/ ')*',/ 

.55i'<i II la 'liti: s'irnmi ssa <o’i 
R'i'em, Rjaii ( di'imm.a'■< <, / 
r.'MODERNO — P/Za r-eilra l*rez 

Zi- irXhArj) 

G.im, \<"lt < or; .Anna marm 

I pii-re l'uss'.g (mu¬ 

si a e, 

MODERNO SALETTA — P fi-e- 
dr.i Pr»-'z,- 850 

S'o-ii di l •' at-ioTì < 1,11 snrn- 
r- ir a Pierangt}. e f/.rl D',ri- 
>/’ is / segt ,,r-euta/' / 

NOVO CINE — Xia .Merr> de. 
Va' 13 Prezzi. 9(hI15 

Gl srei-' er-, dello stretto c.ii 
F-'>iin< De Carlo 'aiienl'i 
•0*0 / 

NUOVO — V:a Aeciar.ghi. Prezz. 

l'2i» 

I j » ‘'ad' S'irreiitr, (‘in .Anhr- 
: • ,’r I I l'dt 'ser.titTK leale / 
ODEON — Piazza E-edra 'O 
P.-.-.. 100-1-20 

fr II.' ' i,rligiana rìor.rn'r e-r'n 
f y.'eus r p fre-soy fs(‘,ric-ii 
ODESCALCHI — V.a b-S .Apr-: - 
: 20 Prezzi: 'JiO-n.Vj ’ 

7' .’i'i l.'it'j'.'sr ( fiD-. a ( ji s-.d‘ 
'-•ri .Anriarr aria Ferrerò i ,d p 
le' h'-r-poi 

OLIMPIA — Vi.a ir. I/;ri: a p;r/- 
i z. 135 

Or era,,Olle «z» ei'ti Anne fi,’-.ftì 
e R l’e-rt Milchutn (film di r-rr>- 
jraganda anhrom.ur.ista). 
ORFEO — V.a .A Prez 

71: 100-120 

Tempesta sul Conrjo <r,n R 


S. IPPOLITO 

\i:.ei<- 

Io .simt . 1 - 1 . d> ! Silo ffliien- 

lllIOsOJ. 

SAVOIA — \ i.i Berg.ir.K>. :i 21 
Prezzi- 180 

lA legione d-1 .Siihnrn con .4f‘in 
T add f(l/ > e-l'iirr.S'// 

SILVER CINE — V:.i Grotta d: 
fin-gii.i ■> Pu ZZI 70-100 
-Marc »/«(/<■' »'.« Jiul ÌDim- 

l.ins ('Iran -i al co) 

SMERALDO — P .i/za Cola d: 
Un-;./*. 

Ioni'', Is-il' rr, ulule) 


—Radio e T V_ 

.’l i.iAWi'V l'»M 

r ti.ir •I'u '44 -- U‘> 1 l 

M .^1. : ‘ I !■ Briiilt» rji! o. 1, 

Ì‘ • Ai •( . ( 7 4 • f f >1 u 

4 * - * * ^ i-Mv-Y Ila li* I 4 s* 4 in- 
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ricchi e generosi 
come il soie 
che li matura 


AFfKR.MO in modo a-^uulto 
che I cinti bh.N’ZA CO.MPKfbj- 
bORl ea altri tipi di br.acbierl 
venduti da perzone inesperte 
non Sono cont<-ntu i e fanno in¬ 
grandire le var.c forme di ER¬ 
NIE Tali apoaretvb- inadaitl. 
procurano dolori addominali c 
non escludono .. c<»ss:b:Uta del¬ 
io STRI IZZA.MENTO Ogni con¬ 
traria afferm.aztor.e non puO ml- 
r.are che a ‘■on--* n'.'< re la b-jona ' 
fede dei «olterenti l 

Chi fa uso di la-l brachieri e! 
I Invitato a venire nel mio gabi-, 
netto anche accompagnato da ; 
un Medico e gratuitamente di- , 
mostrert» I.a INT^TILITA’ de! sud-; 
detti app-arecchl 

Basti e ventriere speciali su j 
misura per deviatinne della co- • 
Innna cerlehrale • Rene mobile , 
|e defnrrra/loni addominali di, 
qiialvia*! natura 
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Installaiioni sratU 
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.4 G.4S con forni FARGAs, 
ZEXITH. OXOFRI. TECNO- 
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U CRISI DE LfAimiNISTRAZIORE DI LA PIRA 

Tutti gli assessori 

si fl imellono a FIre nie 

Capitolazione «Iella sinistra il.t*. per poter 
imbarcare di nuovo i liberali nella Giunta? 


FIRENZE, 23. — Staccia 
cjviando ormai sembrava ohe, 
avvenuta la capitolazione del¬ 
la cohiddotla « sinistra » d.c., 
gli assessori liberali che si c- 
rano dinu'.s.si, sarebbero rien¬ 
trati nella Giunta e che la cri¬ 
si deH'amministrazione comu¬ 
nale si sarebbe quindi ricom¬ 
posta noi modo antidemocra¬ 
tico ormai consueto |jer i cle¬ 
ricali, è giunto il .seguente co¬ 
municato de! comune: 

«Gli a.s.se.ssorì democristia¬ 
ni, repubblicani e .socialde¬ 
mocratici, allo scopo di ren¬ 
dere più agevole il supera¬ 
mento della situazione elle si 
è determinata nella Giunta 
collo dimissioni annunciale dai 
collcghi liberali, lianno .stabi¬ 
lito di porre a disposizione 
doironorcvolo Sindaco i ri¬ 
spettivi mandati >*. 

Cosa vuol dire questo co¬ 
municato sibillino? La Giun¬ 
ta intera si dimette? 

Ma in questo caso le diini.s- 
.sioni andrebbero presentate 
al Consiglio comunale. O si 
tlatta allora di un semplke 
rimpa.sto, uno scambio di at¬ 
tribuzioni. un mercato Ira as- 
.sessori o tra partiti? Intanto 
va detto che la forma seguita 
1 >er uscire dalla crisi è la più 
.strana che sj conosca. E die¬ 
tro la forma c’è la .so.slanza; 
i liberali hanno posto gravi 
condizioni, a quanto pare, c 
la sinistra d.c., rappresentata 
da La Pira, ha completamente 
capitolato._ 

Un altro italiano 
ferito in Belgio 

LlbOI. 2:i. — L'operalo ttaliuiio 
Angelo Poi, mentre lavorava ter! 
in un pozzo carlionlfcro a Bepne- 
Heusay. è stato tnve.stito mia te¬ 
sta tlu una pala meccanica, il 
poveretto, che ha rljiortato 1» 
■trattura tiol cranio versa In stato 
comatoso. Il Poi abita nel cam¬ 
po (H Sun Anna a lleync-neu.sny. 


Duro colpo 

alla malavita a Torino 


TORINO. 2:i — Allo .scopo di 
prevenire e reprimere i furti 
e le rapine elle ria 'iiialche 
tempo sono in allarmante au¬ 
mento, a Torino la Squadra 
Mobile ha eiretluato ieri notte 
un rastrellamento in grande 
stile. 

Tutti i funzionari e gli agen¬ 
ti tiella Mobile a bordo di nu- 
inero.si aiilomezzi hanno inizia¬ 
to verso le 21.In visita di locali 
e ritrovi etiuivoci. dì .strade 


periferiche, sottoponli, .stabili 
.sini-strati. ca.se e pensioni di 
dubbia moiahti'i, sia al centro 
che nei quartieri più lontani. 
- 

Anche Dcdijcr 
si Ili iato a Belgrado ? 

BELGRADO. 23. ~ Si iiu la 
impressione a Belgi ado che an¬ 
che Vladimir Detljei, ua.co 
membro <lel comi lato centrale 
che abbia difivo Gila.s, .stia per 
.subire \m siluramento. Kgo \’0- 
ne fatto .segno a eriticlie .sem¬ 
ine più .seveie neil(> riunioni 
polilielu* idie veiigniio fa.ie in 
que.s'ti giorni in tiitia ìa àiigo- 
.s-hivia jier <ll.seuten‘ sui ca.;o 
Gila.s. 


Sarebbero 100 
i morii nel Paki.slaii 


Uno del priglonieil italiani omnistioli 
mcconlg co me lin vissi iio neirUBSS 

A colloquio con Dino flfeonì — « In prigionia prendevo dai 30 ai 40 rubli al mese oltre al vitto » — Gli 
ultimi tre mesi trascorsi in piena libertà — Regali e somme di denaro all’ atto della liberazione 


KARACHI, 2,'I. — Secondo im 
computo non ufficiale, i moiti 
del dira.-'tro ferroviario vtn- 
fieato.'^i giovedì ^<’orso tu i Pa¬ 
kistan a 7.Ò miglia ad t.sl di 
Kataehl .s-!ir<-hbero .t-aliti a ;100. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIVORNO, 22. — E’ in una 
stalla di CollesalvetU, paese 
non lontano dalla no.stra cit¬ 
tà, che il livornese Dino Meo- 
ni, uno dei prigionieri di 
guerra amnistiali e restituiti 
all’Italia dall’Unione Sovieti¬ 
ca, Ila potuto riabbracciare i 
suoi familiari dopo dieci anni 
di .separazione. 1 Meoni, in¬ 
fatti, eo.stretti a .sfollare du¬ 
rante gli anni duri.ssimi della 
guerra e dei bombartlamonli, 
non hanno più trovato un al¬ 
loggio migliore, e in quella 
staila, a lutt’oggì. a causa del¬ 
la penuria di abitazioni, .soii 
eo.stretti a vivere. 

Parlare con il giovane re¬ 
duce (il Meoni non ha che 3ó 
anni) non è .stato però né 
.semplice, nè facile. Non ave¬ 
vamo neppure Unito di dirgli 
ehj eravamo e che eo-,a vole¬ 
vamo, che già faceva la lae- 
eia scura e, non nascondendo 
il suo malumore, .si .schermi¬ 
va con dei ' non po'.-o (br 
nulla > 1 . anzi « non voglio dir 
nulla it. « troppo ho già del- 


Polìi|iianoiiMM|i|ii«iilro 
per u n iaioloso iexoro 

Le stesse milGi'ilà liiuut/itMio gli sciivi 


BARI, 23 — A Polìgnano a 
Maro, oggi, caccia al tesoro. 
Fo.sse per un sogno, fo.s.so per 
una paziente riccrcji in pol- 
vero.si archivi, fosse per una 
romanzesca rivelazione di 
un detenuto morente, fatto 
sta che un inipeigato del Co¬ 
mune di Reggio Calnbri:i, il 
sig. Di Lorenzo, che prima di 
ora nuli .si era recato a Poli- 
gnano, tanto ha fatto o tanto 
di documenti devo aver pro- 
.sentato da indurre le jiulori- 
tà locali c superiori non so¬ 
lo a perinettero che su ter¬ 
reno appartenente al Dema¬ 
nio marittimo si compissero 
scavi, ma addirittura a finan¬ 
ziare. sotto la direziono del 
Di Lorenzo, gli scavi stessi, 
it,a favola corro per Poli- 
gnano e oggi una folla di cu¬ 
riosi si è riversala a seguire i 
lavori di scavo iniziati. 

I fatti .sono questi: rimpic- 
gato ■ di. Reggio Calabria Di 
I.zìronzo, dopo aver fatto lun- 


glic ricerche in vari arcliivi 
storici, ha trovalo un docu¬ 
mento .secondo il (inalo un 
tesoro, consistente in una 
scrofa e sette porcellini in 
oro nui.ssiccio, sai ebbe stalo 
.sepolto nel 1791) nell.i seoglie- 
ra antistante la zona « Cala 
Porlo > di polìgnano a Mino 
per .sottrarlo tille .spoliazioni 
delle truppe france.si, oeeu- 
panli in quoll epoca la eilla- 
dina puglio.se. Un’altra ver¬ 
sione Hutla formazione e la 
consistenza del tesoro che va¬ 
le la penti di ripoiiaro, è 
quella che racconta deH’cqui- 
paggio di un galeone spagnolo 
che. ribellatosi al cajiilano, 
scese a terni ti .solici rtire il 
tesoro (avendo .scelto Poli- 
gnano come baso por le fu¬ 
ture imprese piratesche) e 
poi, tornato a bordo del ga¬ 
leone. fu con esso .soninier.so 
dal mtirc vendicatore: tutti 
morirono tra gli clementi 
scatenati... 


to », « .sono stanco e ho di¬ 
ritto di ripo.sarmi in pace ». 

Forlunti hti voluto che, in¬ 
sieme con noi, losscro anclie 
due vecchi amici d’infanzia 
di Dino e che, acctinto a lui, 
si trova.sse .-^uo ptidre, nostro 
buon timico. Non più, dunque, 
in (lualità di .giornalisti arma¬ 
ti solo di curiosità, ma in ve¬ 
ste di ospiti, abbiamo potuto 
s(‘d(»r(' attorno alla tavola, ac¬ 
canto alla madre, alle sorel¬ 
le, ai fratelli del reduce. E, 
tra ima sigaretta e un bic¬ 
chiere di vino, frugando ora 
nei ricordi (l’infanzia, ora 
cliiedendo notizie di comuni 
amici, oi a i ic'vocando gli an¬ 
ni tra:-ìCoi'.^i, Dino Meoni sì 
è aperto 

Dino fuma molto e ( un 
amico, preocciqiato per la .sua 
.salute, lo ha ammonito; «Mò- 
derati. hai la raucedine e ti 
lumi aggravare ». Ma il re¬ 
do ■(', .sorridendo: «La rauce¬ 
dine », ha risposto, « me la 
.sono bii.scata in Italia o cau¬ 
sa del cambiamento di clima 
e non per il fumo. Capirete, 
pa.'j.'-are dai 30-43 gradi sotto 
zero ai 10 sopra... ». 

Il E come facevi a resistere 
a temperature co.sì rigide? ». 

Il Eravamo ben coi>erti, ca¬ 
ri miei. Stivtiloni di cuoio alti 
lin .sopra il ginocchio, imbot¬ 
titi di pt'lo (li capra, pantalo¬ 
ni imbottiti di ovatta, giu- 
botti e guantoni e berretti di 
pelo. Anzi, volete vederlo? ». 
Si alza e torna con un grosso 
copricapo di pelliccia. « L’ho 
voluto portare con me, insie¬ 
me con gli stivali ». 

« E gli altri indumenti? ». 
» A Vienna ce li hanno fat¬ 
ti togliere, dicendoci che sa¬ 
rebbe .stato ridìcolo arrivare 
iti Italia vc.stiti come orsi. In 
cambio, ci hanno dato cami¬ 
cie <; pantaloni da militari 
t(‘tle.schi, con i (jiiali siamo 
giunti a Udine ». 

La conver.stizione sì è noi 
allontanata dallo argomento 
« Rus.sia ». ma vi i» poi, quasi 
por (arso, tornata, (piando Di¬ 
no ha a (fé rinato che le ric- 
clu'zze panoramiche c artl- 
.stiche del nostro pae.so sono 
molto più belle di (ptelle del 
l’Unione .Sovietica. 

«Come fai a sa fio rio », gli 
ha chie.sto suo jiadre, « .se 
poco Ja mi hai fletto di (‘.s.serc 
stalo .senipif» in carcere? ». 

«Gli idi imi tre mesi di 
.soggiorno nell’Unione Sovie¬ 
tica . ha ri.spo.sto Meoni 
« li ho trascor.“,i in piena li¬ 
bertà. ora osfiito di un'orga¬ 
nizzazione. ora (li un’altra, e 


ho potuto visitare molte cit¬ 
tà. fra cui Mosca, Leningra¬ 
do, Kiev ed anche Stalin¬ 
grado... ». 

Il Chissà com’era distrutta 
quella città! », ha CbCianiato 
un amico presente. 

« Niente affatto, è .stata ri- 
co.struita cosi bene che .sem¬ 
bra che la guerra non ci sia 
neppure stata ». Come .suo¬ 
navano .strane quelle parole, 
nella .stalla in cui la famiglia 
Meoni, e Dino sli'sso, sono 
costretti a vivere, oggi, a no¬ 
ve anni di distanza (lalla tino 
della guerra. 

« Allora, in questi tre rne- 
■si ti sei pure divertito... ». 

« .Sì, sono stato al cinema e 
al teatro più volte, e ho gio¬ 
cato anche al pallone. La ma-| 
glia l’ho conservata». Si al- 




un belli.ssimo orologio al pol- 
con il bracciale d’argento 
mas-siccio. 

Il E’ un bell’oggetto. 'Fé lo 
hanno regalato le autorità 
italiane a Udine? », 

Dino sorrìso. « In verità »,! 
ri.sponde, «ò il miglior tipo 
(li orologio sovietico. L'ho 
comtn ato :t Mo.sca ». 

(( L’ilai comprato? Dunque 
avevi anche del danaro? ». 

« Certo. In prigionia pren¬ 
devo dai ai 40 rubli al 
mc.se, oltre a! vitto, secondo 
il tipo di lavori ai quali ero 
assegnato. Poi. rimesso in 
libertà, oltre ai tanti regali, 
mi hanno c(m^eg^ato forti 
.somme. Alla frontiera sono 
arrivato con 3.800 rubli ». 

Salario, regali, « liquida¬ 
zione »... I me.senti guardano 


Za (* va a prenderla. E’ iinaj.Meojii con un ceido .stii- 
maglia di lana ro.vsa. con suljpore. Il padre, con ramniari- 
petto una stella bianca. ’co, gli chiede: « E che ne hai 
Ora notiamo che Dino hai fatto, di (pici rubli?». 

Prime impressioni 

«lopo il ritorno in Italia 


» (Jualcimo 
Il Credo di 
biami) voluto 
« .Allora 
ilulìani in 


ha accettato? ». 
no. Tutti ab- 
rimpatriare ». 
non ci sono altri 
URS.S? ». 


Il Biili. appena giunto in 
Italia, alcuni signori (ma 
c’erano anche delle signore) 
mi htinnu chiesto .se avevo 
dei soldi russi con me. Ho 
detto (li si e loro mi hanno 
detto che la moneta russa 
vtdeva solo su quel territorio. 

ette il cambio non esi.steva' „ . . , , > . 

e allora io ho regalato i^j ^ .'va iii .seno a (pialche la 

banconote un po’ jill’uno sperduto 


« No, credo di no, salvo 
quei H» ehe torneranno fra 
breve. l’iiò dar.si ehe ((iialcii- 


Un po' all’altro, come ricor¬ 
do... Con me, ho portato a 
casa .solo 7 nibii ». 1 

Noi gli tibbiamo .spiegaloj 
ehe, in realtà, cambiare ru¬ 
bli in Italia è pos.sibile e ctie 
la -soninia che aveva dato via 
così leggermente era molto 
rilevante. Dino è rima.sto un 
fjo’ male. Era un altro spi¬ 
raglio che gli .sj apriva su 
certi a.spetti della no-slra real¬ 
tà. 

Gli chiediamo (piali siano 
.stale le sue prime inipres.sio- 
ni, dopo jl ritorno. 

« Credevo », risjionde. « di 
trovare tutti morti, poiclic 
non avevo più notizie di lo¬ 
ro. e d('.si(ler;ii di non tomaie 
più. di rimanere in Rus.si.a ». 

«Ne avresti avuto facoltà?». 

« Sì, se volevo. Mi aveva¬ 
no anzi offerto un lavoro, un 
mezzo motorizzato, una ca.sa 
e una forte somma per fim- 
mobiliarla. (piaiora avessi vo¬ 
luto sposarmi ». 


nel vasto 
territorio, ma il goveVno so¬ 
vietico, da qualche nu'.re, ne 
.sta facendo rieerchc e, a cpie- 
sto scopo, ha anche fatto af- 
vitaiiti gli eventuali italiani 
dì.sper.si che voles.sfno rimpa¬ 
triare a presentarsi alle au¬ 
torità ». 

URANO SARTI 


Scoporla a Casel la 
iiii‘aiitiea necropoli 

CASERTA, 23 — Una necro¬ 
poli ehe si ritiene risalga alta 
(•fioca (leiraiUica Simie.ssa. è 
stata scoperta nella trazione 
Mauro del comune di Se.s.sa 
Aiininca ihirante lavori di ara¬ 
tura. Le tombe, ehe sono co¬ 
struite con fiietre e mattoni, 
apfiaiono |)iessocliè intatte. Del 
fatto è stato dato awi.so, jier 
gli opfiorluni accei tamenti, alla 
Sovrintendenza ai monumenti 
della Campania. 


acquisfafe 
i nuovi 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5 lo 

1963 a premi 


emessi a L. 97,50 

pagamento anticipato 
della prima cedola 


rendimento effettivo 5,94 % 






presso; Banche ■ Casse di Risparmio - Istifufi di 
Previdenza - Compagnie di Assicurazione - 
Agenti di Cambio • Casse Rurali - Uffici Postali 


ricchi premi 50.000.000 ogni anno per ciascuna serie 



oftm 

Ore 16 e 21 precise 

Grandi spettacoli d'addio 

Viale Trastevere - Gassa Circo 580.058 


Ititittt 


RAVEGGI 

ppimo stabiiimeflio Pompe 
Funenri in Roma 
Fondato nell’anno 1890 

L'Orgunizzuzione la più 
completa, signorile della Ca- 
pUate, d’indiscutibile serietà 
Funerali per «ualsiasi esi¬ 
genza dai più economici ai 
più lussuosi per ITIalia e 
per l’Estero 

Faeilitazioni di pagamento 
Unica sedo: Via Palermo 47 
Telef. 460.443 - 863.195 


ALCUNI ESEMPI DEI PREZZI PRATICATI 
DURANTE LA TRADIZIONALE VENDITA DI 











PALETOT Kynoch (inglese) da L. 9.500 ridono a L. 6.000 
CAMMELLO inglese da . . 

PALETOT tagliato da. . . 

PALETOT sportivo da. . . 


» 


» 


16.000 ridotto a » 8.500 

9.500 ridotto a » 6.000 

6.400 ridotto a » 4.000 


LODEN inglese da. 

TESSUTO pettinato «Certex» da 
TESSUTO pettin. «L Zepa» da 
VELLUTO abito cacciatore da . 


L. 11.400 ridotto a L. 6.500 

6.500 ridotto a » 4.000 

9.500 ridotto a » 6.500 

1.350 ridotto a » 850 


» 


» 


» 


VASTO ASSORTIMENTO IN TESSUTI NAZIONALI 


ED ESTERI RIDOTTI A PREZZI 


€ é 


INVEROSIMILI 


5 9 


TESSUTI PER DONNA - LANERIE - SETERIE 


ADE 
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« L’UNITA’ » 


Doménica 24 gennaio 1954 


GI^I AVWEXMMEXTI S PO RTiVt 

OGGI A S. SIRO L’ INCONTRO DI RITORNO TRA GLI “AZZURR I» E GLI EGIZIANI 

Quanti noal l'Italia segnerà all'Egillo? 



Proiioslico 
il i % Il r r 0 

di Martin - 


(Dalla rcdaiione milanese) 

MIL*ANO, A Genova 

cijiitio la Cecoslovaevhia la 
nazioniile jtaliana non applicò 
lattiche speciali ili ])artila; U'ó 
i! sistetna c, anche se non lo 
Uso in inaiueiM oitoclossa, col¬ 
se una bella tifVennaz.ionc- E’ 
noto che il nostro fitiadrilale- 
ra lia uno scompenso rial lato 
destro, dove c’è Ricai'tii che 
non ritorna sul mediano av- 
vetsario tutte le volte che sa- 
reb’ne necessario Uirlo. .-\d o- 
ijni mollo il diletto \-iene coi'- 
:etto da IVluccinelli il tniale, 
addossandosi una lotica dop¬ 
imi. lavora anelli' di stiola e 
in dìlesa al lìanco ilei ti'r/ini 
c dei mediani. 

Gli l'.èi/iani «locano in mo¬ 
do diveiso dai eccoslovacclu; 
questi ultimi avanzano in li¬ 
nea, lentamente, a base di 
passarsi orizzontali, mentre le 
•' lucertole del Nilo >, corrono 
a rete con jjuntate rapide e 
improvvise. Ecco iK'tchè d 
)>rcsidenle della Federazione 
ettiziana Salem ha detto che 
1 suoi uomini disputeranno o 
no una bella partita a .seconda 
delle contli/.ii'ni del terreno. 

Se il .sole indurirà il terre¬ 
no di S;m Siro i nostri avver- 
-sari saranno certamente niù 
pericolosi, .se il firato sara -sof- 
tice o fangoso non dobbiamo 
avere iireoccujia/.ioni; gli az¬ 
zurri potranno tendersi in a- 
vanti. sfruttare la loro .sui>e- 
riore precisione nei pa.ssaggi e 
la loro migliore cono.scenza 
ilella tecnica sul pallone, 
schierarsi in area egiziana e 
martellare il buon Guelil. Se 
il fondo sarà duro la dìfo'-a a- 
vrà i suoi ta.stifìi e dovremo 
raecomaiidarei a Aluccìnelh. 
[lerchè non lasci avanzare 
ilamz.a in appoggio di E1 Far. 
la mezz’ala .sinistra, uno dei 


Alle ore 11.1.^ sulla rete 
del progranun.i nazionale 1.» 
R-A.l. trasmetterà l’inter.i 
radiocronuea. deiltiiicontr» 
Italia-Egitto. 

Fer la televisione è invece 
In programma la telecrona¬ 
ca diretta del secondo tempo 
(inizio ore 15,l.i). 


piu a.stuti e abili giocatori del¬ 
la compagine verde. 

Il tempo continua, frattan¬ 
to, le .sue bi/.zavnc; dopo tre 
giornale primaverili, di colpo 
è ritornato il freddo e il cielo 
è grigio smorto, un venticello 
gelido batte sulla capitalo 
lombarda c pare di aver in- 
dns..,o abiti bagnati; se il ter¬ 
mometro .scenderà sotto lo z.e- 
n», il fondo si indurirà, ma gii 
egiziani, abituati a tenqjera- 
ture caldi.ssime, si troveranno 
molto male. 

Ognuno sfrutt.T fin che può 
il Iatture campo, d'altra parli- 
noi del nord, che viviamo per 
cinque mesi dell'anno tra la 
nebbia e il gelo, veramente 
non ce la sentiamo di com¬ 
piangere que.'ti egiziani che 
hanno la fiprtuna di tra.s'corre- 
’.e i loro giorni in on pae.-e 
liove è .''Cmpre j)rimavera o 
estate. 

Gli <' azz.urr; •• attendono io 
incontro con tranquillità; es.>;i 
non Ignorano cito il i»rono'tico 
li favorisce. 11 .‘-ignor Czeizle:. 
’.l quale è un vecchio g.ocatore 
e fx-rciò .>a bene che è sempre 
pericoloso .sottovalutare l'av¬ 
versario. ha passato i giorni 
della vigilia a cnn.siglinrc ab 
- .azzurri • a non cs.sere tronp' 
celti della vittoria. Per met¬ 
terli in gu.irilia h.a trovato nu 
inerosi argomenti, tra cui i’ 
più valido è que ’o; 

■•Siamo ard.-t; al Cairo ed 
.l'ohiamo ■vinto a .s1ent<) perch/ 
acevarno una nrim.a linea ciie 
nori andava troppo bere. Nel 
s’s'icnia basti! l.i ginrnnl.accia 
di un eie me ut > per far na.u- 
fragare t'itt.i la -quadra; alle 
volte eapit.i p.-opi a. co-i. Gb 
ungh.ere-i hanno i>a;‘-ggia'o in 
rasa con gli sVede-i pe;c-Oc e- 
r.ino fermamente convinti d' 
poter vincere a .spmn 'ciu- 
tuto ... 

" Sapete rhe gii egiz'.i.r 
h.inno c.enbiato cinque uo.n. 
ni. Io non li conosco, non iv 
mai visti. p»rò nuò e.s.-t re chi 
s .ano veramente t)rai';, o:..n 3 
-rrndf te in campo .senza p m- 
r.! degli av^versari. m... xe 
t onno '•nn\'.r.t; ri; i-nin: 
.in anirv >•. 

Il rìì-cor-o ; -imp.ita-o 
g" •r Cze.z t : i , h,.i <> e c. ii 
\ lucente. .s(.pr;t. ;i e -.agga 
Noi attendinu'o .• 

r; •> la nc..nfc r-v. * dr’.i.i '.or- 
'nella prova di Gene..., Gì 
.-pertii; it.aìi.-n: = .-'‘'r ■.•..x •• : 
qiie-to confront'a o lo -eg.;:- 
launo ..itr.ic t : .'O ’a :• d.Ci ie. 
•...'••■•ne Con ■ ■'ente rivrilt.. 
ri l'c.turo. . 1 , pr ".m; •• Cam- 
n.on.at; dei nm..u'l • •>. Gii spor- 
t.vj con la citt:..-.,, dei gi.n.ini 
stigli inglesi, n.inno potufi 
constattire che un as-ieme di 
r.ig.azz.i volenterosi. entu-:a- 
s;;. ha applicato i! si.ste.Tia nel 
•uigliore modo sperabile, -vi- 
iunpando un ci< co piacevoic 
e redditizio. 

F.'o'-X'ne a San Siro gli .-por- 
:i\ 1 italiani de.sidc-rano vedere 
nuovamente un.a .«quadra o- 
ntogenea. .«olida. nc.mica de = 
platealismi. f.attn da gente 'c- 
r..a, appa.s.'ionata al gioco, che 
dia aftìdamento di .'aper r>or- 
t.xre alti i colori azzurri 
m prossimi campion.t, de’ 
mondo. 

Forza azzurri I 

M.MITI.N 



a 




e 


« 

/ 


co 


t)KSÌ a .-t.oi Siro 1 « niii.schi'tlieri » itati.uii airrnnli'raiuio riiuiUii |,« r roiiqiiisiarf raiuniissioiu- ai turni finali ili i i-.tmpion.di mniv.li.ili ili lali ln rlii' si s\nlgeranno (|lli■st'l‘Slat(> In Svizzera 


Sonlort-Chinotto 
oggi oli'Artiglio 


A l’OCIIi: OltK OAI.I A ITI-iSO INI 0\'H U) DI Mll ANO 

Fiduciosi gli italiani 
Riser vati gli egizia ni 

// iioU'iidar Ricucili jinuncKc di sc^iuirv idiììoiio tic luìllo 


(Dalla redazione milanese) 


g.’t - - Ultìinv bal- 
Hilc ilei iireiiniiiimu liffiiiiilr 
ilelld Svtl'niKiiui nilri.stuii ut- 
tvr>iii:it>)tilr , jtrunn ilell'dlte- 
.vi) iticiiiilro ini cdlcinfori jtii- 
ìiani ftì vfiìztttui, uìcoiitr/i (he 
limi liuxjD (luiiuuitcd fìoitti-r'uj- 
yio <1 Snu Strn »• sarà vclevole 
I)cr l'ituutiisxiotii' Iti turili finti¬ 
li (Iella Coi)pa <lf-l iiiotuio. 

Qìtistii MKitfiiKi fili nfleli dcl- 
!(' (ìu<‘ sxiiuulrv V {ili ttccotiiiui- 
(.niiton. vtìtuprcsi tuuurolincn- 
tc i yro.isi cdifòri delle dui' Fe¬ 
derazioni ciilcisticlic, sono xta- 
!t ricerut; dal siiiiJiico di Mi¬ 
litilo, prò/. Ferrari, nella Vil¬ 
la eoinunitle di via Palestra. 

Durante il simpatico incon¬ 
tro c .stata cotucrpiafa dal sin¬ 
daco stesso ai calciatori dei 
dìi)' Paesi luta medafilui ricor¬ 
do, sulla i/itiile era stala iiiei.sa 
la data dell incontro. lui'tn- 
f.'prrin. 

Set rividpere 1 suo salato 
aiiìi ospiti, il sindaco ili Itfila- 
no ha affermato, tra l altro, 
che III piirii di San .Siro ut tesa 
( on I n'erv.' /■ dapìi .ipor'il'ì Ita- 


liiuìi. .'■erririt u ruisalditrc 
ramietzia tra : <|iie popoli. It 
coni missarai tecnic" 
oltre clu- .1' sindaco, ha ritinto 
ri rolip-re iin caloro.so riiiiira- 
zìiunenlu luih sportivi italiiuu 
per 1“ cor'ì'nliss'iine nccoi/lien- 
rs' nserv'Ux a; suoi atleti pri- 
1 111(1 <1 Roiiei c «iirces'-'traiiicnf» 
in qiiesii nlruni (jiornt. n Mi- 
Inno. lìiiiu'irdo alili partita. <! 
C'.T della Federazione Ciflil- 
strea eipziana ha ' sariitinnto: 
■ Spero il! poter ofirtre arili 
sporUri Italiani un hnon spet¬ 
tacolo e se vi .siirà un vinci¬ 
tore e.sso sia fplello pia Ulert- 
ternle . - 

Infine l'nvv. Mauro della 
F./.G.G. fin riippre.spìitiinza 
deH'uip. fìnrti.ss!. trattenuto n 
Luiutuo da impegni con In 
F.t F.A.) ha rinpriiznito l'/\m- 
nunistrazioiie coiiuinafc ntifa- 
ne.se per la preziosa coKnho- 
rnzioite fornita per l'rfjettU'i- 
Zione delia partita internazio¬ 
nale. <in.<pirnnrfn che .-.i pos'ii 
assi.stere ad una panila ua- 
proniiUa alla pai alta cavalle¬ 
ria fporlirii. 


Il pronostico di Quelil 


K coloro che a San Siro sa- 
raiiiui i protayoiu.sti iteli atte- 
■Mi jiartitn. hanno subito duno- 
siraio una particolare .^caval¬ 
leria ,. attaccando coutcìnpora- 
nenmente. e senza particolari 
- marcaineuti .. un tavolo un- 
luuidUo ili ogni .specialità di 
aperitivi e di Iccconcrie. 

Per fortuna che ad un certnl 
monier.tn si e avvicuiato a lìo- 
nijeTti 1 cfiiniii. Biancfinv che 
è. crune sapete, il ~ piipà .. </; 
infii : convocati -azzurri., da 
pirecchi ;iniu Biancone. in 
poche paro'e ha jirepato il Ca¬ 
ini ino dilli Saz’onali' di rih- 


CICLISMO 

Costituito a Empoli 
il <c G. S. Brockiin » 

Lo proposta di WleBOt riROar- 
dante raffiliazione delle case 
,-}i.bbiicitar>e di prodotti non ci 
slisticì, proposta che venne scar¬ 
tata dai sienofi dell'U-V.I. senza 
nemmano essere esaminata, V£ 
prendendo piece. Infatti, dopo 
la costituzione del Gruppo spor 
tivo Nivisa (quello di Fiorenzo) 
j da rejivtrare ore la costituzio¬ 
ne del Gruppo aziendale spor 
tivo Srootdin, con sede ad Em¬ 
piii. 

La notizia susciterà certa 
mente un po' di scalpore nel 
mondo del ciclismo, ma tutto 
sembra vada per il meglio. In 
fatti, ad Emfzoli, le cose sono 
itatc fatte sul serio: c stato 
c etto un reeolare consielìo di 
rcttivo con presidente AnRiotini 
Oeccarell: e vice-presidenti Tito 
Marmuet e Orfeo Ceccarellì. Il 
C.D si avvale inoltre dell'appOB 
Tio del tecnico duarcz Traverso 
ri, ben noto nel campo oreaniz 
zativo. Il consiglio ha chieste 
l'affiliaztone al Comitato tecnico 
rcRion.ile deirU.V.I. che. senza 
dubbio, rilascera il nullaosta ne¬ 
cessario. 

Ma. oltre ad una base bene 
-rganiizata il «gruppo» ha già 
'adesione <ji noti corridori, quali 
Rino Fenedetti. Giovannino Cor 
rieri. Serafino Biagioni e Giulie 
Cresci, atleti che non hanno cer 
tamente bisogno di presentazio 
re. essendosi già distinti in eam 
'o razionale e internazionale. 

GIORGIO SCnF.RRI 


sono tirati IH rlisfuirte pilttfil- 
siii .silenziosi. .A proposito: è 
iiioiio siiiloiiiaiiro il raiiibia- 
niento repentino dc'.rtunore 
(lei culi ìiitori del ?ìiìo. Ricor¬ 
date le loro prime dichiara¬ 
zioni, saluto dopo l'arrivo n 
.Milano? 

Giiehl. il portiere che snsii- 
tiiirn r, nfortunato Kato, appe¬ 
na guuito al'a stazione ventra¬ 
le dichiaro .senza ttiiitt fr<ui;o- 
!i. eh) '.a .'ita srpiadra unii 
■ÌVrelihi- fii-rso, anzi, avrebbe 
lottato per vincere, se le coU- 
diz.ii’u del tempo non s-ireh- 
bero p.-iipiora'v. 

Il tempo — (pii •; .If.-.'aiKi — 
è vamhinto ina non in modo 
tale da abbattere nel mrirale 
e nel fi.rico tutti i componenti 
la formaziorie etjizinnii Ogrii 
Giteli' ha. •.nfatti. lìichinrnto: 
-Certo che v /orvo in jirn- 
ne.*!rcr>. ma., dopo la flirtila - 
E lo s'essn Hmafi. il h-iidiu'zo- 
<o rrritromrdiarin e ctiiiianoj 
del: I 'rpiadra che *. era ritor¬ 
ni {I espre.s'fi per una fito- 
Tia. ìuitì ì>a rr>hiii> pi'u j.rr.i.m- 
rrar.-!; Tutti p'i al'r; raaarZ' 
de! S:'ri sono rimnsti z i!:. 

A loro i‘olt I t calrialn-i a:-! 


zurri hanno, unasi ni Ila tota¬ 
lità. sfiarato fUi ren ino i/rosso, 
redianiti ora. iuta fier iuta, le 
loro dichiarazioni: 

COST.ACLIOL.A: ■■ Vincere¬ 

mo jivr (re a ;<-r(i * . 

.\1.-\GM.VJ; Questa Volta U 
hillivrenin /ler tr,- ,J zero-. 

CF.UV/U’O: ■ Vincrra l’/Iii- 
lia. Questo solo le diro la 
(|ii(UU(i a[ niuiierii delle reti, 
dovranno dirlo i mici <'om)ia- 
(lil't elle ti’occiio in prima 
Il II vi! . 

CIII.APPFFF.A: Kon sono 

solita fare pronosiiei. Conuut- 
fpic questa volta posso tran- 
(luilhiliieiltr proiioslica re una 
vittoria dvll'ltaliri per due a 
zero -. 

ROSFTT.l ■ Speriamo di 
vincere. Donuuii si gioca tu 
fhiliii. anzi a San Siro, non 
(il Carro . 

SF.Ci.‘\TO: - Vlnrerenio per 
tre a zero 

MVC(T!\:F.I-1-I . Ho snona- 

to sta notte che v neeremo fier 
due >1 uno. Ihcono che tnnltc 
volte i' ■(orjiin VI xriinuita ui 
rrdti'i . . 

RK'ACy 1 ' - Sun calcrilo ma: 
i gr.iils che rado a fare, vo- 
miiiionc per domani spero di 
srfpvire tre volte. F.sageratol 

HOXIPFRTI. da Imoii rapi¬ 
la no. sfato pu) fliplrtmnlirn 
deri'i tillr,. H non nrrehhe po¬ 
lari. (lire dii er-.uneiiti. Fril'i 
fia dich'ii ritto- G't ilaPnni do- 
r rehhertì fireva' ere l.e ri<orr«’ 
rleiili a''et! emz'a'ii si, no tal j 
iter cif uni loro affori/oj-ioo» | 
anche t;ar-i'i’--. noti y-trebbe d', 
Icnnsuì> ra rsi una oros a 
prc.'.i 

P.A\nOl,Fl.\'f ■ l'e foono- 
st co'* Fae-le V t er n ino noi 
con un Olio li’ 111 erario. 

FRinXAM Vtii-er.mi. ve¬ 
tro a uno 

SF.Rl: ■ Previdi. Ili I v-tZo- 
-ia dptl'ltalhi Ver ire r; nnvi 

nrrARF.I.Ì.Ì . V’nvern I I- 

i'il’a ver tre II imo.. 

Bf'f'FO.Y . Li hiiii rev 
re a uno 


ITALIA 


INIZIO 

URE 14,30 

G0STA8LI0LA 



( Fii>i fili i;iai 


MAGNINI 

ROSETTA 

CERVATO 

(rii'rcril iM.il 

Fidi (•nt!i!:ii 

(F;(iii'iit!ii;i> 

DHIArOElLA 


SEGATO 

(Kifii<':iliii;.l 

([ 

•'KiifMlin.ii 

M60GINEILI OIGAGNI BONIPERTI 

PANDOlFiNi FRI6NANI 

t.hivfntii^l (.Im, ::m-i 

(.lui cniU't 



• 


TOUTOO EL FAR 

EL DIN 

DIWZI MEKKAWI 

(N:ifi-i'i.iti (/'..un.il* ki 

(.V.ilKinn:) 

(P S:ih 1* !N:ili'>ti.i') 

HAMZA 


HEIMI 

(Al .M'iiii!) 


(.Vntloiiitll 

ELDALY 

HANAFI 

YAKAN 

(/-.'.m.t'.ck) 

(/..fiiuilok) 

r/.in'.iii'K) 


GGELIl 



(N:i1i<*:i.t!) 

EGITTO 

ARBITRO: Horn (Olanda) 



Vìva alle'.:» reKin» iiecli ani- 
liiriill <.|i(ir(ivl riimatil per il 
« iIitIi.v > elle tra lioi lie ore, al 
eaiiipo .Lrliiillo, vetlt.'i di Ironie 
il Santoren7.arlli;lio ed II l'hinotto 
Neri. l.‘liieonlro. elle non nia»»- 
elier.i di rieliiainate la lolla delle 
grandi oreasioiii ilal.-i La rivalil.i 
esKlente tra le due srinadre, ,avi.‘i 
Inl/lo alle ore IbLI. Ideo le for- 
tnarioni: 

('lltNinro Muti; Iteiivetiiiti; 
Car/elli. Ilenedelii. l'as'.erinl; 
Sordi, l'retlalo; Halli. Ita^az/ini. 
riirle. l'ere'.i. Malasplna. 

S\M..\IIT: Paliii.i; lerzl. Mar. 
eelliiii, Viiul; Sen/aeipia. Mar- 
lelUni Vii Maiininel. ('■lirnza, 
ModeNtI, l.iillar/i, I.eeis. 

Romul ea Fabria iio M 

I-.VIIKI \Nli: Selli; MalolalesL 
llosali, SaUnilieiii; Santonoeito 
Cartoni; l'aseueel. Mobili. Talu¬ 
ni, Spadav eeeliLa. .S»,Trelr)i. 

ItOMCI.K.V: lli'liedelli; .Santel- 
1», Veroniel, .\ni)reoli; Cervini, 
i’ansi'lli; Ciannone. Campodonl 
eo. 111 l•ialllill>, llassrlti, ILirlse. 

Hi'll; nel p I. al liv Spadaver- 
rllia, nella ripres.a .al !)‘ III lll.an* 
vip) 

Contro il K.aliriano la Itoniiilea 
ieri non è riiisrli.a ad .andari' al 
di 1.1 del |>,arezf;lo per ITnipre- 
l'Lsioni' dei situi .atlarranti. (ìli 
ospiti sono and.a.ti in vanla{;i;><> 
al 11)' del primo lenipo con .Spa¬ 
dai rccliia ed I rotiiani «ono rlii- 
seili a eonipiiMarc il parcRSìo al 
!V della ripresa coti HI t.'l.anillo. 


OGGI (ORE 15) : UNA PARTITA CHE PROMETT E SPETTACOLO 

La Roma affronta airOlimpico 
gli argentini dei Racing Ciub 

Pcrìssìimllf» r ilclliiii Ira i {iialifiru.s.si - Lii ctiiiiniiitti Ira fine scimic 
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vegetallumina 

linimento solido 

le proprietà curative dei componenti di vegetai- 
lumina consentono una rapida scomparsa delle 
manifestazioni dolorose, in particolare l’azione 
decongestionante ed emolliente di vegetallumina 
si rivela efficace per prevenire e curare i geloni 
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I Da lunedi 25 c.m. per rinnovo locali 
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\i'.:ifi;i. viiu’cmto ( on ( hiara ,«u-i 
i j'ci Pinta la prova «ui ffn-ri (hi- 
’ lomctii flcflc gare 'rijvtirlic in- 
ìerv.arion.ili di fìurl Gattelli. 
aU.a rpi.aff' fiatino prcto parte 
v-ellf. roiicf.rretiti di Ite nazioni. 
.•\l pruno pof-to «i è rla««irt 


lldcg.irda T-alìrrt clic ha- 
coperto il pi'rcor.«o in .'i2'll'’ rd 
al .'■(■'■ondo, a «oh M" dalla 
Tnffr.i. -I (' rlaixilìcat.T Erminia 
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Favorita Arianova 
nel "Premio Terni,, 

Ma anche Aladino, Bella Gitana e Oblio hanno buone 
possibilità - Scotch Harbor debutterà nel Pr. Termoli 
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-a.-.' X’.n Che l-.-. • t x.:^poi.I. 2:: '- Mario R'-UMa * 

7,.,.,.. ar-r, ro'if.ari'iljh, ron^r-ZTato » 'itolo j (N^polT. h 
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rjTiDjOTJF' di alt ììì\y-*ì^*jTii'A }*,cryir, 1 * r€\*'hìiliyiQ :7 »/;ig 

fft Villa ^ il m/'omrro avrj,nanr, Uar^r^r 

Ì7UO Terni risffiat^ ai f/i j '* u'r\tTc sf'ìrzi*>ni 

trr nnnr salila rl.^laìtza ni Terrac::.a Mone>n«vro 
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r.o 'ra Va' 


‘ li rondiztoni di forma, non ha i 
■ dato ireeoa al ritalc toipcndo sin 


punti; 

ff.SA) b, fonti (Roma) per K O. 


ir erri 

•fei IO’alti di buona aitua 
Sono rimagli isrXitti alla pr-ia 
e la scelta tra essi non ay.ya’t 
fac’le fome i lasn la rruqii'-rc 
doi rctibe essere Arianoia Ma 
Sulla pitta romana la caratiti del¬ 
la si’udena Or.Ti Manijelli non 
ha nini TifrotflIO il pa-SSo arile 
sue 1 ittoriC: comunque la tirc- 
scnza allo .txcwo nastro del com¬ 
pagno di gtatlo Aladirio eh- ha. 
pCf r-onto Sun. la possitvhiiì di 


lr,;r.i fii.’.n Mro;a. però lì prr 
if/hicra era rivolta — in parti 
colarp — a Ricagni ed a Muc 
• cir.elìi. ~Fra qualche mitiuio riso/irrr a .suo faiore la corsa. 
‘— ha a<rxriirnto Biancone —lei induce ad attribuire alla pcn- 
ci aq.citi il pranzetto di mez- sionarta di Di'si Itfangrlh il rito- 
izogiorno \otì ri nempite rìi'^lo di raiolla da battere 
I quesia roh-i che poi ri faràj lo buon interesse nella -itetsa 


male - 

Gl. Col ' .1 


c I l-f Cc. ria fi- 1 - 


qiornata il r-onfrontn tra ci-irt- 
sii m programma nel premio ro 


VI ’.sf’i, ìm'ii’o ii.'saruiiriia ip-, tamone m cui Qiicsifo. vei'-iiv. 
lixiiii, (jucito c ijue'.lo, poi Si, Cd Atlanticxj apfioiono •■Oinc t 


Zero, Sole Mio; * ;.ii. nr.i = ;.a i, rv_ •„ r .1__ zoia rr-oirnra» o. aarnronen 

T.!-.- e.-so Bruno Opera, Spartl-j^j^^ .afrror.*cr.V o;; .arger.rint far tanri «inhtri r destri al rfenK»-. *' U* '''"'l”'’ «‘P'*'''’, 

!!!* „**' l.cr ha aTir.hrrl.a'r, che r.»: nri-ro che per la Aeriti non sono ^ ^ 


-r.ir. 1 re-, isr.a 


'rr. cc.r..err a <._- hun. oarn d;'aa.I inizio de, match con efficac, 


ger. Quaderna, Opel; Pir miri Itr l 
’i.o.. Scotch Harbor. Italiano. 
Rischio; Pie.';.lo rcvi.r,,!- Scude 
ria Orsi Mantelli, Oblio, Bella 
Gitane; Premio Talari'.*«;.«•- Ver 
bano. Quesito, Atlantico; Premio 
Terra'.hri- Quiiaha, Menta, Valu 
ta; Prci.lo lemtr.os'a; Prudenti- 
na. Vecchia Romagna. Fiorentino 


Molino operalo di menisco 

TORINO. 2.1, — Il terzino dei 
Tonno Molino, e stalo operato 
stamane di menisco al ginocchio 
destro. 1: giocatore, che si era 
infortunato alcune domeniche or 
fono, dovrà rimanere a riposo per 
un mcac e mezzo. 


. . .. ,innti , I PROFF.SSIONIST, — G.M.I.I, 

e-!.i, . a .;r.eerà .a s-rpisarH r ,f !t«nnn a segno. n'.Ssata (.trez/o, kg. 5MW»! 

•a ha'l i’n t!or. er.ieft 1! M-.’an Cf,; ! Fasnio solo poche selle balte Fasntn (Napoli) kg. 53,mi 

're *. ari4»nt;: ,1 Bettini «i. po^to •'rito ad ariestatr gli attacchi dei ! abbandono alla I. ripresa.' 
(ie'.i'inr.'Tttjr.ato O.nhi. 2> Uro-1 campione nella fase iniziale; alla' - 
• ée f,! prisUì fj; PanrìottìrI; 21 (terza lo sfidante cercava di ane- 
Pere.*:‘rr>'ro a'i'a'a N,>; «eronnotstare con efficaci sinistri il cam- 


:en-.|v> c'ftr'.er tirocerA del nn- 
ca'zi 

fero ’e «:;:e nrohaln ; for-f..v- 
M.-inl • 

ROM.%: Moro; .-\zlmonli, Flia- 
ni; Bortoletio, Tre Re, Cello; 
ntiiggta, .XrradiA Venturi. Betti- 
ni. Bronce, Ferlsslnotto. 

R.-%CIXG ; tlomlngnez; Della- 
eha. Garria Perez; Glmener. Ra- 
lay, Gntierrez; Cnpo, Mendez. 
Rrgathiilo. Pizzuti, Sned. 

L’ìntor malora 


pione, ma questo schivava alia 
perfezione e colpiva a sna volta 
con un destro a striscio che en¬ 
fiava rocchio sinistro di Fasnio. 

Alla quarta ripresa Fasulo ten¬ 
tava di battersi a distanza onde 
evitare i potenti destri detVare- 
tino, ma alFuscila da nn corpo 
a corpo si afflosciava colpito 
snlPhltima corda. I.'arbitro ini- 
naca ll rnnteggln; Fasulo si rial¬ 
zava al note, ma sfiduriato ab- 
2 bar . nava la lotta. 


.arbitro e gindice unico: sig. Cin¬ 
ti di .%ncona. 


F.NRICO VF-NTCRI 


Ai belga Von Meenen 
il « Giro (f Egitto » 

li. C.\lRO. 23. — Il giro c.di¬ 
stico d’Egilio SI è concluso oggi 
con la vittoria del belga Van Mec- 
nen. che ha vinto anche l'ulti¬ 
ma tappa. Ale.s.sanrtrta-II Cafro 
di km. 217. in 5 (0 02'. hattendo 
in volata il danese Rasmusscn. 


€:OMlj\ECA T O 


PER SOLI 




GIORNI 


CAUS A R INN OVO LOCALI 

pratichiamo prezzi 

veramente eccezionafi 

SU tutte le merci estive ed invernali 


PALETOT pura lana covercoat L. 8.500 


IMPERMEABILI makò . . . . „ 5.000 
GIACCA sport fantasia . . . „ 3.700 
VESTITO pettinato lana. . . „ 6.800 

VESTITO estivo.5.000 

IMPERMEABILI puro cotone 
màkò con trapunta interna 
e berretto. 


8.500 


LEREi\ 

(:OL.\ III ItIK.VZII. n. 14 ..% 

<Rii(|al« Vili Ci««rMe) 
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UNA INCIIIKSTA DI::LL UNITA’ SULL’UNURGIA NUCLEARL 

le ricerche atomiche 
in U.R. S.S. e in Ameri ca 

Dal « piano Rartic'li » al discorso di Kiscnliowi*r - Un chilo di uranio (Mpiivalc a 2000 tonnel¬ 
late di carhonc - L(; straordinarie prospettive d i appliea/ion<‘ pacifica della «niergia atomica 


ULT 



r Unità 



L’otto dicembre 195 } il Pre¬ 
sidente de.nli Stati Uniti ha pre¬ 
so una iniziativa clamorosa nel 
campo della politica atomica, 
pronunziando il noto discorso «la¬ 
vanti all’Assemblea Generale del- 
l’ONU. Già altre volte i diri- 
;^cnti degli Stati Uniti aveva¬ 
no compiuto dei uesti clamorosi, 
a volte tragici, nel campo della 
politica atomica. Ma questo par¬ 
ticolare gesto presentava una 
differenza importante rispetto a 
tutti gli altri: per la prima vol¬ 
ta l’accento venie a posto sulle 
applica/ioni pacifiche dell’ener¬ 
gia atomica anziché sulle armi 
atomiche. C’è ili più. In con¬ 
trasto con rinsieme dei più re¬ 
centi atti ilella politica estera 
americana, tutti indirizzati a n- 
hutare il colloquio e la iolla- 
bora/ione con il mondo sociali¬ 
sta, si avesa qui un.i proposta 
di negoziare che, pur lon 1 suoi 
difetti, presentava caratteri di 
ragionevolezza che hanno por¬ 
tato ad un’apertura di trattative. 

Questo gesto appare in con¬ 
traddizione non solo lon la po¬ 
litica generale degli Stati Uni¬ 
ti, ma addirittura con la politi¬ 
ca specifica relativa al settore 
atomico, la cui ultima manife¬ 
stazione, nel novembre scorso, 
era stata di integrale e testatila 
ripetizione delle primitive tesi 
del piano IJarucli, ormai irrime¬ 
diabilmente invecchiato. T, in¬ 
fatti dal lontano (e pur così 
recente) ts^f'. la situazione ato¬ 
mica mondiale è radicalmente 
mutata. 

L’ interessante ricordare che 
in un articolo del luglio scor¬ 
so (t) il prof. Oppenheimcr, di¬ 
rettore del laboratorio di Los 
.Manios durante la guerra, scri¬ 
veva testualmente: « Credo che 
rURSS sia circa quattro anni in¬ 
dietro rispetto a noi. L penso che 
lo sviluppo dei suoi impiantì 
non sia equivalente al nostro di 
quattro anni fa, ma che sia cir¬ 
ca la metà 

Un mese più tardi Maicnkov 
annunziava il possesso della 
bomba 11 da parte deU’URSS: 
ciò signifteasa che Oppenheimer 
— come del resto U maggioran¬ 
za dei tecnici occidentali — ave¬ 
va notevolmente sottovalutato i 
progressi sovietici. Infatti, in un 
primo tempo, la dichiarazione 
di Malcnkov veniva accolta con 
consiilctItole scvtticistno dai cir¬ 
coli « bene informati * dcll’occi- 
dentc. Ma pochi giorni dopo, un 
comunicato sovietico annunziava 
l'esplosione di una bomba al¬ 
l’idrogeno, e un comunicato ame¬ 
ricano (basato con tutta probabi¬ 
lità sull’osservazione della nube 
radioattis'a sviluppata daH’esplo- 
sione) confermasa la notizia. 

I.’ importante apprezzare al 
suo giusto valore la realizzazione 
sosietica, sia dal lato scientifico 
sia dal lato politico. 

La tecnica atomica si è ss ilup- 
pata con un ritmo incredibilmente 
rapido. Negli Stati Uniti, il a 
dicembre t 94 a, l’italiano Lnrico 
Fermi faccsa funzionare la pri¬ 
ma pila atomica. A soli undici 
anni di distanza, nello stesso pae¬ 
se, l’accumulazione delle armi 
atomiche ha portato a rendere 
disponibile la spaventosa potenza 
distruttiv.a indicata da Eisenho- 
wer nel suo discorso. 

Ma i progressi dcU’Unionc So¬ 
vietica sono stati ancora più ra¬ 
pidi. 

A questo proposito merita di 
sottolineare un punto. Molti 
credono che per fabbricare la 
bomba atomica o la bomba all’H 
sìa necessario soltanto il colpo 
di genio di un singolo scienziato 
o di un ristretto gruppo di indi¬ 
vidui. Non c’è nulla di più falso. 
Infatti, Io sviluppo della tecnica 
atomica richiede anzitutto un’in¬ 
dustria chimica vasta e flessibile, 
capace di fornire in grande quan¬ 
tità materiali nuoci, straordina¬ 
riamente puri. Inoltre, lo svilup¬ 
po della tecnica atomica richiede 
ia slispombilità di fisici e di 
tecnici altamente qualificati in 
numero .assai elevato, dell’ordine 
delle decine di migliaia. 

Nel 1945 , quando cià gli Stati 
Uniti a\esano realizzato la pri¬ 
ma bomba, l’URSS. che as'cva 









l'iia ilelle itile iiluniielie del Krìtisli Atoniic Kesearch 
Kst.ililishmenl di il.irwell in IiiKhilterr.t 


mendo ileir.iggressione hitleriana, 
si trovava praticamente a zero 
nel campo della tecnica atomica. 
L' quindi tanto più da sottoli¬ 
neare il valore dello sforzo com¬ 
piuto ilai sovietici, in un campo 
dove certamente non basta stan¬ 
ziare di punto in bianco somme 
importanti per ottenere importan¬ 
ti realizzazioni. Valga a tale 
proposito la citazione di una 
fonte non sospetta, una delle più 
quotate riviste atomiclie america¬ 
ne ( 2 ), che riportava recentemen¬ 
te in manchette la seguente affer¬ 
mazione di Mervin J. Kelly: 
« La Russia sta sviluppando le 
sue capacità scientifiche e tecni¬ 
che ad una velocità allarmante. 
Uno degli clementi più impor¬ 
tanti c a lungo andare decisivi 
di questo .sviluppo, c la splen¬ 
dida educazione scientifica c 
tecnica impartita a vasti ma 
scelti gruppi ili giovani russi. Il 
numero dei russi che godono di 
questa opportunità supera il no¬ 
stro, eil il livello della loro pre¬ 
parazione è altissimo ». 

Questa significatisa ammissio¬ 
ne da parte americana (speriamo 


she s.il^.i a llberarLi almeno li.il- 
Ic più grottesche menzogne dei 
Comitati Civici) mette nel giu¬ 
sto rilievo lo sforzo eccezionale 
conipiiito ilall’URSS. Nello stes¬ 
so tempo, questa aniniissionc, c 
il rilievo che ad essa è .stato dato 
ilalla rivista citata, rappresen¬ 
tano tino dei tanti sìntomi atti 
a valutare l'ampiezza ilei successo 
politilo conseguito dall’URSS. 

Questo grande successo può 
essere cosi definito in due jsarole: 
la fine ili ogni residuo ili mono¬ 
polio atomici» degli Stati Uniti 
d’Antcrica pone irrimediabilmen¬ 
te terniiiic a quella politica bru¬ 
tale di rottura e di ricatto che 
poteva sembrare così facile fin¬ 
tantoché il monopolio esisteva; 
così i progressi atomici ilclTURSS. 
si presentano come uno degli 
elementi decisivi di quel muta¬ 
mento della situazione intern.a- 
zionalc che rappresenta la base 
di una distensione. 

Ma c’è r.iltro aspetto, estre¬ 
mamente importante, connesso 
alle straordinarie prospettive di 
applicazioni pacifiche dell'energia 
atomica che .tllo stato attuale 


delle conoscenze di pubblica ra¬ 
gione vanno considerate come 
possibili e relativamente vicine 
nel tempo. Per capite bene l’im¬ 
portanza di questo punto, è ne¬ 
cessario precisare alcuni dati 
fondamentali relativi alla tecni¬ 
ca atomica. La stessa straordina¬ 
ria potenza distruttiva delle 
atmi atomiche fa si che può es¬ 
sere rapidamente raggiunto uno 
stato di saturazione nel quale 
l’esplosivi» atomico a ilisposiziitnc 
dì ciascuna delle due parti è 
largamente sovrabhoiidante per 
la distruzione ili qualsiasi ber¬ 
saglio di rilievo. Di qui se¬ 
gue anzitutto che anche a dar 
credito ad un’attuale superiorità 
quantitativa degli Stati Uniti, 
questa pretesa superiorità è de¬ 
stinata a dileguarsi heit presto. 
Di qui segue inoltre che le due 
grandi potenze, appena assolti 
quei compiti militari che ragii»- 
nevolinente si p(»ssano considerare 
urgenti, si tritver.inno (il.il punto 
(li liUit tecnico), nella possibi¬ 
lità di dedicare il grossi» delle 
loro risorse atomiche alle appli- 
c.izìoni di p.ice. 

Qtial’è l’importanza di queste 
applicazioni di pace? Già oggi 
si conitscuni» numerose e svariate 
applicazioni tecniche c certo esse 
si mnltiplic'heraniio in avvenire. 
Senza entrare nei dettagli, ci 
acconicntcremi» di citare un d.ito 
clic senihra liecisivo per valutare 
l'importanza delle applicazioni 
dell’energia atomica le risitrse 
mondiali di energia contenute 
nel coinhustihilc* atomico si pos¬ 
sono valutare conte dieci volte 
più grandi delle corrispondenti 
risorse contenute nel carbon fos¬ 
sile, cento volte più grandi ili 
quelle contenute nei combustibili 
liquidi. Per di più questi» 
combustibile' atomici» gode della 
proprietà di presentare una con¬ 
centrazione davvero straordina¬ 
ria. Un citilo di uranio ha con¬ 
tenuto energetici» equivalente a 
circa 2000 tonnellate di carbone, 
li conthustibiic atomico gode 
quindi della notevole proprietà 
di poter essere trasportato pra¬ 
ticamente seitza spesa. 

Sono evidenti pertanto le 
straordinarie applicazioni die la 
tecnica atomica potrà avere per 
portare l’energia e con essa la 
civiltà tnoderna in ogni più lon¬ 
tano angolo del nostro globo. 

CHIMO CORTIM 

itfll’Jslitulo ili lìbica 
dt'll’Umveisità di Roinn 


COMMENTI LONDINESI ALLA CONFERENZA 

Eden proporrebbe a Berlino 
riunioni p eriodiebe dei “4„ 

I (iis.seii.si unglo - aiiiericuiii sul rìcoiiuscinicntu della Cina 


<1) Bnllettii 11 / r.toiine .srietifist.s. 
voi. IX, n «’>. p.'iR 202. 

(2) Biilietiii Atoiinc Scicntisix, 
voi. IX, p.ig. :«ii. iwa 


Si Nan Ri arruoia con la iona 
i pri gionieri coreani “rilasc iaii,. 

Campi di addestramento istituiti neirisnla di Cliejii > « J eiiio* 
c’oreaiii sono decisi ad esigere la restitii/ioiie dei prigionieri » 


I>.-\N iMUN JON, 23 — I ci- 
no-corcani lianm» chic.sto oggi 
al roiitando americano di re- 
■stituire alla coinmi.ssione neu¬ 
trale i 21.000 .nrigionieri ille- 
galinente pre.-si in con.'fijna c, 
altrettanto illegalmente, tra¬ 
sferiti sotto il potere di Ciati" 
Kai-scek c ili Si Man Ri. 

La richie.sta vino-coreana è 
stata avanzata nel corso della 
riunione della commt.sstone 
militare trarmistiz.io, dal ge- 
ner.ile Li S:»ng-ci<». Oii«‘'li ha 
aggiunto: .. I popoli corcano e 
cine.'-i* cono tleci.'i a porre la 
questione tlolla restituzione 
dei prigionieri alla eonnnis- 
.sione neutrale ili rimpatrio 
finché la qiip.<tinne non sarà 
stata rogol.ita in modo soddi¬ 
sfacente «. 

I cino-coreatii hanno inoltre 
avvertito la comini.s.sione neu¬ 
trale di rimpatrio, per mezzo 
di una lettera di cui viene co¬ 
municato oggi il le.sto, che il 
comando indiano sarà ritenu¬ 
to ro-sponsabile per qualsiasi 
rapimento o di.soer.si'ne dei 
.34fl prigionieri alleati che si 


dovuto sopportare il pc'so tre- rifiutano di rimpatriare e che 


Uccide i! marito 

con i leasTgri smamma 

La polizia non ha aurora scoperto come 
la donna sia rinseila a proenrarsi l'tiraiiio 


.-,1 trovano ;ittiialmente nella 
/.otta .sinilittirizzaita. 

Come è ni»to, il comanilu in- 
diaiin ha dispo.sto il rilascio 
di qiie.sti prigionieri. 1 quali 
però denunciano il rilascto 
stes.so come illeg.ile e s'i rifiu¬ 
tano di accettarlo- iVr gli stcs- 
.'i iniitivi. i cino-coreani si ri¬ 
fiutano di prenderli ii* conse¬ 
gna, in quanto il gesto equi¬ 
varrebbe ad avallare Fonerato 
ilegli indiani. 

I.a Mtu:iz.ii»ne neli:i ini.ile ì 
prigionieri vengono a trovar¬ 
si ut .seguito alle derisioni in¬ 
diane è piuttosto .strana, poi¬ 
ché la ileleg;i/.ione indiana e 
le forzo: il;i es.sa ilipendenti si 
prep.trano a lasciare l:i Corea. 
Il rampo do\e i prigionieri si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23. — Lti Grati 
tìrrlaaua si presenta a Ber¬ 
li tio decisa a proporre la pra¬ 
tica ricostituzione del Consi- 
tjlio dei Ministri depìi esteri 
— anche se Eden eviterà pro- 
babilinente di usare eptesta 
defiiiiziotie — sempre che Fo- 
ster Dutles con uu’cizioite pre-" 
cipitata, iiou renda iinpussi- 
hile con il prematuro falli¬ 
mento della confereu a, l'ut- 
luazione di tale piiiiio. 

L’idea che è stata elabo¬ 
rata personalmente dii Chur¬ 
chill tu sostituzione ilei pri¬ 
mitivo progetto di un incon¬ 
tro (iti alto livello, è stata 
adombrata ieri da Eden, 
{piando il Ministro degli este¬ 
ri inglese ha affermato che 
« una soluzione non può es¬ 
sere raggiunta nel giro di po¬ 
che settimane .. e dovrebbe 


attuarsi attraverso la propo¬ 
sta, al termine della riunio¬ 
ne di Berlino, di u aggior¬ 
nare » la conferenza anziché 
di dichiararne conclusi i la¬ 
vori. 

In tal modo ratinale in¬ 
contro perderebbe il caratte¬ 
re eccezionale c definitivo 
che gli Stati Uniti vogliono 
attribuirgli, c verrebbe tra¬ 
sformalo in una normale 
se.ssioue del Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli esteri. Tale so¬ 
luzione permetterebbe di co¬ 
stituire, come ha suggerito il 
Il Times », numerose commis¬ 
sioni di lavoro in seno alle 
(piali le grandi potenze man¬ 
terrebbero periiiaueiiti con- 
talli e potrebbero einbornrc, 
.selliti la pressione di limiti 
di letiipo. Il' diverse propo.ste 
emerse nel ctir.so della rin- 
ìiioiie plenaria. 

I/ineontro di Berlino, se- 


La conferenia o 4 
Visi o ilnlims .S. 

('tunc •iìontcili (li Mosca a/froiilatto 
il tenia (Iella sicurezza deirEiiropa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 23. — Quando i 
quattro ministri degli esteri 
rinnili a Berlino, affronteran¬ 
no la qiic.stionc tedesca, l'esi¬ 
genza principale di cui do¬ 
vranno tener eoiilo — come 
ha sottolineato in tpiesti gior¬ 
ni la stampa sovietica — è 


Stato pacifico in cui il popolo 
tedesco goda pienamente dei 
suoi diritti democratici. 

Il jtroblcma non può essere 
sempliccmeule ridotto a quel¬ 
lo che l f tre > chiamano f li¬ 
bere elezioni ■. Certo, i sovie¬ 
tici .sono d’accordo affinché 
clerioni effettivamente libere, 
queiia Tlldlirsicurezza' euro-ji» i tedeschi esprimano la 


tu wnivaiiii coti'cgiuiti al 
verno siul-coreauu, partcìap,lu¬ 
to al conflitto-. 

•• K' .sfato dello -- Ila affer 
m;at<» Nchrii — che quedi pii- 
gioiiien sono st.ili lilieiati ma 
io non vi-iii. in che cii';i con- 
-.l’-la bile hfiert.à --e i pri.gie- 
iiieri --iiiio stati iinbarcati ver- 
.so paesi ilovc i.oil potraiiiii» f.ir 
nulla ili piopna volontà. Non 
licsiileri» critic.ire il govcino 
stili-eore.iin», ma ili tutti i Go¬ 
verni ('et mondo e.ss,i a ci rio 
uno dei più 'Ir.iiii ■ 

L-i convciizioiie p<>iltiea d» | 
p.irtito ilei Coiigto.s'O ha ap- 
prosatr. intanto all'unanimit.à 
una risoluzione della quale s| 
esprimono - gravi preocciii»,!- 
zior.i - per il progettato aiuto 
militare degli St.iti Uniti :i! 


trovano é a|>erto e incusiodito,^ 
ma c.'si vi .sono rimasti, qua^t i F-ikistan 
a significare Fa.-i.'iirdità della ^ , 

concUisioiie che il comando! Zilll loloukv visita 

indiano ha prete.«n di dare allo * ,, ' . • ' . 

sua opera in Corea. ; • esposizione sovietica 

Ora. gli americ;ini citicdonoi - 

PRzXGzV 23. — Il piesidon- 
te della Repubblica Ceco.slo- 
vacca. Antonin Zapotocky ha 
visitato a Praga Fesposizione 
sovietica delle bolle arti 


form.ilmente che e.'Si vengano 
allontanati, tn qualità dt -.per¬ 
sone non nulnrizjfntc a t i.stede- 
re nella zona stni 1 it:irizzata»>. 

Dalla Corea del sud. le a- 
genzie americane riferiscono 
che il eomaniln delFe.sercito 
fantoccio di St Man Ri .sta 
procedendo .tirarriiolamento 
dei .ori.gionieri ad e ."0 c m'C 
guati dagli americani. I pri¬ 
gionieri vengono attualmente 
eoneentrati ;i Poh.ing. donde 
verranno fatti proseguire re: 
jl'i'Ola ili Cheju. per un ><r*e-,' 
! riodo dì addestramento». Di 
iquale specie di adde.stramento 
!sj tratti é detto dalle a mis- 
isioni, r.accolte ieri a '>eul. .=e- 


pea. Se eptesta non è mai 
stata minacciala dalla fanto¬ 
matica < insidia sovietica, 
di cui .si è parlato tanto a 
sproposito in occidente, un 
pericolo concreto esiste oggi, 
per la per.si.steiite .sci.ssionc 
della Germania e per la ri¬ 
nascila nella sua parte occi¬ 
dentale, del militarismo te¬ 
desco, la cui volontà di ri¬ 
vincita è utilizzata dai mo¬ 
nopoli americani come strn- 
niento per realizzare i propri 
piani di aggressione contro 
l'URSS e le democrazie popo¬ 
lari. 

/ giornali di Mosca hanno 
analizzato a fondo il conte¬ 
nuto reale del progettato 
< esercito europeo cono¬ 
scendo con esattezza la so¬ 
stanza del problema, i sovie¬ 
tici hanno la massima com¬ 
prensione per le inquietudini 
niauifcstaie net vari paesi 
d'Europa. In Francia so- 
firattntto, ma non in Francia 
soltanto: come gli Stati «che 
furono vittime dirette del¬ 
l'aggressione da parte della 
Germania hitleriana — ri¬ 
cordavano giorni fa le Isvc- 
stia — anche V« alleata ^ Ita¬ 
lia ebbe a subire, negli anni 
della .seconda guerra mondia- 
‘'■•le. la crudeltà, le rapine c la 
perfidia dei pretendenti na¬ 
zisti alla dominazione eu¬ 
ropea >. 

Ma la sicurezza non può 
essere garantita con formule 
illusorie; quando si cerca di 
minimizzare i rischi dcll’eser 
cito europeo, parlando vaga¬ 
mente di garanzie, rievocando 
vecchi trattati e promettendo 
per più tardi, patti di non ag- 
gre.ssionc dal contenuto molto 
impreciso, non .si tengono 
presenti nè le lezioni dello 
storia nè gli iniperatiri del 
presente. 

Im sicurezza europea 
tale è l'opinione sovietica — 
deve e.ssere basata sugli sfar 
zi concordi di tutti i popoli 
che vivono in Europa, indi¬ 
pendentemente dalle diffe¬ 
renze che esistono nei . loro 
regimi .sociali. E questo è 
atifciifico .spirito europeo, lo 
ste.sso che era contenuto negli 
accordi di Potsdam, 

Alle basi di questa posizio¬ 
ne, sta la necessità di ridare 
alla Germania la sua distrutta 
unità, facendo di essa uno 


loro volontà, abbiano luogo in 
tutta In Germania; ma non c 
certo nella Germania di Ade- 
iianer che esistono la condi¬ 
zioni necessarie per la lìbera 
manifestazione della volontà 
popolare. 

« I popoli che hanno lottato 
contro il nazismo, e lo .stc.s.so 
popolo tedesco, non possono 
ammettere — scriveva il 
Communist nel suo numero 
di dicembre — che si ripe¬ 
tano in nuova edizione le clc- 
zioni del 1932, quando il go¬ 
verno di VOI! Papen, utiliz¬ 
zando i loro risultati, aprì ad 
Hitler ed alla sua cricca la 
strada verso il potere». 

Spetta agli stessi tedeschi 
di tutte le zone, organizzare 
democraticamente le elezioni 
in casa loro, cosi come alle 
potenze occupanti spetta in¬ 
vece il compito di esaudire 
l'aspirazione dei popoli euro¬ 
pei di non trovarsi più sotto 
la minaccia del rinato impe¬ 
rialismo tedesco. 

GIUSEPPE BOFF.A 


condo l’opinione di Churchill, 
dovrebbe fornire soprattutto 
la occasione per un confron¬ 
to iniziale fra i differenti 
punti di vista e, per la sua 
natura stessa, non potrebbe 
concludersi con un accordo 
generale ma nemmeno — ciò 
che il premier ritiene par¬ 
ticolarmente importante — 
con una rottura fra le parti. 

Nella successiva sessione, 
che il governo inglese pensa 
possa essere convocata verso 
la meta dell’anno in corso, 
il maturare stesso degli even¬ 
ti potrebbe far apparire me¬ 
no arduo qucU’accordo che 
oggi trova troppi ostacoli sul¬ 
la sua strada, perdurando il 
ricatto americano sulla Fran¬ 
cia e la pressione di Ada- 
natier sin su Parigi che su 
Londra per ima rapida attua¬ 
zione dell’esercito europeo. 
Nel quadro di questa lattica 
<t gradualistica » il governo 
inglese ritiene possa essere 
inserito con minori difficol¬ 
tà il progetto della confe¬ 
renza a cinque, che Londra 
gindiva inevitabile e indi- 
1 spensabile, ma por In cui im¬ 
mediata attuazione non si fa 
nlcnna illusione di poter su¬ 
perare la tenace resistenza 
americana. 

E' prevedibile quindi che la 
diplomazia inglese propon¬ 
ga a Berlino di rinviare la 
discussione su tale problema 
alla nuova sessione del Con¬ 
siglio dei ministri degli este¬ 
ri, sempre che Eden abbia 
In possibilità di suggerire la 
rico.sfifutioiie di questo orga¬ 
nismo. Le sorti di questo 
complesso progetto sono a//i- 
dale alle capacità di Eden di 
vincere la netta ostilità di 
DuUes, il quale vuol fare del¬ 
la conferenza di Berlino la 
sede della » ultima prova 
della buona fede sovictiea » 
e cioè, come ha rivelato tem¬ 
po fa il New York Herald 
’rnbunc il plinto di partenza 
non pia per la ripresa del col¬ 
loquio con l’URSS, ma di uno 
colossale offensiva propagan¬ 
distica diretta ad ottenere 
ima rapida ratifiea della CED. 

Queste le linee generali 
ileU’azione ihe il governo in¬ 
glese intende svolgere a Ber¬ 
lino, ma tuttavia non ci si 
attende che Londra e Wash¬ 
ington si presentino alla riu¬ 
nione su posizioni apertamen¬ 
te divergenti: il piatto ingle¬ 
se non ha bisogno, per esse¬ 
re fiitiiato, di prese di jtosi- 
zioni clamorosamente antite¬ 
tiche a quelle di Ditlles, ed 
é questo, anzi, l'aspetto del 
progetto che più piace al go¬ 
verno di Londra, permetten¬ 
do esstì alla diplomazia in¬ 
glese di raggiungere i due 
obiettivi che esso si propone: 
riprendere i contatti fruttuosi 
coti l'URSS senza allargare 
il .solco fra la politica britan¬ 
nica c quella mnericana. 

LUC.A TREVISANI 


PREA.N.\Ui\ClATl DA -\'AGY 


Nuovi anmenti 

di s alari in Unghe ria 

Ulterioi'i riclir/Aoni dei pre’Z’zi suraiiiìo 
iippliccite su numerosi generi iìlimenturi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 23. — Nei 
prossimi giorni in Ungheria 
verranno aumentati i salari, 
gli .stipendi e le pensioni. Sa¬ 
ranno inoltre diminuiti ulte¬ 
riormente i prezzi di alcuni 
importanti generi alimentari. 

L’annuncio di questi im¬ 
portanti provvedimenti è sta¬ 
to dato stamane in un ampio 
discorso pronunciato dal pri¬ 
mo ministro Imre Nagy al 
Parlamento, nel quale sono 
state delineate e commentate 
ampiamente le linee della 
politica economica ungherese 
per l’anno 1954. 

L’aumento dei salan che 
riguarda soprattutto gli ope¬ 
rai qualiticati c quelli che 
compiono lavori più pesanti, 
entrerà m vigore in questo 
primo trimestre, e comporte¬ 
rà un aumento delle uscite 
statali pari a 334 milioni di 
fiorini. Altri aumenti dei sa¬ 
lari e degli stipendi di varie 
categorie avranno luogo, sem¬ 
pre entro quest’anno, per 
complessivi 283 milioni di 
fiorini, già previsti nel jiuo- 
vo bilancio. 

Inoltre, dal primo aprile 
pro.ssiino \crranno aumenta¬ 
le le pen.sioni di vecchiaia, di 
mvjilidità del lavoro e gli as- 
.'-egni delle assicurazioni so¬ 
ciali. Circa 80 mila vecchi 
operai beneficeranno di tali 
aumenti, che vanno dal 29 al 
43 per cento. Anche le pen¬ 
sioni delle vedove degli ope- 
lai e le pensioni degli operai 
qualificati verranno aumen¬ 
tate. , Complessivamente lo 
Stato investirà in tali aumen¬ 
ti una somma pari a circa 
(dicci miliardi e 600 milioni 
dì lire. 

Larghi .stanziamenti ver¬ 
ranno dedicati anche all’as- 
sistonza .sociale c culturale 
dei lavoratori. Per aiutare le 
lavoratrici madri, ad esem¬ 
pio verranno aumentati di 26 
mila unità i po.sti negli asili 
nido. 

Nei pros->imo marzo, inol¬ 
tre, verranno diminuiti del 
10-15 per conto in media i 
prezzi della cai ne e dei gras.si 

Nagy ha iledieati» larga 
parte del .suo tliscurso a quel¬ 
le che sono le linee direttrici 
generali del piano economi¬ 
co del 1954. Nel bilancio del 
nuovo .inno verranno dimi¬ 
nuiti gli .--tanziamenti per la 
indii.-itria pe.saiite r aiimcn- 


tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Tosse? 

•pplicat* Hit 

Thermogèno 


tati, invece, quelli relativi al¬ 
l’agricoltura airindustria leg¬ 
gera e quella alimentare, al¬ 
la costruzione di case di abi¬ 
tazione, alla protezione del 
lavoro, alle opere sociali, cul¬ 
turali c .sanitarie. 

LINA A.NGlIEL 



Follisce lo bottuto 

delle cacciotrici in JU rica 

Due donne lasciano ia comitiva - Magri i risoitati della caccia 


CITTA DEL .MESSICO. 2.{. 

La iignor.i Lucuta .•\lv<i''a- 
do Tc.'sad;.. ix'r sbarazzarsi 
del marito, lo ha .■-otli:;.t»'’o 
ad un bombardanrent' 'li 
raggi gamma, prodotti d;i ni¬ 
trati di uranio, uno degli c- 
lenienti usati nella fabbrica¬ 
zione delle bombe atomiche. 
L,a signora Te.ssada è atiixa- 
mente ricercata dalla polizia 
che non è ancora riu-cita ad 
a.'afjdare come la .-ignora sta 
riuscita a procuranti il pre¬ 
zioso ur.'inio; .si calcola che la 
donna per il suo delitto abbia 
.-pCiO dodicimila riollar*, tale 
il prezzo di quattro milli¬ 
grammi che es.sa h:a immega- 
lo per uccider tl mante». 

11 delitto minacc.a di pro- 
vricare complicazioni inter- 
ntzlonali: le autorità degli 


Stali Uniti b.'iiìni» invi:ili> a 
Città del Me.--!co im al’e» tun- 
zionario e dt\er.si agenti del 
.-'ervizio -egreto per -egiiiie 
l'inchiesta in cor.so 


'condo le quali il 70 per eenti j D.\R LÌS S.\L.\AM. 23. — 
dei prigionieri riLascìali » sMDue delle .signore eiie erano 
oppone alFarruolamento nell»'.partite con altre dodici colle- 
file sudi.-te. I.«be pi'r una e.ampagna di cac- 

■--- jota gro.s. 5 .T in Atric.i hanno ab- 

Neliril coiulaillia Ibandonato la carovana e pro¬ 
seguono jier conto ioro. 

rarllitrio americano j I» c.ue signore h.mno moti¬ 
valo la loro decisione col lat- 

K.ALY.ANI i India». 2.3 
Prendendo oggi la parola .ad 
una riunione del Partito do' 

Congre-''o. ii Primo ministro 
indiano Nrhrii ha a^pramentt 
attaccato il Comando amoric.t- 
no in Corea per l'arbitraria 
consegna dei prigionieri cino- 
ciìreani a Ciang Kai--cek e a 
Si Man Ri. 


Franco non rispomterà 
alla protesta francese 

P.ARIGI, 2,3. — La te;is unc 
franco-spagnola .sembra desti¬ 
nata ad acuir.si ulteriormente 
Un portavoce franchi.sta ha 
dichiaralo infatti stamane • 

Madrid che probabiimot.’e •• • 
governo spagnolo non rispon¬ 
derà allatto all.a nota fran- 

ce.-e di protesta per gli avve-j -E' as-olutamente irregolare 

' — egli ha detto — che migliaia 
di prigionten stano stati av¬ 
viati a Formos,t ancor prima 
ael loro rilascio mentre gb ai- 


nimenti di Tetuan, ,idoi»andr> 
tl si.stem.i france.-e legn ni* 
mi anni, di non dar seguilo al¬ 
le note spagnole* 


to che «le loro compagne di 
caccia .spanavano tutte insie¬ 
me contro qualsiasi bersaglio, 
lo colpivano .sommariamente e 
poi si commuovevano quando 
vedevano la vittima crivella¬ 
ta di colpi di.s.sanguarsi in una 
agonia disporata. 

Le dodici abbandonate non 
hanno fatto commenti: prose¬ 
guono sotto La j^aida di Bun- 
ny Alien, la guida bianca, il 
loro giro, e saranno pre.sto a 
Nairobi. Portano con sé le 
spoglie opime di un bufalo 


3 fr;c 3 iu». uoct>o da Berenice 
Gr.iy di New York che ha or¬ 
ganizzato la battuta, e altri 
trofei minori dt gatti selvatici. 
e qualche antilope: che si po- 
lev.ino irov.are benissimo in 
.Amertca. senza andare a finire 
in Af rica, _ 

Soldati ìngle.si 


UCCISI a 


Suez 


IL CAIRO, 23. — 11 coman¬ 
do «ielle forze britanniche nel¬ 
la zoìna del canale di Suez ha 
•innunciatia oggi che i milita¬ 
ri inglesi da considerare di¬ 
spersi a partire dal primo gen¬ 
naio sono sette. zMla primitiva 
cifra di cinque, infatti, sono 
stati aggiunti oggi i nomi di 
due Aoldati che il comando in¬ 
glese considera rapiti dagli e- 
fiiziani c probabilmente uccisi 


FATEVI UNA POSIZIONE COlf 
POCHI MESI 01 FACILE STUDIO 


ri rami per 


iMrrlrrMlcwl adì dM 

STUlH.tTK .4 CAS.4 COX EXORME 
KISP.tRMIO III TEMPO E Ili »EX.\RO 

L* ir.sctìzwni wi accettano in qvALsiasi periodo dell'anno 

• l'orso dì Elettroanto (Elettricista di au¬ 
tomobili. autocarri, moto e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista installatore 

di impianti per abitazioni private e telefonia interna. 


Chiedeteci l’interessante bollettino SE (gratui¬ 
to» scrivendo chiaramente il vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Nel bollettino gratuito è com¬ 
preso un saggio delle lezioni comprensibili anche 
da chi aobta frequentato solo le elementari. 


ScTÌV0ir9 

S(rOL.\-L.4BOR.4TORIO M RAMOTECVH^A 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DEXLA PASSIONE, 7 -TI — MILANO 


Raccomandati in USA 
i com merci con l'est 

WASHINGTON, 23. — La 
speciale Commissione presi¬ 
denziale per la politica eco¬ 
nomica estera dogli Stati Uni¬ 
ti, nota come Commissione 
Rondali >, ha pubblicato og¬ 
gi il .suo 1 apporto nel quale 
tra l’altro raccomanda un au¬ 
mento detili ' scambi paci¬ 
fici -* con l'URSS e le demo¬ 
crazie popolari. 


Est razioni del Lofio 
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VENEZI.A 
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19 88 40 
13 61 3.5 
80 40 17 
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Pochi sfuggono 


Focili adulti, oarti ulanucnte 
con abitiKliiìi sedeiitazie. sfuggo- 
ncl interamente alle emorroidi. 
L'irritazione pre",!!» diventa tm 
tormento ma iicr fortune $i può 
averne un •-.illievo -topìicando lo 
UNGUENTO F0STI:R. Usatelo 
ar.clie per c«viiia e n^r altri d,- 
'■turl»i dell • '’i'., -i, tutte le 

tare’"'•" 



Influenza? 

«la 

Thfirmoqène 




Lombaggini? 


Thermogéne 



Reumatismi? 


•musi* «« 

Thermogtne 


Applicato aaciiftto 
o iqumidHo 
con alcool 
dolarmina una 
aatubro azieno 
rhrulahra 
cha 

alttnina il doloro 

non ungo 
non ollacea 
non disturba 
i movimonli 

A oconemieo 
porchè 

può oataro usato 

più volto. 



THERMOGÉNE 


prodotto eriginslo bolgo 
















